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LETTORÈ
FORESTIERO.

S‘Onp molti fecali, che] di Roma amica
.( duce San Girolamo , epiſlſid Lammdc

”,ma-WN.) aummm ſgualer Capitolini» i :
“gute lo flapore della bellezza del Foro ,
dell’eccellenza del tempio di Gian: Tarpc—ſi
io, dell; magnificenza dc ilauacrhe bagni m
guiſa dx prouincic'ediſiczti , delia ricchezza
del Panceoneg: d'mſiniti alcriedìflcij alla cui
vista rcstò monito AmmianoìMarcellino .
Sin dal tempo di San Girolamo mutò faccia

]a Città dc'gencfli Romani; Fuhſigixc, diſs'
: gli . é- amnumm teli: omnia Roma terapia
cooperar- [unt .- mauemr 'vrbs fediòm fm": :
na hora e tanto flrauaganremenre rinouarz ,
che dalle fue reliquie aon fi può riconoſccr
quello, che 3? reſſo gl' antichi ſcriuorù leg-
giamo , non c : apprendere diletto dalla vi-
Mdi quelle Mucò , dico faccia nell’ età di S.
Girolamo . all’hard , che inaudam popular“-

:e dclubuſemimt» ad mart rum tumulo: cm—

nba: ; _e doppo crudele éetcacolo d' vcctfi
cicoadim per la fede di Christo fù purgzta.’
dall’ idolano langue , & animi in ‘an'cempo
l'impietàm gentilefmo, fi ercſero penuuo

trofei allaxprcdicatio-nc de’ Sami Apofloli
Pietro . ePaolo: e finalmente fi nnouò con

firma metamorfoſi L’imperio di Roma, lana

( come dice Rup.gAbbatel- ;. c. a.. de Dimm
ſioffic. Caput mundi , Domizzi Ciarzsti Regi.-
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4!
gumi whiculum , ò- habt‘tpmlum' , mr."

ms, atque trbanm. Non _ceſsò per questojìl
culto degli antichi tempi} , poiche cramucoffi

nel vero il ſuperstitioſo :l’cmplo , & impua

to nel casto , e religioſo : ſantificandoſi anco

le Terme, e Teatri : ma chez questi’a‘ncoyz
fatti più volte preda de’barbari , e del tempi;,
ſpogliati delloro precioſi ornamenti , & in.;
parte distrutti, fono zimasti deformi reliquie
inſufficienti ad eccitaz'ſiin noi marauiglia del-
l’antica magnificenza . F. riſorm la numm..-
Ciuà con palazzi, chicſe, giardini, ponti,…pſſi.
umidi., colonne,:òc altri edifici} non meno

riguardeuoli de gli antichi : non manca in..-

eſsa infiniio numero di marmi, e pietre pre-
tioſc, quicità di metalli, eſquifitezza dc’mo-

«laici,;e picture, eccellenu di stacuc , e [epoi-
cri .ſi Sono in eſſa- nobilifsimc-Iibtarie , : mu.-

ſci: riguafdcuoli“. fono gl’ Olpedali per cure:
l’ infermitàe nazioni: li collegij , e feminarij

ſſdc’giouani ,e l’aimmeniè cale de' miſerabìli

putti profeti, deg ' Orfani , e delli fpcrſi del-

l'vno,e l’altro ſeſſo. Ricmpiono quella nuo-

va Città liconuentific oſpicij de’ religioſi; li

monastcrì delli monache: ;c gl’ Oracoxij de’

laici, quali in matauiglîoſe opere di pietà,“?

*rità , e diuotione fi eſscrcitano {I
per qucsta Città dunque paſseggìando ben

fpclso per dìporto,ò diuocione , & oſscruan-

dola da tutte leparti illustma con nobili ſuc-

ceſsi Antichi, e ſamìficata Con illufiri (nam..—

flejìc edifici;, ]i quali per la loro molctcgſſlme

…… poſsono' lenza perìColo della Venta 5-

dad} alla memoria della (peccatore; xbiſollì
xe



breuemcnte 'notzre il tutto con quell’ ordi-
ne,: ha 51 mc pareua più ſLCÌle,per traſcm‘rcr-
la— CIÒ viſìo da amici , e giudicandolo neceſ-
[ario per il fbrastiſſem, ilqual: ſenza guida bè
ſpeſio riuolgeudofi inèflſiricabìlmence peru:
cittàmc pane da quella confuſo sì dàlla ma-

gnificenza d‘vn chaos, ma non ſodisfmo ne’
ſaoi deſiderii ,ſono stzto neceſſitato à publi-

carlo con l’ordnechdcſimo, che mi fono
preferitco . -

,, Il quale [e ad alcuno non pìaceſſe . sò che

ſcruirà ad altri per facilitare la ccmpoſitioue
ſimile :; gufioſuo, :: v flro .
ſiiſiCorſioſco anche , che in pratica non rieſcc

il pocer vedere (il tutto, e particolarmente

quei luoghi ſcrraci , che non ſogliono mo-

flrarfi , fa non per gratia de’ padroni, o degl”
vfficiali, che nehanno cura.- ma à questo po-

trete rimediare, ſecbando à tempo opportu—

no d’andarli vedere , ſenza impedire l’ordine
delvîaggìo .

M’;ccorgo,'chc vi potrete dolerc, ch’ io vi
guidi, COn diſcorſo noppo lacomco , per la
norma di ciò,:he ſ: vede,ma credeccmx, ſf: vi

Voleſſi isttuire delli principii , augumenti, or-

namenti, e quali:; di tutti gl’istiruri, cempi-i,

palaz2i,gnardim‘, piazze, stacuc, picture, reli-

quie. diuotioni, cſpirali collegiijconfratemi-
cà, monalterin, & altre coſe della città, man..

carcbbcla penna in vn Col tempo prcſcricto
alla voſìra peregrinacione,poiche molti libri
farebbero ncccfiarii pecſodisſare alla curio.

fità Vcſiizra
I.’ insticuco mio è di ſiguificaxui breue-

A 3 men-  
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mente quanto lui!: alla velocità del]: vostn
pe'regrinmonc}, non cu randomi di numem
ui llcorpi. (antidc reliquie ìnſignì,li ſèpolchri
d’huomini*iilustdgl'omaurenti preciefi , e ['
indulgenzemon'tznto perche ſuppongo cea-
durui per ogni loco,d0ue ſono, quanto , che
dille note , che in ciaſcun luogo vedrete , :
dallicustodi ne potrete eſſcremſormati,&
oltre acìò [applirà la curioſa diligenza vo-
lta agodcrc ilcucto, poi ran tempo più op}
portuno arrîuarete . conìlo _fl_udio di mozzi
libri stampaci ,all’intiera noqm dell’antichi-
cà ſacre,e profanejdella citta : li quali v'hd ‘

accennati nella mx: Roma làcra stampacai. ;
latino nel'ann01653- [ .

Finalmente . ſe bene ſon certo di non efo’
porre cola, ch’io non habbìa letto ſiappſſreſſo
ſcrìnoriò vistalcon li miei occhi , o (enti::
da perſone degne di fede,o fiabilita nella più
commun opiniOne del publico ,! mì proteflo
con tutto ciòìnon profeſſare di parlare con"
affetcioncftaîeghc pofl'a togliere la libertà :
chiunquepiù intendente di credere, o tene-
rc quell' opinione , che gîi parrà migliore nc
tam eco, che pofîa : gl’ altrui ìntereſsi pre-
giu icare quanto apporto [enza veruna] ra.:
gione,ò autorità . ſi

. Del resto fa vi cornmunîco quello, che hè
fatto per mio ſeruitìo , lodatelo fe può [femi-
re anche a voi , ma fa non , laſciacelo corre-
re al fine.:llqu'ale l' hò indriuato , che èſolo
di {eruirmenc per paſieggizre per la Città,
conqualche regola , e_con vixcuoſo traumi;
mento \

G[OR-
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Per" il Borgo Vaticano.!

A Città di Roma . ch‘e quindecì
' miglia lu ngi dal mare , viene bag"
gnata in tal parte dal Tevere, che
pare pofla confefl‘arſi , ch' ella dal

medeſimo fia quali per mezzo dzuiſa . En-
tra questo fiume nella città fra Tramontana" ,
: Ponente. : dapo' alcune giranokc, ne va ad
vſcirc dalla parte di Mezzogiorno ,fù prim":
chiamato Albula dalla bianchczza dell' ac.
que [ne, e poi Tiberi, : Tenere da szerio
Rè di'Alba , che vi ſiannegò : Naſce nell'A-
enoino . & arrivato alla Torretta di 5— Giu-

ſi‘ano, che di nella rip; cr; Aqua acecoſa . :
Ponte molle . comincxa :d abbaſſarſi in mo-
do, che da detta Toten; fino a dcſco po…;
in lunghezza di canne zompende palmi due,
e cinque duodecimi .
Da Ponte molle a Ponte 5. Angelo in [and

ghezza di canne 1796433]… cinque,e mem.
Da Ponte S.Angelo ſinoaPonte Silìoin

longhezza di canne 703. palmi cinque,& vn
quarta.

A 4 ‘ Da :

  



 

: Giorni,: tſſ.

— Da Ponte_Sìsto : Ponce ?aurofiapi ìn
longhezza dx canne 379. pal, :izòtvn quan-
to'-

. . \: :

' Da Pcſſſſmte _Aptcro Czpì, Pònce S.’Wìa
in longezza di canne nouancadua ,ſſ palmi cin-

C. - - 2 '

Da Ponte 5. Maria fino alla DQ ma ài

Ripain‘longhezzz di canne 131. p mi è‘…-
que, e cre quarti . .

Dalla Dogana di Ripa fino alla murnau:

di Porta Portcſe accertata da Vrbano VÎII,

ìn longhezza di canne 393. palmi quattro . e

nè quam . . _» ſſ ,...… ,,

Scorre fotto cinque Ponti. cioè facto Poni
ce Molle, ilquale hà quattro archi grandi cò
due piccoli.:& altri vani tra l'vn arch , "e \" ali

,cro-che in tutto hanno d’aria canne" ih. pal.

zs.în circa,poi fatto il Ponte S.Angelo,che hz

'cré archi grandi,& vn piccolo.quali crati;-

"tì hanno d’aria canne nouancaſſ,e palquaraqz
ca fecce : oltre a due altri archi verſo Caflcl

S. Angelo ferrati nel ponteſieato di Clémen-

t: Vlîl. per fortezza maggiore del Ponte, & ‘

aperti d’ ordine di Urbano Ottana. Segue

fotto al Ponce Sìsto , ilquale hà quaccr'archi,

ra cum reoolan hanno d’ aria canne ! 11.

0. Ee'è nalmente da dei Pon'ufabriy

Ceſìio,chìamati yolgarmente, nam!

liquali hanno da archi grandi , : trſi,

piccoli, che hannod’aria can.!76.pal.39. [:

*mìſura (udeua miè stata conferita dal Sig;
Cau. Borromino . '

Della fondacionc di Roma , : delli ſuoì

fondatori fi diſcorre vuiamzncczcome li può
V:-

che:
pal. 8
cio, e

capi:



GI'OHMNZ [. 9

quere nell'ìmagine di Roma anclce di On0—
fm l‘anurnio, ma egli, com’ ancor altri,ſe-
gmcando l’opinione plù commune , attribui-

ſCOHQlI ſua (Ondatione a Romulo -
_” tempo, e\gl'humani accidenti hanno]:-

ſcmo della cicca di Romolo il [olo nome.-
: lccellquieapparex1ci dell’ altra fabricata da

RCS': Conſoli, & Imperatori, ſono poche , :

confuſein modo con la nuo'ua , labricara nel

Chriſiìaneflmo , che renza guida difficilmen-

te 6 pollono riecnoſcere dalforasticro . 10,

che penſo ſeruirui ſ:nza staucarui col moro ,

ecco la {ouerchia applicazioneavi condurrà
per le principallstrade :\ vedere le cole; più
ſcgnalacc , delle quali facilmente poi v’ mt.,:-

narete nell’ altre da paſſcgglarficon vostro

commodo maggiore. _ , .
Per tanto eſl'cndo,per la molclcudme de gh

alberghi,fnociſsima a’ forastieri la strada dcl.-

l’Oſlo, : di Tor di Nona, laflricatagia da S:-

flo IV. di mattoni , che perclò nel ſuoſecoto

ſidlceua Sestina, facilmente prende la mag.

2Ì°r parte di chi l' habitatione in qtſilesta con.
nada: per ilchc cla questa parmx _nqeeſſa-

rio , che 6011 la prcſcnre guida principlaceſie

term nace giornalmente , il Vostro viaggio -
Ncll’vſcir dunque di caſa indrizzatc il {33-

mino al Ponte Elio , fabrlcaco da Ello Adna-

no Imperatorc,che hora ſi dice diS- AUSCÌO ,
e diCastello: nel ſuo ingreſſo ſonoſiduclìg-

tue de’Sauti Pietro , e Paolo . riguardeuoll,

cflendola prima di mano di Lorcnzetto Flo-

“…ÌUO, e la feconda , migliore: di PW“) R°‘
mano. contiguo : qucsta feconda_ st {tua..-

A 5 C H]  



 

1° Giornata !.

vn coktìſettmdcflinato per faruì !. ginnici: ;
fe bene in delitti atroci , E fa nel]: piazzaan.
teciore del pontc.e qucſìo luogo fù dèstinno

dal 1488.1'n qua ; facendoſi primaSù la parte
del monte Tarpeo,chiamaco Caprino, & an.

cicamenze auanti al tempio di Glouc Capito.
lino,come par ſì raccolga dal c.;6.lib.7.della
gqetra Giudaica deſcrim da'Gioſeppeìkla-
uno .
Aman'flnistra nel Tenere 'vederetè li ve-

fligii dell’antichiſsimo Ponce Trionfalc,ò va.-
ticanoKilquaIe pensò Giulio ILdi rifiutare ,
& mir con Brad: Giulia ) fra due molinòde‘
quali molti ve ne fono ſul Teuere, eldiCono
foſsc inucncione diBeHiſario .

lo faccia del Ponte ſcorgerece il caste] S.
Angelo 1”) cuìmaſchio di maſsiccia fabrica fà
fatto ad imitazione del Mauſolco d’ Auguflo
che gli staua di contro dall’altra riua: ſerui al
dClto Elio Adriano.& ad altri per ſepulcura ;
e poi,che’l detto Mauſoleo fù ripieno de' ca-
dauczìmé in crsa ſi ſcpeliua vcruno, a Beſhſa—
xio,a’Gteci,& a’Goci in in diuerfi tèpi per far-
tezza,1aqual poi caddè nelle ma ni di Nacſcce
mandato dall’Imperawre in aiuto de’Roma.
nizcon l’ occaſione di quefle guerre rcstò pri.

uo delle stacuc,chel’ornauanmmtre, egecca.
ze dalli difenſorì d'eſso {opra Ii Gou,qualial
fine impadroniciſene,_lo fortificarono . Serîue
Procopio, che ’] primo circuito estrinſeco di
questa fabrica era di forma quadrata ;di mar-

mi di Paro, e cen sòma diligenza, e maestn'a

facto ,e che nel mezo diqucflo giro era poi
anche vn'cdificio tondo alciſsimo , e così amg

pio ,



_ Giornata t.‘ |" [
pm,:hc non [i giongeua cm] va cîmr di ſaſso,
da vn'canco all’altro,e fù di opera Dorica per
eſſerg la più robusta di tutte 1'alcre.Da1 tem-
po dl S.Gregorio Magno in quà ſifù chiamato
Cnstel s. Angelo dall’ apparizione di vn" An-
gelo (dpr: quelſſio perſegno dcl ſi‘ſine della ye.-
ÎC, all’ hora grandiſsima nella città . E stſiago
nominato il Canella , e Torre di Creſcenuo
l’anno 985. da vn tal Creſcencio Nomenta-
no , per bauerlo con nuoue ſabriche forciſi'
carol] prime trà Pomeficimhe lo forcificaſsq
fù Bonifacio VIII. E (e bene molti hanno dl
tempo … tempo ſeguitatomondimenp Nico—
lò V. Meſsandro-VI-eſiPioIV.P6teſic1Ioſor-
\ìificorno nocabilmeme . & vlu'mamenre Vr:
bano Occauo con nu0ui baloardifleffîpicn ';
foſsibombardeſſe con ogniſoxtc d'axmefl: dl ,
munizione l' hà g-randcmenpc meghoraco ,. e
prouisto.Sop1-a l’vkimo tomonc nel maſchlo
è vn Angelo di marmo di (ci braccia d’altez—
za,?acco da Raffaele da Montelupo .Lagog-
gia,chc vo.?ta verlo pratìzſflſîa Cò stuCCh' 431
medcſimo fù dipinta da*Girolamo Siciolgnte
da Sermoneta . La (ala , el' altre camgre lm-
portanti fece Perino del Vaga parte di [uu
mno,c parte d’altra con ſuoi cantaniJNcUa

maggior altezza di questo casteno fù dedi-
cati vn: Cappella a‘ S.Michele Archangelo ,
creduta da dottiſsimo ſCrittore la medeſimz
edificata da Bonifacio Papa in fummo Cirro
alcrimencc chiamata , Inter mtb“: (B' i”?"
Celos. in memoria dell'apandonc Angelus
nel tempo di S.Gregorio Magno » C9me d‘“
illaronio nell'annocationz alli 1.9.d13ettcnh

A 6 brc  



 

*- " Giornata:!.

bre nel Martirologio Romano ; ma er lè tl:

gioni, che apporta Iacomo Grimaì incl ſuò

manoſcrilto lle Canonici: Bafiliu Vari“.

mz , faCColcil- anno16n.le quali {'una-Race

tapparcace da! Donato nel c : o..li.1. della ſuz

Rom: publica: l’anuo 1638. mamfesta-mn—

te li conclude, che la Chieſa di S. Michele in

fummo Circo fia quei]; .di Palearia ficuat: nel

capo del circo Flaminio . .

Paſiaco .ſil Castcììo vedrete :! man dritta...

cerc’archi al decco miti, e [ono del corridore

fabricato,come ſcriſſe Andrea Fulumflh Pa-

pa Aleſſandro VI. dal pa’azzo pontiſicm fino-

:! Castello per commodncà dci Pontcfisizvſi

bano VIll.h.ì fatto coprire con tetto ,… risto-

rare in molti luoghi, e ſcpama dalle cafe per

maggior ficurezza . ‘ -

A mano manca fràlſOſpidal di 5.95) irico,e

Bo go vccchio,fù la Poſſ-ca Aurelia denuncie;

citca‘,ſecondo alcuni,dccta Trionfale .
Entrate à dirittura nel Borgo nouo, Chu

prima (ijdiceua Scrada Aleffandrina da Aleſ-

fzmdro VI. che !: drizzò , doue nel mezzo a..,

man dricca vedrete vna bella Chiei‘a di S.Ma-

xìa Traſpontina, gouernaca da’ Pmi Carmeli-

tani . In quella Chieſ; ſi conſeruano due co-

ionne di quelle, che stauano nel Foro Rom:.-

no per flagellata irei condannati àmorce, al-

le quali furono flagellatì gli Santi Apolìoli

Pietro, e Paolo; vn’ imagine delia Mudonna

portata dalli Padn Carmelitani da Terra ſauz

ca#1“me furonodiſcacciaci di ,là da’ Sarta—

Ccci ;Trè corpi de SS.B.aſilide., Ma.gdglo, e

Tripodio,e la testa di S. :Bafilio. MagPQf—ſiſi' {
. V‘:

V



Ginmau I . \ !;—
Quſſîuî era 'al ſepolcro di Seîpione, del quale

così paria Fr znceſco Albertino , Nm lange è
male Hadrims mn Mam . gnam Alexander
VI. Pmtszſi‘c deflmxif, w ſioiam {«per-ire: 'veſH-
gia cuius udhuc mum: apud Eccleſiam SMEA
Maria Trunſpontina . quam , w P/nturca: uit ,

Scipioni: fmſseſſipulcmm in pymmide ful: Vati-
cano , quannu: nonna!]; ſcpukrmu Epulmuſſw
fuffa comprobmr : :: malga Romu-li Meta , di-
c‘tur Mli- verà apici Aueutinum Remi appel-
lati”. ' . ſi » j » -

Di contro ad eſſa è il Tribunaie con XL.:
carcccidi Borgo . . . . -

Più oltre è la piazza . nelcm mezzo è vn
fÒtCPOstJ da Paolo V.à man destra il palazzo
de'ſiCanpîeggi B xlogneſi , ’Poi delCàrdLBo-r.
gheſenîìſi' ham dcl Sig.Card.Colonna, & 6 d’-
archìtcttuu dx Bramante: allaſiſiistr'aquem.
dc’Madruzzi di Trento , hora pofl'educo dal
Sig. Card.Palstca.—vcſſo Ponente è 1a. Chieſ;
di S. Iacomo Scoſſa Cauzi]i,_‘nella quale ſi cd-
(emana due pietre “porcate 51 Roma da S. He—
lena Madre_.di Costancino Imperatore, in v-
n: delle quali poſ: Abramoil (uo vm'co Gali—
uolo Iſaac per ſacrificarlo à Dſſ'o : e neli’a tra
fù posto Gjesù Chrìflxo,,quàdo fiì preſentaco
nechmpio: verſo Lcuante e il palazzo de’
Spinoli Genweſi, detto già del Cardinal Bi.
bicna, nel qual morirono , à tempo 'di Silìo
gſiuarco Carlone Regina dl—Cipro , & :! tem-
podi Leone Decimo Raffaello. d’ Vrbino cc-
chre Piccorc . .

Più oltre crouarete à 'man dcſh-a la Chieſ;
delli Caudaunj delliSS.Cardmali: poi! il pa-

ſi az.
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14 Simmſ; !; _
Ipzzo del già Cardinale Rufiicùccìſi.,clie dà il
nome alla piazza anteriore , e poi all: med ez
fima mano eral’Oratocio di S; Caterina go—
tema; da Confracemità laicale . che ferus
:} Santiflìmo Sacramento della Baſilica Vati-
cana,ilquale fù atterratofflerche impediuaìa
fabrica delli foutuofi portici Vaticani, liquali
fono digià principiaci d’ ordine della Santità

di N_-S.Aleflandro VLI. che a di 35. Agosto
gettò con l’ affiflenza d’ Eminemiffimi Car-
dinali , : prencipi Romani molte médaglifl'
benedette con l’impronta dcl-L’effigie.e name
diSua Santità da ma p'ìrce con le ſcgucnti
lettere intorno .

v_VATICANI Temp::
A R a A

PORTIClBVS O'RNAT‘A.

Dall’altra parce [’ impronta del detto Porti
Co 0 ' "

Entrate nella piazza-oſſcruat'e la bellezza-
della fontana posta à man dritta ſſ a Paolo V.
con tazza. ò conca d’ vn ſol ptzſſzo di guai-
to : & l’arco del Corrìtore di pflzzzo ,.apcr-
to per lafirada , che conduce 5 porta Ange-
lica fuori della Cmà : A mm ſiùistraJ'o-
[)e—like, ò guglia portata dall'Egiccoſſ & e ret-
" da-Augulìo Tiberio Imperatore nel Circo
di Caio, e «Nerone , ficuaca douc hora.-
fiàl: Sagriſh'a di San Pietro, d’onde Si..
,tìp V.la {eui erigcndola di nuouo (opra la
piazza .

‘ 1:



"Giornata [. l ;
’ Ilſuopiedeflallo ècompofla da due grandi];
jimi pezzi di marmo di figura més del modo]?-
mo miſciaio , cè: è ùguglia , ilgmk- em it!.-
glz‘ nm’cln' chiamatopiropecidio , cioe‘ variato do'
macchie di fuoco beggi wlgnmeute detto Gum"—
ta. orientale , le due pam" di aglio piedestallo
fono tramezzate du vnagroffi mm comin dell'
isteffò mama , tutta d’ un pezzo .- fpm gnano
in cig/cmza de’ ſwi angoli , :" qualifimo quat-
tro t' Poſlo wn leone , che pare fiſiemn caule
_]Ìmll : il grandſh‘mo peſa dell’obeliſroſi» cima del
quale tenuti da carta metallo intagliato à foglia-
Miſmſi " monti , é‘ [a Hella inſigne del Pontefi-
ce, éſopm lastellafinalmmte il Sauflſfflma , 6-
qdomndo figaro della Croce . Volſè quel Pontefi-
ce CM quejîo composto ſignìfimre per lalpietre ſi
dell’ abeliſm di figura quadrangolare il find;-
mento de/Xg Chieſ}; nella perform di S. Pietro fi-
gurata da lei: @- z’guattro mami , che le jòpra-
ffa’” . l’wziuerjkl corpo miſiico di detta Chieſa :
lf quali mum" perì fim guatfro , mm: che car-
WſPMdono d :“ quatro angoli della guglia , ſigni-
figuri [: quattropgm del mondo . e nella parte
piuſuyerion la Croce Satttffc'ma, màſigm‘flc-‘m-
te zl made nno Giesà Clari/lo. capo , e Salud!”
No)?” la [Bella poſla tra il capo , e gl’ al…" menubri di quefl'o compoffo È ſlam da molti emm-
Platiui applicata 4114 Regina dg'cielz' .- poiche
per mac d'ejîva pione continuamente dal dim”-
no capo alle membra infinita gratia , e vimi-I Leoniper ejfir anirmzlz' dì ſuprema forza, di-
nomno la perpetua , e forma ſiabilitd , [opra
della quale il fimdamemo della Ckicſa è call vm-
". _o— Weizmannpezzo dipictra . che è fatto la...-

cmn'ce ,  
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"camice,- one poſarzo i Leoni , figm‘fim il Pmi

gutorio , e l’altro pezzo più baffi» [iguifiu l' 17:-

famo . La cornice wlrimamente , cke trama.“

gue]?! due pietre , ti diràofim l’ eremo fe)”;-

memo dcgl’ Angeli , e degl' buomim' danmri da

gli eletti . Così è fiato interpretato da Coli.

ſimo Gazi nel ſuo Dial , stampaco l’anno :) 86.

in Roma. .

Camillo Agrippa Milaneſe ſcriſſe ì Greg;

Decimo terzo il modo di craſporrarla , done

hora ſi croua,|e dice, che tutta e di palmi vn-

deci milla ottocento in circa; in pianta è pal-

mi n.. oncie 7. in punta pal.s.oncie 7.3]!1 cì-

ne dieci;palmi 8. Può peſare libre cento} 'per

palmo. che farà tutta la guglia vn millionu

cencooccanta mille libre.
In questa piazza ſono il palazzo del Pria."

rato di Malta,& in eſſo è vna Chiefìola di S."

Martino antichtſsima, [’ altro della famiglia

Cibo li Penitentieri di S. Pietro, che fono re-

ligioſi della compagnia di Ciesù , & il (:mi-

nario Vaticano.
A piè delle ſcale di S.Pietro ſono due fia-

cue dei SS.Pieero,e Paolo facce fare da Pio ll.

à Mino del Regno Sculcore,e competitore di

Paolo Romano .
E ncrando nella Chieſ; di S. Pietro oſſerua-

te nel portico il numero groſſezza,e bellezza

delle colonne di granito,e d’altre nobili ma'-

terie dell’antico Tépio Vaticano, cb’eccitore

no la marauiglia ne riguardanti . della qua’e
tcstifica S.Gregorìo Turonenſe nel liba-cap.

2. de glaſ. mur.{ con quelle parole! Sepultus

eſ? in tempio. quod youbamr ‘un-”gmt“: Va;
:im-



Giuann l’. (“7
timmy», quattuor ordine: :ciauz:-run tu!:
da admirabiliun. armare maxima fox, Im.
bem- : habet etiam quarta" in Altan' [, qu
[unt ſimul mmm, pnm- ila, qua. ciboriun
ſepulcri ſufimtm, La ricchezza delli (tuc-
chi {adorati , 1: Porta— fanta, zlaſiſſpom di
bronzo fatta da EugenjolV. In Chicſa farà
agliocchi vostri nobil compzrſal’aggiunrz
di Paolo V.o nata d: In noccncio X.d-i nobili
e Vaghe colonne,d-i stucchi docaci,c marmi &-
nidi varii colori, mcdagHe-ſostenuce da pucci
alati, nelle quali fono con baffo. rilieuo effig.
giani (anci Pontefici : {\ua—ncaggiandoui eo!
pallo affermare la quantxcì delle colonne gti
di.e piccahſichc [ono : gl'altari , l’cſquifich-
za delle pitture {opra di eſsi ,ſila {kawa dem...-
Pieci nc! chor‘o de :" Canonici di mano del
Buonarotì, !; quale staua nella Chie-ſa diS.M.
delle fcbrz‘già tempio di Marce,& hora (agre-
stìa deila Baffliſſca, com ſcriue charſiio G:}.
mucci , le flame , e (*:polcri di bronze). :: &"
marmmche vi (ooo, î'zmmen-ſità de' Muori di
moſaico. le grandi mC—rostaturc d: fim mm—mi
,la. quantità,: ricchezza dcgliiîucchi dONtÌ :il
ſepoLCc-o dclPrcncipe degli Apostoli ornato
[uperbamcncc da Paolo V.:Luami alqualc fe-
ce adattare quattro beUiſs; Colonne {le "quali
credo fiano le medeflme, che ſofleneuano i’-
zac co ciborio,delle quali il citato S. Grego.
rioTuronenſc così parla ,, Sms: *in -, é- cà-
luimu. min eleganti-e , candore aiuto , qual‘—
mar numero , "gua _cr’bm'uw fèpulclzr—i fujfimn
dicuntur . Anzi credo, che fimo lc medeſime
postcui da S. Greg. Magno . >e dal Bibliote-

cano  
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carie li chiamano d’argeoro‘z'oſsgrumdo io
che (pcſsifimo limarmz -, : moſztci {ono del
dcctochiamate‘col nome diſi-nietaljo , 'e (ped-
fic’aco il bianco cdmlm-geawſizil gullo'cò‘l'o.
rosq gì'alm' colori col nome degl’ifleſoi mau-
m. L'zlcre coperto con ciborioſſſoflenuto da
quattro gran colanne ricorre di metallo ,rig-
caméce doratqda Vrban-o VlILse arricche-
to nelli quattro nicchi delie pìhstri della—cuy-
poi:.da quattro flame colaRe della Veroni-
Acadi-SAndtea , diS.Longin-o, e di S. Elena ,
{me da celebrarifsimi huomini della profeſ-
ſxone. Sopradi queſii nicclu‘ in altri amaur-
fimi ſiconſeruan‘o il VolcoS. il Legno dell!
Santìſs. Croce, la Lancia diN.Sig. la testa—dl
S.Andrea.& altre ſantiſsſſeîiquimſolice à mo .
firaſſi nella ferì: z.di Paſqxli Reſurrcttione.
E: in (amme. confideratc l- immenſita di cut.-
to il tempio , nel cui ſitb furono due antichi
tempiì d: Apollo. e di Marce falſi Dei de’Gé‘.
tili. Non tralaſcìarece d’I-andare in Sagrîſh'a . e
nella gram ricche di molte curìoſita‘ , & or-
nace nobilmeute . Hauerete commodirà di
{alice ſopra ia fabrica stupite della bellezza,
: Vaflìtà della facciata. cuppoiz, e (no tante:.
nìpo , & entrare commodamente nella palla
dx bronzoſihe stà nella ſua‘ cimacon ”qualche
compagno; eon marmi ſil—ia .
Non deuo tralaſc‘iarſi" ”adennaruî, che o!-

tre al gran numero de corpi de' fanti Ponte.“;
fi;i,che quiui fono, fi ritrovano anche li cor.
p: de i 85.8imoae3 e Taddeo Ap‘ostolì, de’Ss.
Proceſs. e Martimano custodi , nelle carceri ,
dci SS.!‘ìecrog Paolo,di Sama—Perropilîa "iì-

g ::



Giornata !. I’
3“; di S. Pierro Apostolo,di SzGîo:C'riſofl‘o-
mme di ‘S. Gregorio Nazianzeno.

Sccſi, muìateui per il panico è vedere il
palazzo pontificio ornato nei [no in reno
da Innocentio Decimo dell: Nauice] : di
moſaico. Questa d'ordine del Pontefice fd
{acta fare da [atto ceicbre pittore l’ano 1340
nell’atrio della Baſìſica Vaticana contro il
barbarodeſiderio di Federico Secondolm-
peracorc al quale ſcriflc Innocentio ngr-
co -

Niteri: indaffum mmm; fuémergere Pem‘ ,'
Fluéîuzt, wnumquam mergitm- illa Mti: :
Tome fù oſſeruaco da Renna Lorézo dell:

Barre in ;vn inotatione di Tertuliano i Sca-
pula fog.“ \.Con cutco ciò lacomo Grimal-
di archiuitìa di S. Pietro ſcriue , che il Card.
Giacoſno StefaneſcQ con ſpeſa di tuo. fiorì-
ni procurò G faceſse dal detto [orto, ſotto 1!-
la qualcinlecteredi moſaico ſi leggeuanoli
vcrſi ſcgucnci .
Quem liquido: peltgigrzdz'emem ſr'emerefluéîm
Impariu: fidumqveguſſepidumeym[»Sam'em .
Erigà, ò- celeérem mides wimaibut alman- ,
Han iubea: rogitmtc Dm: coutiugere portam . _

Oſſeruacece la nobiltà delle (cale , Cortili ,
portici, cſ ſue pitture : Entrate nel Palazzo
nuouo fabrieato da smo Vinto per godere
la belleza del]: (al: Clementina, cosi chia-mare da Pzpz'ClemenNHLcl-ela fece ornt‘
re di fim mamme dipingere egregiamente dz
Cheru bino [Alberti dalla camice in sù : da";cornice in gîù da Baldgſſarrinozh Bolognz, :dal fratellondell’Albem, chiamato dal Celio ,

Giouzn-
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Giovanni; il mare fù facto îdipingere da Pmi
lo Brillo .- 8:13 magnìſicmu di tutto l’appar-
g,;menyo Pontificio. ln oltre [’ appartamento

vecchlo dipinto marauiglioſamence da Raf-

faele d’Vrbino, Giulio Romano, & altri Lir-

cori infigmla Salaregia ( li cui {ìuCchi è opc-

za belllflìma,efiniffima,di Pierin del Vaga ,)

91; Dpcale con fue pitture, slſiſirgaca con no-

bile dlſegno da N.Sig-Aleſſandro VII.in 01.
ecc la Capella di Sisto IV. dipinta dal Buona-
coti,e da altri eccellenti pittori nominati da

Pmnccſco Albertino nel ſùo trattato , de mi-

ubihèm Vrèis Roma , flampaco ncl Pontifi-

cato di Giulioll. con queste parole, Ca-
pella Papſſz Simi 17. in palnria apostolico per pula

ehm : 5” qu» ſfim‘ Pifiura nom', «meri: testaî

menti cm” Pontificibus fanfic": , mmm , (3 arte

mirabilinobilium piéîorum concertantium w"-

delicet Petri d‘eſaſiro Plebe”: , è' Alexandri ,

@ Dominici , (y Coſmz , atque Philippi Flo-

remin. 7144772 t“ beatitudo firm": carmi: muz-

uiuit , ac ſhperiorem Partem teſhuiinis pul—

cherrimispicì‘uris , (51 mm- exor mmit opus pm-

clarum Michael. Archangel. Florent. fiamma

arti:, Òpiéîumpraclnnffi'mi.“ Caualier Celio

nella ſua memoria hà tralaſciato di nomina:

i ſuderci ,concencandoſi di chiamarli primi
artefici detti, Antichi , moderni , e poi log-

giunge , "M“B volerli rinfrefi'ara nm fimo Pià

«elle . Fà m‘entÎOnc il detto Albertino nel

detto Palazzo della capclla di Nmolò V. 8:

dell’altra regreta di Eugemo lV.dipincc 69,16-
gìamentc da Frà Giouanni Fiorentino Do—

menicanopmace da_Giulio Il. dr pitture , :
marnu



Giornata I. ::
marmi, e di belliſsima porca, di piùl’appa :-
tamemo nuouo ſopra il corridore fatto fare
da Vrbano VIII. eon le ſue nobili pitcure; le
due Gallerie,cìoè quella nella logia ,& 1‘ al-
tra ſopra la Libraria , le cui pitture Vrban—ſſ)
VÎU. hà facto rinfreſcàre.L’armeria Vrbam;
Libraria Vaticana,accreſciuta con l'aggiunta
della celebre libraria delli Duchi rl" Vrbino
dalla Smticà di N.Sig.Aleſſandro Vll. il qua—
le entrò in Roma, & in detta Vaticana à di
z4.D:ccmbr.l6s7.La Sagrel‘tia gouernaca da
Monlìgnor Landucci Sſimcſe VCſCOlIO Porfi-
rienſe, lacmfama ſarà ienmorcalc per [’ eru-
dicifsime opere, che (lalui fono state , e ſ&-
ranno publicacc alla Stampa . Dappo guid \-
tcui alla guardarobba Pontificia,ſcend‘ccecc ì
vedere nel capo del corridore nel corcile.cl1e
altri chiamano Giardino di Pio IV. quelle ce-
lebri stacue di Laosooncc, trouace dopò 12.4
Chiefs di San Pietro in Vincolz doue era il
Palazzo, ò Therme di Tlco Imperatore l'aq-
M 1506.- nella vigna di vncal Felice circadi-
no Romano , d’ Ercole , & Antinoo cronaca
nell’cſquilîc appreſſo S. Martino de monti , e
doidi Venere , Con vn Dorſo, o dueſiumi
qelcbſaciſslmi,Nllo e Tcuerc rrouau‘ à S.Sce<
l'ano de Cacca, poi andante al Giardino
ſegreto , douc ſono la pigna , epauon di me -
callo ,che stauano nel cortile di San Pierro.
& anticaméte nella mole diAdriano Imprr.
Vederſizc in vlcimo il grande, & ameniſs.
giardino per la ſantuqſità delle fonti, bqſcz-
glie-ſi viali, (palz'ere . qquancica‘ di lèmpllci .

Vſcixi del Giardino cache. nel gran cortile
1. …e
ſiLszſia  
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dj Beluciere. l.: !maggiorifabrica fact: nel
Palazzo vgccluo Vaticano fù dx Nicolò V. il
quale ſomficò ancora il monte conciguo d’al-
giffime mura,& appre fſb di Siflro IV. il quale
edificò il conclave, la librariach le (lante per
]; Roca . che ſmonotgrminace da Innocézo
vu[.il quale anche edificò il detto cortile di
Belvedere; & refiaufò Mz rinouò vna pane
del Palazzo molto magnificamente ,& in te.
flaal monte ìnucrſoi Prati Vaticani edificò
belliffimi calamemi: e pere bela vedutaèbcl-e
]iffimm form in luogo tileuaco, e aperto. fu.
rono chiamati Bcluederc , iquali dopoì da.;
Giulio II, furono Congiqnti con Vo bclliffimo
portico con crè loggia ln Volta l’vna ſopla [’ ,
altra, che poflano {o pra]; Valle,chc diuide l‘
vn luogo dall’altro con dìſegno di Bràmame.
Ma reflando feo ercl gmbcduc furono , cioè
quello ſopra la allena appoggiato al mon-
tc,copetto da Vrbano VIlI. e l’altro chiama-
to il Cerritoreyzlalla Santità di N. S. Aleſſan-
dro Vll. il quale anche con ſpcſa gmnde hà.
rìſarciwle loggie , leale , e flanze di tutti gl'
appammenti , refi dgfomjì, &inhabicablli
per gl’accidenti dell! anm precedenti .Nel
mezo nella detta valle l‘erraea. & chiama:: il
cortile di Beluedere Glulxo ll. fece vnafbel-
liffima fontana con tazza grande di granito
lcuaza dalle Terme di Tito, come inlſiefla fi—
legge con la ſegueme ilcfluioae .

. d
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;vuvs 11. PONT. MAX.
L'ABRVM'LAT. ccxxxv.

A Tin" Veſhaſiaqzſſ'chrmi: ìnCurfim': , tem-
“ porum iniuria 'confrsc‘îum .}

In Vidic“” borto: aìgexit ,primamgue in
formam’ſircstitùi: , omuyitgue .

PONT. {SVI ANNO I.
M. D. IV-ſi

Da Beluedere guidateuì nel]: guardia dc
Suìzzcti, poi verſo Campo Sanzo vedrete]:
Guardia de’ Canelli Leggieri , il Palazzo, :
carceri del Santo officio . Vicino è il Palaz- 'ſi
zo. e Giardino de’Ceſi ornati di statue , & iſ..
crittionthkM-Dî quì donde era la fltadz
de' Longobardi, che v’habicorno al tempo
di GnloMagno. affittate, alla Chieſa di San È
Michele Arcangc o, & an Oſpedalc di 3-59!"-
fico detto in Saſsia dalli Saſſonif , che un tipo .
habicornoin qucsto luogo : qui oſſeruarece...
la C-hieſa, palazZo, ſpqtiarìa , oſpedale de gl'
inſcrmi,e de'ferici :il ricetta delle balie,puc-
ei,e utce projctte. il monaflcrio delle mo. -
me e, ezitelle numerofiſsime , chei] tutto \ ‘
fi mantiene con ſpeſa, e caritàindicibìle. E ‘
canto batti bauer vifio nella prima giorno:: _.  



 

'ì4 ſi

GIORNATA
SECONDA

hr ì! Trafleuere .
‘ !homare pcſſr :] pome Sant’AngeſhA vei-
] { îderc la vaga Chiefs diS.Onoſrio,nella
quale Ri fepolco Torquato Taflc Poeta, Iu.
hano . Poi nella Longare (drizzata dalla...
porta di S Spirito fine} alla Settimana da Giu-
lio Secondo, il quale haueua anima di tirarla
fin :\ Ripa, eou mandare à cem tum" gl' edifi-
ciizch; da l’vnaxg l’alcrabanda l’haueſſero im

. pcé'ſz‘a) vedrete 1] pahzzo del Duca Saluîai .
Chieſa,&‘0ſp itio‘dc’monaci eremiti Camal-
d‘olefi,Chieſa,|e Manastcro deua Regina del
cielo fabricati_, e fondati dalla eccellentiſsi-
m: ,. & religieſiſsima Signora 'D. Anna Co-
lo_nna Barberini , nella quale hà electalafuz
fcpol‘xura'corp ilſeguencſie Epitaffio ;: \ -‘
ANNA COLV»MN\<A;.-

Thzîifpi Duri: Palìam' , Ò- M. Comſìuèilisfilia
‘ Thadei Barberini [’r-Equi VJU. ex franget-

mano—mpotis m*ar , 7,5 ;;;-,gfifllzflz,
Enter bmw jZ-mli vice: quieti: foltima memor in

15705 ”7721710 fm": impenſi; & fundamemismm
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Seguire la Chìei'a,e Monaflcxio diS lzcomo în
Semggano (eczroctamsme così dccco dal ma

te
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ce di Gianmarco anche Gianicolo,chc gli (0
praflàflouendoſi dire l'ubcus Ianum da Gla—
no,quale per bauer habicamſio per eller Haro
i'spoko in deîcoſimonte , ha dato il nome di
Gianicolo al luogo) fabricaîi dal Signor Car-

dinal Barberino. Ed’intorno vi èl’altro delle
Penircmi .

[iù olcrc à man ſiniflra é la Villa de Ghiſi
deſcritra già in Verſi da Bloſzo Palladio,!aql :

le hora ſi dice il Palazzo de’ Ghiſi fabricato
Con tira bella gratia con modello di Baldaſ-
ſar Peruzzi , che non murato, ma naro vera-
mente pare.Dl più è arriCChiſi-o Con pitture di

flupenda merauiglia dal mcdefimo Baldaſſa-

rc,da Frà Seballiano Venexiano , e daldiuino

Raffaele, è man destra 1] palauo de iRiari .

!- Con pochi paffi v\cirete dalla Longara per
]a porta chiamata volgarmeute Settignaua,
da Settimio Seuero Ilnperacore,che qnìcdìfi-
cò le ſue Therme con altare & Giano,ſccondo

alcuniDurò (opra la porta il titolo fino ;: cé-g
po di Aieſſaudro Sesto,chc lo leuò.Fù detta.

ſecoudo altri porca Fo…ntinale, perche in tem-
Po quivicxſino fi faceva la {ella delle Fonti,
coronando di fiori li pozzi.e gettando ghir-

lande nelle fanti: (e bene alrri dicono, che
ſimil fefia ſi faceflî: appreſiſio la porca di San

Balliamo. Finalmente da gl’autori ecclcſiasti—

ci è chiamato queflo fico \‘ubtus Ianum, d’on-

de G è composto fotto lano, c Scuignano
dall’imperico Volgo.

Vſcici da questa pinta ſalirete & man dricſſi
ta à vedere la fontana dell’ acqua Alſiecjnaſſſſ,"
fabricaca dimarmlcauaxi nelle mine nel Po:

3 to  
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co di Nemi! Imperatore d’ ordine di Paolo";
v. e facteui cédurrc I’ aequa dal Saga di Brac-
ciano con tratto di crunacirque miglia d
condotto. (ſiue st’zcoua [ù chian‘ſiata Augufla
da Auguflo , che vogliono alcuni la condu-
ceſſe qui dal lago Alièetiro: Ma ſe èvero co-
me il A'Ìaſlìalî-O; & altri ſCriuono , che quest’
acqua ſoſſc là mondocca‘da Adriano primo
Pontefice, bxſcg na dure , che fin l’acqua Sab—
batina del lago ch‘! Anguinara . Gregorio
IV.che fù Ponte fice deìl’ anno 827. eſſcndo
primi la città di molini , fece rifiorare l’ ac-
quedocto, & condurre l’acqua per decco eſ-
fecco, come riferiſce Analìaſio Biblioteca-
1io. ſſ
Deuo auucnìrui , che poco diſcoflo da...:—

detta fontana è ]a porta della Città chiamata
Amelia; dì S.Pancmtio, per la quale 5 và. al-

la celebre Chieſ; di detto Samo .- 8: al nobile
Giardino del Sig. Prencipe Panfilio.
Poi entrerete nc] conuento dc’Fraci Fran-

ceſcani di S. Pietro Montorio , nel quale é vn
nobile tempietto , fabricaco con diſegno di
Bramante . nel ſito della crocefiffione di San
Pietro, per ]a quale forſe il monte Ianicolo
è ingerpretato Ianua Coeli.

Goderece le pitture , e statue , che ricca-
mente adornano la Chicla vicina: tra lequa-
]1 è degna di perpetua memOrìa la celebrazil-
ſima caunla con la transflguraciove di Nostro
Signore di mano di Raffaele d’Vrbino .

Sopra di questo Colle fù ſcpolco Stazio
poeta, e ſocco di efl'o Numa Pompilio (eCon-
90 Rè de Romani, ilcui corpo con ſalcgmi

uo:
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ſuoz' Mhi fùritrouaco iui 535. anni dopò ,co-
ſcréue Plinio lib. 13. cap. 1 ;.
'r Non vi farà diſcarolcendere à Vedere [L:
(hiet‘a della Madonna della Scala delli Re-
fermatiſiCm-nzelitani . In effa Laertio Cheru-
bino (e}ebcmmo A uuocaco criminale,& auſi
tore de] Bollarìo Pontificio, fabric?) vna Cap-
pella con tauola repprcſentance i] cranſito
della SS Vergine Maria dipinta. da Carlo Sa-
xaciſſno Venccianc ; & eflèndo ne gli ortanc’
anni in circa dell’età ſua mono l’ awno 1626.
di Christo, ſù in gìctca cappella ſepelluto: Poi
andare alla Cluela, : Monastexio delle mc-
nachſie d: 5. Maria del Carmine per conduruì

da questa alla prſſſemaannchffléma, e bel-
]iffima Chicſa di 8. Maria in Trafieuere fabri-
cata (opra gl’alberghx de’ ſoldati dell’armata:
che Augufloſicencua nel Porto dl Rauenna ,
chiamara Taberna me: i‘oria , nella quale nel
tempo di Augusto fa…… ma fonte d’oglio .
che ſcorſe per vn giorno continuo , & in efla
fono molti corpi fami ſotro l’ altar maggiore,
& \m’ Imagine miracelcſa della Madre di
Dio nella cappella delli Signori CeCChini ,
che fà lcuaca dalia porta di va; vigna della
flrada ch amaca Cupa .

Vſcx'ci da S. Maria crouarece à man delira il
PalazZo estiuo de’Monaci Benediccini di San-
za Giustina, ch' hanno in cura la Baſilicaa‘i
San Paolo fuor di Roma , e volcamfo a man
dritta vedere:: la Chieſa di S. Calisto Papa ,
nella quale èil pozmdouc ſù gittata da’gen.
tili, e terminò la palma del martirio .

‘Più oltre à man ſim‘ſha è la Chieſ; , e Mc.-
B _; mafie-  
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nalierio delle Monache di F.Coſmoſabricaco
nel ſico della Naumacchia di Ceſarc. Vetſol'
anticha porta Porceſe era il campo,uel quale
fi ſcpelliuano gl’Ebrei,che per eſſer staco lì…. ſſ
bato cè la fabrica del nouo muro della città,
la porta è stara verſo Ripa,& ilcipo nel mò-
te,Auencino cralportati:ma laſciandolo a man
dcstra vi condurrece alla deuota Chieſa; cò-
uento delli reformari di S.Franccſco , nel cui
Conuento è la cella del Santo ridotta & deuo-
tiffimo oratorio, e nell' Hono vna pianta di
’Melarancio, che lì gloria d’ eſſerui posta da...
quelle_mani,che Nostro Sig. trafiſſe con me-
'rauiglioſi chiodi], poiche la produce tutti li
fuoi Frutti attaccati al picche cò 5.boccòcini
Di più nellaChieſa e il corpo della B.Ludou.’
Mattei con alcuni bellidepoſici, & picture .

Qſiſſindi vi condurrerc al bel tempio,& Oſ-
pidale di Santa Maria dell’Horco,ſicuati for.
fe nci pratiMucì) dati dal publico à Sceuola
in premio del ſuo valore. Altri credono , che
questi pratiſoſſero detti Qlintij da Quinrio
Cincinnato rizrcuato in effi ad arare dalmeſ—
(o ci nocificarli la Dicmcm—a conccſſalidal Se—
nato: altri credono . che ambi foſſero vicini ;
ma la maggior parte de gli Antiquarij stabili-
ſcono li prati Qiintnj in questo ſito,ſenza dc-_
erminare quello de’ Mutij.
Nell’ vſcire da qneiìo prendete il camino

verſo Ripa Gride, doue ſi sbarca no le merci,
Che ti conducono dal mare: e doue trà il già
Ponce Sublicio , e Ponte roccoà S. Maria in
Cappella fù principino à fabricare, e piàcare
_vn vago giardino da D. Olimpia princigàcjſſa

1
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di S.Martino laſciacoimperfctwper la morte
d’lnnocemio X.ſuo cognato . Dx qu: parlarc-
rca! deuociffimo , : vaghiffimo tempio di S.
Cecilia fabricaco nella [ua caſa. e nella qua]:
nel bagno vicino alla Sagristia fù marcirizza-s

ca. procurare d‘entrare nell’adornata , e de-
uota greta,e di vedere la stanza, doue in pre-
cioſi vaſi conſeruanſi dalle Monache le reli-
quie de’Santi. Vſcendo dalla particella di S-
Cccilia vedercce la Chieſ: di :. Giouanni de’
Genoucſi anneſſa al loro oſpcdale, poi [eguij
tate il camino per tornare à caſa godendo
quello, che rcsta di riguagdcuolc in quella...
parte di Trasteuere , con mdrizzarui per ,la
flrada retta di s. Saluatqre della corte , douc
nelli ſecolì de' gentili tù vna Cum , <: fox—ſc
quella,che alcuni Anquuarii chiamano il Tri-
bunale di A_urello,o fecondo altri dalla fami-
glia de Curflbm, dalla quale lì crcdepigliaſſc
il cognome vna Chxeſa dis. Biagio nel Rione
di 'l‘reui. Qui giace il corpo di s. Pigmenio
celebraciffimo marcire,e maestro di Giuliàno
Imp.apostata;a s. Griſogono, tempio degno
d’eſſer ammirato. Ofl'eruando qui vicina la.;
Chiefs di S.Agatz.chc fù caſa paterna di Greg.
I !. Pontefice gouemata da 1“ padri della Doc.
trina Christiana. pòi il monastcrio delle Mo-
nache di s. Ruffina: grand di s. Margarita ', e
di s. Apollonia , Et in vlcimo andate & vede.
re il Glardino di Farneſe vicino a ponte sisto.
Bello ponte fù detto Iamculenſe,poi rotto;
(: fù con molta {peſa rifatto da Sisto IV. con
occaſionc dell’anno ſanto 1475. E tempo di
fare momo alla vostra habitacionc .

B ; GIOR;  
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Da Strada Giulia all' Tſalu di San
Bartolomeo.

NF.l"vſcire dì Caſa Ìnuiateuî alla Chieſ;

’i» .s. Gioumu: de Fmrèncini fabricaca
con i-Îlîegnn di Giacomo dell& Porta,: Quan.

do l’hauerete »‘ista, ſeguimre per strada Giuli:
]a i" gc cm nel 21516. chiamata V|; mélgistra-

]is îa’li norari ; il palauo di Giouanni Ric-

cio Lard. dx .vloncegaìcxano, poflſiîduto dall‘
Aquamuſ, & hora da’SaCcheui , chiacmco
d:; Ccnligià famoio banchiere. Scriuc Lu-

dou .u‘ Goſincſſìo ne’ ſuoicommentarij, che
gia in queſia pane (3 slargaua canto xl lecco

dzſi Teu-ſirc, che arriuaua alla prigione , che
cluamaſi Corre Sanclla, fondato in alcuni faſ.

fi demostnciui di ciò , e crouau m detto luo-
go di Corte Saqella . ‘

La Chxelz dl s. Biagio della Pagnona. Bj
vogliono , ehe folle già il ten‘lpio di Nettuno
doue ſoleuano quelli, che haueuano patito

naufragio venire ad attaccaruii lor cali di..
pmcì,&in questoluoso è staco rìcrouaco vn
marmo,chc taccua mention: di qucst' Idolo ',

e come fù questo tempio da Adriano Ìmpct.

ristoraco. Vicina à uesta Chieſa è sù] Ia rina
dcl Tenere la Chic a de’ 55. Faustmo , : Gm.

nica dc’Brefclani : ._è di opera corinchia, efù

principina pe! palazzo ad‘vſo d: cum‘ li ni.;
banali
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bunalî di Roma, che quiui voleua condurre
Giulio II. & vniua con quei gran muri , ſopra
quali (ono le Chieſc dx S.Bzſſaglo, e del ſuſſra-
gio Con molte caſezma per la [ua morte Bra.
mance,chc era l’architetto , laſciò \‘opexa im-
perfetta“: ]aChjeſa ſcnzì ad vſo profano,cioè
di rappreſencar comedx‘e fin’al 1577.chc fù
detta da… dem Breſcizmi .
La Chieſa di Maria de‘ Suffi'agſo .
IX nouo Careers principiaco da Innocenzo

Xe cermmato dalla Santicà'di N. S. Aleſſan-
dro V(I. can haucrui posta l’iſcriccione in los
de del tuo predcccſſuxc, & introdocuur li car-
ccrau .
La Chieſ: di S. Fiîìppo Neri .
La Chie{a_dc,Ho Spſirim Samoſſìe’ Ì‘Iap:*‘ſii-

tam, giidexta di ſant’Aura, il cun luogo ..;nri-
camente ?' cblamaua Caſìſi-um Sc:.el]lſiſic,Ì’3Îîra
diſanc’ Elzgi) degl'Orcfiu, arcnrzcìtura di
Bramante: con alcune .ſìacuc d: Proſper.) Brea
ſcmno .

La Chieſa dis, Caterina de’ Seneſ: il PL-
lazſin dci]: Sign. Falconierl,che l’anno facto
: nauarc con eccſixlent; fimn ecſſia d318;gn.
Can.Borſiumno.‘ſi-‘aſiara la C …:(a della Con.
fraternſità della morte: entrarete ne] ozìazzo
dx Famcſemrocurando dx vſidcrc quella famo-
1à fl…cua della Dirce legata al Toro Condocca
da Rodi,8z è opera d’Appolìonio,e Tauriſco,
come racconta leio 3] cap. 5. del lib. 36 PS
collocare da Marc’Anconio Pio, detto Cara-
calla Imperatore nelle ſue Therme ſocco al
monte Auencino appreſſo aHa Piſcina Publi-
ca, e xicrouata al tempo di Paolo III.fù con:

A 4 dotta  



 

;; Giornata [II.
dorca in detto Falazzoz. Nell' ìfleſſe Termo

fù ricrouato quel grand’Ercole], che hà la ce-
flaòc vna gamba moderna , quale stà ignudo

poggiato ad vn tròco con la ſpoglia del leo-

ne ; e nel tronco [ono affifficarcalſi con facc—

te; I.: ninfa d—i Diana,maggioxe del naturale,

che hà {opra la vcfle ma alle di fiera,e ccene
sù alta ]a mano deflraflc :\ vna ghirlanda in

mano, & Rà {opra vn: baſe ricoutia . La Pal.

[ade :\ guiſa di coloflo vestita , e Con lo feudo

di Meduſa in petto, e con l’elmetto con pe-

nacchio {ul capo,ſc bene la cesta, e le bracci:

che lì mostrano ignudc,ſono moderne erano

nelle dette Terme: la Donna vestita: maggio-

re del naturale, di marmo negro con testa ,

braccia, & vo piede moderni, che voghono

fia quclìn vcflalc, che per purgaffi dall’infa-

mia di dishonestà, portò dal fiume al tempio

acqua Col criucllo. L'alu’Ezcole appoggiato
[apra il cronc0,del marmo ifictſo,ch’era fen-
za capezc ("enza braccia ed la ſpoglia del Leo-

ne. Il Gladiatore à guiſa di un Coloſſo , che

è ignu—do, & hà ſoſpeſo al collo la correggi:

del tuo fiocco., e stì locato (opra vna baſe di

marmo,tenendo il piè dritto ſopra vna targa,

dietro al quaìpìedcèilſuo ceiacone, perche.

diccro al piè manco fono le …e vesti- Vn’alcro

gladiamrcſihc hà la {ua‘ſpada al fianco all’aa

tica , e tiene per 11 pleeh vn pucca morto. che

s'hà gittata (opra le (palle ,-_la cui tcsta brac-
cie,e gabe fono moderne. V1 fono altri torſi.c

cestc \in-cum: m dette Terme, come raccon-

ta Vlifle Aldrouando . ln okre \onoui al.

cce flame: iſcciccioni, loggie , : Galleria conſi
Le due
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le due nobili fontane della piazza.; .

Qg‘ndi ſeguitarc per la strada Giulia è! ve."
dere] oſpcdale de’vecchi,e vecchie di S.Sfflo
po: ]a Chxcla,& Oſpedale de’coqualeſcemi ,
e pellegrini della Sanrlffima Trinità : nel cui
Oratorio ſi predica ogni Szbbaco al popolo
Ebreo:

ln oltre al palazzo deL Card.Spſſada Capo
di ferroſivcdrecc la libraria, la Sala ,e camere
con belliffime pircureſſ: lhzcché, & vn vaohjſ—
fimo Gxardino. In qucsto palazzo, che Îù fa..
bricaco dal Cardin. Girolamo Capoferro .è
nella Sala vna gran stawa diPompeo, che vi
fù pO-sta con l'occ.aſionc,chc. racconta Flami—
nio Vaca così. . Mi ncordo nella 'us'a ,. dom lm.
bizano li Liumri prefiaal palazzo della cancel—
lam pì tempo di Papa Giulio Terzo fu tramuta
in mm Cantina wm fluttua di Pompeo , dz lg.
palm: alfa dz marmo , (é- lyſizmua. zm muro dini-
ſorw, fopmil colla fondato, qual zesta pzfflma
in cafu del vicino dz" colui , c/ye [mama mum-
to il reſìnm‘e della figura : [’ wo iuhz‘bi [’ altro
tenendocia/cuna da loro effera Padrone di, detta
[Zama ," e colm , che [.’/mmm; :mmm, e per
bauer ìn mſa fun la maggior parte della ſì;;-
ma faffo [zm , l’ altro, difetta. permmìſſi alm‘ ,
banando M taff- come più nobil parte della
flatun, che da eſſſi ſi mama. il nome del-
la Mama . Finalmente hauenda litigato wa
Pezza , mmm alla ſemenza ,, l’ ignoran-
te giudice dlffe, e ſem‘emiò, che ſì- gli tagliaf—
ſe ìlmpa, e ciaſmîzo hîueffe quella parte , c/ſſ'eſi
ritrollzzm eflì’re z'n. (afa fun : poneva Pompeo ?—
mn bflstzzu/z , che gli (a tagliaffì Tolomeo ;

A S amo..  
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ancora di m.:rmo correzm il fue mz! deſh‘m .
Perumuta all’ orecchie del Cardinale‘Capo di

ferro ]emenzu così [ciocca , ſubiro fece fap…

federe 15 ſezztmza , (9° andò da Papa Giulio ,
mrmndaglz il ſuccejſh , stapefatto dz tal fm-
nnza , immediate ordinò , che ſì canali; con

diligenza , che [a volano lm" , fa bene mi ricor-

do ; l:" mmzſſlò cinque cento ſcudi , che ſè li
diuideffèro trà lora padroni . Il Papa poi nefece
w largo preſeute alCzrdimil Capo diferro. Certo
fù fintenzzz di Papa , nè ci wleu : Altro , che 'un
Capo di flerro . Al preſeme fld nellaſîla del fan
palazzo 4 ponte Sz'ſt'o .
In qucsto palazZo ſono moltc’pitrure cſquiſi
tealcunedclle uali ſon dlſegnarc da Daniele
di Volterra, & fitte da Giulio Pèacenrino, ch
cui anche ſono le statue ,e fiucchi del cortile
e della facciata . Nella piazza auanri al detto
palauo è staca farra vna vaga fontana dal
Caualier Borromino , rsppre (entando mz...
donna , che premendo le mammeile, mm-
di l’acqua nella conca , che gli ſoggiace : fi-
mzle fù il fonte Chiſio fueri d1porca Saturnia-
na , del quai: parla il Fabricie neil: {ua Ro..
ma con qucttc parole , ln Domo Cbz‘ſiorſi—m
extra portam Septimiam ante Dmm aquamm,
eozquo diximm, modo cttèautem , mz)!» mulſi-‘er

.ffizm , dextrquxe mammellſizm mſſmxz compri,.

mem .aqrmm H jubieffìum laémm immìnit .

Tornate ne.“ puzza di Farneſ;,c procura-
t.: ;i'cncraxs nelpaiazzo dclìſi 31,54. Pighini ,
14 eui porca fù fabric… dal ſi’òſſ .ficato di Leo.
mj: Xeon vago dzſcguo di Bai-ſiìaflarc Peruz-

ſi

:.:: (Di (: con'ſema quella fa-noſastacuadi
Mc-
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Mcleagroſiî,‘ creduta commnncmemc dx Ada.
ne, oltre ad altre, che Vi (ono , delle quali
parlano il Doni in ma lettera stampaca nel
libro {uo intitolato , Diſegno , & Vllſse Al.
drouando nel [uo trattato delle lìacue .
In quella plat za vedrete la Chieſa di S.Bì'l-

gida Suczzeſe ſeruica alla mcdeſima yer pro-
pria caſa , nella qual hebbe alcune wſioni da
Ghristo Signor Nostro , & in eiià , fecondo
alcun: mori ſancamente .

Paſſace à S.Girolamo della Carità , che fù
già habirauonc di s. Girolamo , ſihqra gouer—
nata da ma Congregacione di gennl’ſihuomì-
…' di prudenza , e bontà riguardcuGli , con....
l'eſſercino di molti atti di carità , mantenen-po la Chicſa con vn collegio di Sacerdocidicoflumi religion , trà quali fù Bonſignoru
Cacciagucrra gentil’huomo . e Sacerdote Se-
ncſex che diede principio all’llz‘ituconcco poi
dell'OrAtorno, dopò la cui morte ſubincrò S.Filippo Neri fondatore dell ’Oracorio Grego—
riano in ſanca Mariain Vallicfflla, come rac-
COnca Cammillo Fanucci Lcneſc nel c-zp. 10.dcllib- :. dell’ opere plc di Roma. ViſſejilSanto … quello luogo 33. anni, e nel cluofiro
li legge qucsta iſcrim'one .

B. PHILIPPO NERIO
FLORENTINO.

?: L‘èiad trìgz'umtre: mmc: ezimiſie fizzzſiſiî‘imtà
(?‘ mimculomm laude ([m-Herat ,-

4 lîîîzlfmeriſîue aa! Cbréſiîz ax’ſiſeffu'ws tra-
ducſſfis .
A "5 Primo  
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frimm Congregazioni: Oratorj fundamentL-ſſ

zenmt .

ibìdem nliquod eius rei monumenmm extu-
181‘ .

Templi l…”… damm , ac Saurdomm Deputata:

mummie ijſìma Congrcgdtiom
Charitatis.

Parenti inſpirim Optimé benemerita foſm't
;Kglmdis Septemòris .

M. D. C. V.
Si venera in questo luogo la propria camera
di detto Santo ridotta in Oratorio di molta

deuocione con altare, & _oxn—amenti-facci dal
Cau.Pancera .: _

Vicino M la bella Chieſ: di San Tamaſo

del COHEglO Ingleſeffliù oltre ſeguita la car-
cere detta Corte Sauella: Euui Santa Maria
di Monferrato : l'altra parocchm-lc di s. Gio-
uanni in Alno ;.il palazzo de’ Reed.- la caſ;
delle chlle di detto s. Filippo.

Neìl’angolo d’incontro à dette Zicclle Gio:
Amenic Vcstri Romano,d’crema memoria ,,

hà ctecto ncllapropria cafe [’ mſermaria per

Sacerdoti infermi; Qgclìo età gli eſcrciuj di

carità. , che frequentaua , andaua à {cruna à.

g’i inferml dell’ofpedalC dx S.Spirito in Saffia

, onde occorſe vn giorno a' vedere trà vili per-
ſcme annoucrato,elanguenrc vn Sacerdote ,.

pz: fama cognito,}& inſiguc predicatore; per
n quai viiìa ſi compunſe talmente,che riſol.

i:: già che Dio non gli haueua conccduto pro

Lc ,“ con ampìc facolcadi di proucder alla mi.
fa:… dc’Saccrdoci infermi , ci comprò alcune
cafe conngſiue alia fue, alzò honorcuoh tccci ;

pro-
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prouidd'c di caritatcuole famiglia : procmò ;

ſſ ' cce dalli publici oſpicali fc gli mandaſſcro li
Saccrdoci’ inſermi,liqual‘i mandaua à prende-
rc cen l‘a carezza, !: curau-a con Ogni indici—
biI-e carità, impiegando io ſuo ſeruicio le più
preci—oſe droghmhc dalla ſua ſpetiaria,e déno
poceuanuouarſif cffercicandocglila ſpecia—
ria con ["inſegna della moneta) non (degna n-
do i più vili ſeruicii,e godendo di—mamcner-li
politi, necrando con le proprie mani li va-ſì
neceſs xrii. Non paſso tropyo, che piacque &
Dio chiamarlo à godere il tratta delle ſue fz-
ciche, che fù Ii zo. DeCembre 1650. n-clqu-al
tempo hauendo insticuìco heredc la &ettain-ſi
fcrmaria,paſsò all’altra vira , & 11 (no cadauc—
ro fù ſepoltò in Ara czli nella ſcpolcura de'
ſuoi antenaci. Seguirecc alla chiauica di- Sica
Lucia, 34 S.Stefano m Plſcinu-Ia, & à decca- S.
Lucia nel Gonfalone-

Per la stradamedeſimaſi croua-rete il palaz-
20 del già Gard.Roderico Bergia , detto del-
la Cancellari3,e poi da i sforzi,!mbicaco aderi-
ſo dal CardStòrzueſono di eſso é laſifreſij
denza de‘Curſori di Nostro Signore .

Seguitatein Banchi- ,doue ſ:” negati: ch.."
mercanti , e litiganti : e done è ma Chieffo-
la della Purificacionc della Madonna gone:-
naca da Confraternità d’Olcramoncani, : più
auanu è la Chieſ; parochialepſſ e collegiatz
dc'ſanti Cel‘ſo, e Giuliano ., .

uì ſù l’a rco trionfale di Graciaſſ—noNa-lcm-
tinianox Teodoſio , i cui frammencifurono
ſcoperci viuentc Andrea Fuluîo Antiquario .
Indnzzaceui à Mame Giardino à-vedere il:.

93232. :  
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palazm del Duca di Braccianpdal qu'alc …
lando nelîa’piazza de’ Regactlcrì slargata da.
Paolo Terzoergeretc in quella parce , che
rilguarda lalìrada de’Banchlla nuoua faccia
della caſa delli Padri dell’ OratOrio. ſopra la
quale s’erge vna ‘corre eon imagine della...
gran Madre di Dio terminata con l’omamè.
to d'Horologio da! nobile ingegno dcl Sign.
Caualier Pranccſco Borromino,come iì vede
nel ſuo dtstgno .

.Auantzggiateuià feconda della detta caſa,
ecrouareccl’Oracorio delli dczu‘ Padri, dalla
cui facciata, archlrcetara … forma d’ abbrac.
ciamento humano . par fiace inuitaci à cen.
templarc ]a ſiſua. vaga inuencione . Ma acciò
che quefloluogo ſacro, nel quale con fre-
uenza d’arti religioſi sfihonora la Mutu di
io,non reflaſie prluo del Fronceſpxſſao do.

uucogh come i caſa cheste per regola di ve-
ra architettura, ha" composto \a prudenza del
Borromino vn nuouo ordine , mendo h: 11”.

nee dcl Fronteſpicio Ol’biCUÌaCO inſieme con
quelle del renomhe formanovna terza ſpccie
tantoinuſicaca,quanto giuditioſa per rende—
xg più maesteude la fronte del tépio di Dio .

Entrando nella caſa goderecela ſagrcmz ,.
[opra ]acui porta è on busto con teſta, c Drac—
cm di mecallomel quale è figurato Greg.XV.
Ponteficeppera dz Aieflàndro Algardi . Nel
capo di dem: ſagrestìaè l’altare eretto a dec..
LoSapco Con (ua fiarua di marmo di mano
dc} ſopradetco Algardi(che fà la prima opera
ch’ illuiìcò quello virtuoſo ) &ſſnelia Volta d’
eſſa vn’omamento di plccura fatto da Pxecro

da
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iii Còrtonz-Vienc abbracciata la detta ſagre—
stia da due'comli,1icuiporcici, e loggia (ono
ſostenuce con vn ſolo ordine Compoſito , e
non da più,com: è stata ſolica operarcl’ ar-
chitettura ſin'îhora: inucnu‘one al certo, e’::
rende più magnifica la fabrica , e piùa nni-
r_aîbxîe l'ingegno del Bermmino {uo auxo-
re .
\ 'Pui cmrarete nella Chiefs! deliiſidcttîZP z-ìxji
a riuerire il miracoloſn corpoch glorioſo S.
Filippo Neri , come anche la camera, neiîſiz
quſſale viſſe,ma non … queſto ſito, morîſſarmta
con molto ſpîmdme , : rehgione ..
Questo luogo (i chiama pomo buonen-

trace nena stcada mxoua; dono a man ſizìiìra
é la caſa di Monſìg. Cerri , vuo degli Aujico-ſſ
ri della S.Rcza Romana,]e cui immcnſe faci—
chc , & incomparawzle vigilanza nel paſſaco
contagio dl questa ciuà , lo renderemo {'mi-7
mortale nella memoria degli huominiz‘: 310-
nolo nel Cie’Io.Pci … quellaſidegl’ ():-elet. &"
delPeIlegrmo . che Vi Conduce …C'amyo {i
Fiore : (L— Alìo mom dicono fia così dect) dz
Fiom dvn amauta da PompcſiO, horaè paz-
zameua qual: ſi védono caualli, biada, &: alli
uc mercam-ſi: :d»: è luogo destmacmlla anor-
t: di quell! cc: .cn: il 3“. \)ſicho ‘conſegna af]!
cocca ſcc-olſizrc - Wella piana fù ſclciau-‘ſi-
pm… VOltſſl da Ludouua Scarampo Cach-
ml; dz Buienio IV". :: qui cermnuua la}p:ſi.r-
cc cu….- d :\ ſeacru di Pompeo , come a 1; \c
diſinmìra l'mcuruacura del Panno de gl‘ Or.
fimſſſmncato n:]!e ſue ruine: anzi nel ſcco-
lo pmaco alcum ham forum, che neſſappl—

nuz-  
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xîuano vefflgìj nella Haile. Avanzi à quefl-o’
Teatro edificò Pompeo vn Palazzo chiama-
(012… curia,nella quale fù morto Caio Celere.
Dietro à questo palazzo era vn belliffimo
Atrio, dal quale ii volgo corrotoamentc dez-
minò illuogo Saltrio ., Il detto palazzo du,
gl' Orſifimfilfſiabricam da Francclco Conde].
merio Venexiano Card. Vicecancelliero , &
ornato dx piIt-urſſc ,ic flame dal Card. Regina:
Sicilxano . in quello PalazZo habicò l’anno
1485. Giouanm d'Aragona Prete Cardin.di.
Santa Sabina ,ſecondo genico d: Ferdinanda
Rè dincilia , & eſſcndo venuto per Ambaſſ.
ſciacor, d'obeducnu _ad Innocenzo. VHI. il
quarto genico ſuo fracello fù honorato da!,
Ponxeficc de.] Cappeſhnc stocco benedetto 1:
notte di Naca]e,_e iù Con ſolcnnc cerimonia,
: caualcata dcſcrizxa nel cap. 1 5..de1x.lìb. del
Cenmomale Romano accompagnato dal pa.-
lazzm pòcificio,ſin a.] palazzo del dcttoCatdſi
{uo fratello, che caualcaua alla {ua ſinìſira .
Andate perliGiupponari al pala2zo delli…-

Barberini ,.nel qual habitòſi beano Occauoſi
rſiel ſuo Cardinalacm.
qu nella pxazzaé il" Monte della Pietà,:i»

dotto in Ho]; nel pOntlſicato d’ Virbano fu-
detto,' &}a Chieſa ai S. Martino .- piùoltre è,
il Palazzo,: piazza della famiglia Santa Cro-
ce ; yoi la Chieſ; di Sama Maria in Cacabaſi-
zig]; Chieſa chia Madunna del_Pianco, c la‘
piazza G.:udcaznclla quale oſſcruareſe un’an-
xſiichità. che (crine Lucio Mauro cflere vn...
Portico muinatoſichiamuo dal volgo,Ceur3.
fabrica“: dallflmperatoxa Scuem : ma dalla

pianta.
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pianta,cheapporca il Serlio nel libro terzo
della {ua architettura , ſi puolc argomentare ,
che tutta questa contrada abbracciata dalle
caſe delli Sama Croci, dalle Chieſc dc'Caca-
bull,: nel Pianto ſia ſoſiara le mine del fon-
tuoſo poccicſhdi Pompeo , quale alcricredq-
no,foſſe la caſ; di Mario :: forſe da [questa xl
volgo hà corottamcnce chiamato Caen Barii
in vece di caſa Marij la Chìcſa di S. Maria.
apprcſso la quale (în hora fi vedono gun v‘e-
stigi} antichi. _ ſſzſſ

Entrate nel Ghetto delli Ebrei , & vſcirete
al Ponce Quaccro Capi , perilquaî: anderecc
:::ll’lſoladccca già Villa de’languenci,à riuen,

rire la Chieſ; co’l corpo di San Bartolomeo
Apostolo, ſabricata nel tempio d’ Eſculapio ,
nel qualeſi curauano gl’infermi; &anche la
Chicſa di S. Giouanni Calibica ricca per mol-
le reliquie , e per vna miracoloſa imaging)
della Madre di Dm, Con l’ oſpedalc gouerna-
to dalli Fate bene fratelli , Religioſi del B.
Giouanni di Dio. '

GIORNATA
QVARTA.

Da San Lamma x‘» Dsrmzſò [41 Monte
Auem-ina .

Rlncipiacejil vostro via gio dalla Chieſ:
_ dis.Lorcnzoin Dama o,doueèil carpa

dla. Damato Pap: cop alm; xeliquie , 8? ma
mlm;  
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mimmloſa imagine della Madré di Dio, e
odcrcce in quellalc pitture di valenciſsimì

fuomini: ]: Tribuna ſuperbamence cuma
da FranCé-ſco Barberino Viccccancellicro,ie.
polcri,& altri ſuoiornamenu‘ . Qgi fam….
tuitala prima Confraternlcà del Santiſs. Sa-
cramento da Tereſiz Enriquez . Vlcino fù
l’arco di Tiberio Imperatore .

’Vederccc il palazzo del Card.Vicecencel.
lieto, nel cui cortile (ono due staruc di dòne
d: grandezza giga nteſca vesticc all’antica,chc
dxcone eſſercdue muſC. Fà principino dal
Card. Iodouico Mczzarotca Padovano , e
finire da Raffaele Card. Riariocon trauecci-
m' pzcſi dai Colgſeo; da vn’arco di Gordia-ſi
nc,che era pocu dxlìc-sto da S.Vito .

I’oiſer Ia Hrada de’ Pellaxoli andarne i
Sant’ Andrea delia Valle de’ Padri Teatini
cclfccrata ſhlénemcnte adi 4.Seccemb.16g4
al ( 2161114] Moment.- gìoume, Bc à S.Carlo

dt’Cacinari de'Padrx Bernabicr, degne ambe-
due d’eſière ammiraſie .. —

‘ Pdſiate per ‘la strada dc’CarÎnzri , & anda;
re àpiazzn Mattei oiî'eruando la fontana con
Delfini, : Rattle di metallo, fatta fare dal pc.
polo Remano cò ſpeſa di mille dUCento ſcu—
dine] 1585, da Tadao LandmiFiorentino.[[l
palauodell1Pſi=tricix venuuco alli Cofiagu 1",-
e di qui per vn viColecſo andante al]: Chick
: Monalferio‘ delle Monache di s. Ambrogio
de Maſsìma, & alla peſcaria .

(lu) trouante ]’ antichiſsimo tempio di S.
Angelo fimato nel capo del Circo Flaminio,
detto dagli Bcclcſustici. ìuſumo aim , L,,

fotſc
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j ſorſe ne’l'isteſſo tempio ch Bellona,?) di «le:;
‘ cu‘ſſiſhgìî che nel Hp portico antico , che ffà
‘ fuera , & manti della Chieſ; fivedc n:! m .
:) ricracco detto S.MiCh—ele‘. ſc bene altri v 9.

? gliomflhe fia !ìaco il cépio di Giunone fon-
! dm czcll’aucica iſcrìtcioneſihe V1 ſi leggermi;

‘

i da quella, che'apportano il Marliana , & il
- Maum ciò non (i puòinferire .

Vſcuì dalla peſcaria pafl'ìrecc auanti al pa-
lazm de’SaueHi fondato nell’anuco Teatro

: di Marcellosc poi nelli fl'radz ixccro la Chſiic—
ſ; di s.Nrcola in carcere,doue era R' mtica'pe-
ſcariz delli Romani , & da qucsta gatte arti?

Ìuſinſſece al ponce rocco .
‘ Wim oiſeruarete vn tempio :::—im com.;
icolonne ſcannclhse ;‘dcdlcaro alia 31.131": di
ÎDio, qual poi fà detto di Santa Maria Egic.
: tiaca , il quale fulgiì della Pudicitia , e fecon—
3 do altri della E num; mile (nel cui conto:.
noerano a ccmſin dz Andrea Fuluio o L'erie ,
& ilpostribulo) nà [canaja vu’ antica iſcric.
tiene, la quale ſù i-u' mr Juaſia [opra [’ alzare
Maggxore … cempo,che Papa G-cgmo Xlll
lo riſihuròſiù del 5118): Giouede paroîe deh
l’iſcrlcclone lſſoſix tali .
Hoc dudum fuera: fzmmz per tempora priſu ;

Conflmc‘îuſiu P/Mba , martifi-roq; Iaux” ,
Quad Wien" Stefanuspurgduitstcrcare Iun'ex -
’AqueDecom . * .
“ reſiso del vgrſo J 1] tépo fi t'rouò còſumato
Reg mndoGiòuahzlì PLLVIH. cnc fù nc].

[' ann - 871. il malefico ) ::.npio fù purgaco
dal culto profano , e conſegmco alla Beggiſsſſ
Vergine , e ciò n‘cl—[a medcſim: riparando:

' S'heb-g
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o’hebbe da Vna Emile xſcriccicne, cronaca fa.
mai] comitio dentro il portico coni ſcgué-
ci verſi, ch’ambedue fi ntrouano regxstracſi,
nell'Archiuìo d‘i eſſà Chieſa .
Firgmis in warj: radiati Domu: altafiguri:

«Tae Dominuſ». mſiî: 'vſcertbm tenui: ,
Cuius amare prius Stephan: uî coniuge frutu:

Cumzemitsſgue pium guadniter asxit opus.
Nobilis, mgmuu: dofliffz'mm, integer alma:
Etereum est, @" erit mimmi : Auſonj

I’mſuli: VIlI . mm:: tempore iure IMimi:
Templi: dîmnda .Deoplmafauon pza .

ſi'VtſimulſiAsgeltcum tema: fisper ethan tram?
SHuni/èjmlcmmſeminix inde genus .
Dall’anno !; 66.1'n quà per conceſsione di'

'Pio V.c deHa mtionc Armena, poiche detto
PPſinelſarc il Ghetto degl’Ebrei,hauédo de.
molica la Chieſà d‘is.Lorézo de' Caualìulzi,
che Pio IV. 1‘ anno 1563. ’: haucua conceſſa
Ie died'e in luogo d’eſſa qucsto tempio , e tra.—
tferendo : s.Maria in portico ìa. cura paro.
rhìale,clì’haueua, gîìe lo conteſſc libero con
tune l'entracc, e {uoi conrzgſiuiedificii .

Perindulto dc] medeſimo vi ſi celebrain.
Rito Armeno. NeI'COnciguo oſpicimchc v’ è
a’ allogiano ordinariamente trenta giorni i‘
Pellegrini cattolici, che dai cfia nationc ven-
goſſno à] vificarc i SS; luoghi di, Roma : vi E
un‘n‘o curare quando s‘ ammalano ,- vi E [e'-
pellikono,.quando moiono ; vi fidà il pafl'a-
porfo,e decenrelimoſina,qua ndo partono, &
ogn’alcro ſafsidi'o quàdo il‘biſogno richiede .-

Rſſegg‘rſi questa Chiefs, & olpiciò dal Car;
dina! PMP“- chc hà, & e governata dîſiPre,

co
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laro,ch’cgîi vi prepone. (Delfi pro tempore
v’hſiſi nno Emo diuerſi mighoramenciNedrecc
ali’altar mz-ggioreîa bel}: pittura di Andrea
Lſilio Ancomcana , che nel 7601. vifece fare
il Card.Cinno Aldobrandinormirarece il [of-
ficco adornato di pitture , che v’ hàfatto fare
il précipc Card.0rſino hoggi Pxocectore bee
neficenciſsimo d'eſſa nation: ,concempleretc
à mano ſmistra nell'entrar in Chieſa ilS.Sc-—
polcro, che v è diN. S. Gjesù Chu” ”o , fatto
nella medcſima grandezza, e formadì quello
di Gieruſalem qualevlcimameme tù meſso i
ma, e finalmente fotto gl’ auſpicii d’eſso Sig.
Card.dal quale (în dall’ anno 1646.- in quà,tù
conierica à Monfig.0regìo, nipote del già E-,
minenciſs. dell’istcflo cſi gnome la Prelatum .
che di queiìo laogo Web per morte diMò-
Bg. Celarino oſscruarece cuzco I’ edificio in...
arte rifabricaco,& in parce ristaurato Con...
ella maniera dalſig. Manin Longhi celebre

architetto de'nostrl cemphcomc la qui lſcn'c.
cionc,ch’1n1 è in marmo nel piano della nona
{cala,w dinocerà.

HOSPITIVM HOC.
Wedmm te mpl‘o S. Maria! Aegyptinca Pius

V. Pam.O.M.catholicis excijzz'endis Arwen:": do-
nauitffluodque plurimarum S.R.E {Cardinalium
patrocinio illuflmmm , Eminemlſsmi principi:
Virgin!) S.RſiE. Dic—CurdſſVr/ìni patroniſſlona—
ruì'Mjpicjspz’e-tste regimr , munificentia auge-
mr, Nicola… Orcgim Primiceriu: , 17triuſque
Sig—ſi qùReferxé- Maiori: Pmfidemix de numero
Purflnymrium Aébmmmr . 94m primi;- in

FPM?  
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”jiji; :),-edia»; translatv , balaufliue comme]-
[mum opere prad.c74 ,l/zzfn't‘z'o puuimemo fuà—

.flv-uffa], Sacrario conditio, quietìc nat‘îmm da—
miriljz, alteropronoèilz‘éus, pro pauppn‘bm alze-
ra, inſduraz‘ls, immis in fozramque w’am pu-
ief/ſiz c‘îis ſmlſiſſmm cachlm ab imo adſìpremum ,
wſque [erduéîa :mmm/o , ]oſiſqm) 519”; Peregri-
mmm (ommzdztati inſiruc'îi; , ampliorem _ilz
hum;formſſzm restimi mmm; ,

PVB. SAL. AN. M.DC.LV.:

'Ma perche la voſh-a pià cutioſità mì perſua
dtzd'le vi rendexàgraco :! céno d’alcuni più
{rcſchi ſucceſsi,e coſe degne di meſimoriaxhc
mi fi [ono frà? altre diquesto [Urg-v rappre-
ſemated. gg… gnòſiche l’anno dei 5. Giubi-
leo 1650.1…med\fimo cſpitioal'oſizgiò , con..
correndo alla diuotionc di queſh 58. luoghi.
cento , epiù peî'ſ grini Armt n;, e fra gl’ altri
Mc-rxſgn. GxozDìuancaſchi Arìueſ. di Palù
mcll’Armenia minore;! quà]? riceuuto in cſì
fo nell'appartanſſuentode’Nubili,che v’era ſì;.
to apparecchiato con decéri amohſſ'g’ſamen-
xhcsntò più voìte in detta Chieſa meſsa Pon-
:ifiùaìn cho armeno , allequali oltre i] gran
concor10,di cui non v’hà cſempio,inceruéne-
re per la stima,chc facevano della ſua bontà
n‘ uz. ſig.Card.prcncîpi, : principefl'e Roma-
m— Q_cſh fù alloggiato anche nell’oſpicìo
Pſ mfficio , e da Innocenlzo X. oltre diuerfi
ſ; gn paramenti. tù regalàto d’ vn belliſsimo
Zaffiro legato in vn’ancllo d’oro Epiſcopgl}: ,

|
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di quantità di (agri Am… Dei, Reîz'q ne , :
medaglie d’o zo, &d’argfnto, quali partendo
portò (eco alla {ua reſidcnza,molco della pie-
tà Romana cdiſiCato.

ln detta Chieſa l-anno 1657.1lGard.Fran—
ciotci conſecrò gl’ Arciueſcom d’ Anciueri,c
di Naxiuauo, l’ vno Moniv’gn. Ghnſi [oggetto
di gran mcrico,l‘ altro Monſig. Piromal del-
l’ordme Domenicano huomo di molta bon-
tà,e donrina,che nell’Armenia iù ]o ſpacio di
23 .anni mxſssonario, hàla ſcienza di c*nque
lingue , oltre la nativa, cioè Latina , Turca ,
Atabica,Perſiana, & Armena,& vlcimamence
hà fiampato in Vienna Vn’Opuſcolo de fida
Cbrifliauamm ad Regcm Perſarum , & Vn’ A'
pologia contro‘ vn ral Simone anario He-
retico dell’Armenia, quale conſecrau‘onc per
eſſſsere memonbjle, ecomc la prima , che s’-
habbi nocicia eflerui Bata fatta , per eſiere di
[oggetti,tanco benemeriti della fede Gatcoli—
ca, hòſi stimaco degna di qui norificarla .

Iu cſsa {ono ſepolci molti huomini illustri
di questa naciope , e per conccſsione di Gre
gono XIlI.v.è1ndulgcn7a plenaria perpetua
ne gìomi dcl Santxſmmo Natale , e della San.
ta Tncolare,che ſi celebra li due d’Aprile, pc!
il c… giorno nell’anno 1656, con ricchipara-
menti pll'l dcl folico adornàdoſi la Chieſa per
doueruxſi elporre la prim v.-ſilſa ]a Reliquia.
deila Sanmche ſouo l’altare leuaca dama..-
caſſecca d’altre reliqffle 5’ era ripostz in vn bel
Reliquian‘oſſì vidde,che Dio benedetto Vol-
le precamere cò merauîglioſe gratie alla vici-
na festxuicàn: della 'deuolezza dell'inierqeſ-
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fiom dì questz S.Penitente darne : Fedeli r. a-
uc dimostranzc,0rnandoſi , come diſèi, la….
Chieſhcadde in un pozzo, ch’ è nel cortile….
dell’oipicìo,quaſi cupo fs. palmi vn putto d’-
anni13.in circa , Uqualci acuta la Beaciſs.
Vfſg e qucsta Glonoſa fan a , ſupino ſi ritro-
uò [opra l’ acqua , e dapò circa vnſſquarco d’
hora con diuerſe funi liberato dalle perſone,
che concorſero in aiuto di lui, il Giouinetto ,
che di là giù con alta voce chìamaua,viddc-
fi vſcico con fingolar marauiglia di tutti con
icapelh',ſie buona pangdellc vcstimèta aſciu—
te.ln detto giorno oltre I'eſpoſicionc ſudccra,
vicancòmeflà ìn Ruco armeno Monſig.;Ar.
ciueſcouojdi Nachueuan, ſidistribui {ecòdo
il conſuctto ilPan benedetto:e nel nouo Re-
{etcorio ſùſatca nobile cena à 13. Pellegrini
naticnali, alla quale diede la bcnedìttione il
medeſimo lîg.Card.protetrore , e feruirono
molti Prelar1,c Caualieri .

Sotto l’altar maggiore v-EVna bella (ones
di granito onemale, nella quale ſono molte
Reliquie di Santi ,frà lequali quattordici in..
figni vltimamencc donareli da’Monſig.Oddo,
e Rinaldi Vicegercnti pro tempore; da Mò’,
5°.O-rcgio Prelato d’eſia Chieſaſſi furono ri
yofìe il giorno 4.d’0rcobre dell’ anno 1656.
da MonfigDmnìſi-a Arciueſccuo di Meldina
Vltimameme nella festa del Santiſs.Naca1e

MontîgOre-gio medefimo donò anche all'i-
flexza chieia diucrſi Paramenci ccheſiastici
di Da maſco riccamente guemici d’oro, dai!:
cui pietà,. gouemo vedendo efla di continuo
'ucxeſcimaſſffi beneficiare, POUÒ ſperare io al:

tra
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m ìmprelsîone di quest’ Opera , daruîlume dì
coſ: ma:;giori.

Lo ſudctce noticie le hò raccolte dalle \ne-‘
moſſie,che ſono frà le ſcritrure , eſifiencl nell'
Archiuio di detta Chieſa,8e—che fono Race ri-
:rouace,& :\ m'e corteſemcnce moflrate dal 5.
Gioſcppe Oregio.Prcſccto di detto Archiuio,
c_depurato alla generale ſ0praincendenza d’
c'ſſa dal detto Sìg.Card. Orlîno Protettore .

Più oltre 2 man della è vn tépio rotondo
eon Colòne ſmnaellace; che lì dice di S. Stefa-
no, dipinto già,come ſcriue il Fulvio, da Pa-
cuuio poeta , nipote di Ennio , & dedicato ad
Exeolgò come altri Vogliono ; Giu. Macura.
"Senglonto à qucsto è *… vaghiſiimo Giar-

dinetto dclilſſſiC-znci . & nà qucsto , & il detto
tempio && Stefano sbocca nel Tenere la.:
Cloaca Màfflma ..
Di concroal detto Giardino, è la Chieſ:

collegiata di S.Maria in Coſmedz‘n, altrimen-
tc dem Scola Greca. :

Seguùate Verſo la ſirlua del Tenereìl VO-
ſhſo viaggio, che trouarete la Salata nel loco
figſſomue era anticamente .
Plùplcre : 'pumo alle radici del moore A-
LCUN.) forte la Chieſ: di S.M. del Priorato di
Malta Vedrete li vestigi della Îpeloncadi C3-
E° famoſo ‘pastore per molti latrocioi , e per
:] ful'to de'boui rubbaci ad Ercole, dal quale
nellflſleſſo luogo ſù con la ('un mana vcciſo;
per nl ch_c meritò * che li gentil! gli erigeſiflero;
Vn tcmpm, che E dice un d’ Ercole vincitore:
A queflo téplo €fecondo alcantſopraſiauano
lc (cale Gemommosìdeue dal gemirco delli

C con-  
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condénacì & IIOHCzChc da decce {cale ſi mh:—
uano,ò fi precipîcauano: aìrri credono , che
dette ſcalc foſsero vicinezal Ca npidoglio . In
quello luogo furono gli Archi di Orario Co-
clc,e:etcigli in memoria di quel gcneroſo ac-
.to vſaco à ſostencre il ponte Sublicio contro
li Toſcanî .- il cui vcsts'gi vedrete qui a‘ man
dritta {ul Tenere .

In questo luogo parimente ſi Crede foſſc
l’antic: porta Trigemina , prima , che foſſero
allargare le Mura della Città da Claudio, d i-
ccndo Frontino, che Caco habicò alle Salme .
due era la porta Trigemina .

L’arco, che li trova paſſaco la Marmorata ,
ſi chiaman; delli 7. Vcſpiflonî, in tempo del
Fuluio , edel Fanna, hoggi ti dice S, Lazare
per la Capellziui erectaà detto S.NeUa vigna
ouero {orto fono quest” arco vcrſoil Tenere
cauando nell’ anno 1656. mastro Lorenza Si-
perio stuccatoreztrouò vn' vnione di molte
formelle fabricàce eon tauoloni antichi, dc’
quali ne hà cauari alcune centinata, olcre li
ſpezzacì , che per cſſcr staci in qucsto luogo
grunariſſmò efferc ſiano stace fabricne per le
uar l’humidirà deI pauimcnco , 0 pm faranno
Race lc foſmelle dell acqua Appiazche quindi
{caricaua nel Teueren pure le caverne delle
Saline nominate da Fuluiomon ardiſCo stabi-
[ire ceſ; di certo, e mi rimetto incicramentc
aî giudicio del lettore .

Paflaro qucsto luogo, trouarete vn Baluar-
do alla finifira fabriano da Paolo Tcrzp, &
à man deflra pxù oltre il Monte Testaccxo fat-
to cucce dzframcnci di vaſ: , cumulati inHue!

o
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Ho ?uogo dalli vaſariſiche qui appreſſo Muo-
guanſi-ſiſi-J :. .? quali Era vietato gcacarli nei fiume
acciò uo ’} ricmpiſscro .
ln cuzco quello piano erano gran legnaiuoli
& vn Portico chiamano Emilio _- Vicino al
fiume in questa parte {i ſoleua fare vn mer-
caco.Erano anche qui Ii vetrarire quaſi dietro
al Tcfiacciocra vn circo chiamato intimo, &:
il Boſchccto d’lſierna .

Nelle mum dcua Cirra‘ſcorgerece ]a gran
piramide di Caſio Ccfflo, chefù Vno de’ Pre.
fetti alla Scalcaria de… falſi Dei de' Gentili:
Haucua vn meato molto stretro, nel quale E
paſſzua per entrerai demro nella ſua profonî
da concauità,laqua—1e era zucca imbiancaca c6
figurine ſreſchiſsime ancora nella volta,e nel
la muraglia con fregi, & arabe-fc hi, liquali fu-
rono oſſeruaci nell’ anno 1 598. da Gio: Fran-
ccſco Scardous,da Guglielmo Rcstjo,da Lie-
ge, da Pietro Loreno ſeruizon‘ di Monſg. O-
cano in compagnia di Daniele Bukler d' An-
uerſa pitcorc,che v’encromo . Fà creduta dal
volgo la [cpolcura di Remo , & in-cſsa dalla
parte di fuori è questa ìſcriccione .

C. CESTIVS L. F. PÒB.
EPVLO. PB. TRPL. VH-

VlR EPVLONVM.
Etappreſsoin più minute lettere.
OPVS ABSOLVTVM EX
TESTAMENſO DlEBVS CCCXXX.

ARBITRATV PONTI. PF.
CLAMELE HEREDIS

ET IſiONTHI [.
C ; Volen-  



 

51. Giornata: I.
Volendoſi nel glmioſo Pontificato di Pa-

pa Aleſ. VII. riſarcire , e ſcauandoſi intorno
per crouare la ſua radiccſifurono (coperte doi

belle colonne , ma per angolo nella Parte di
dentro con baſe , che dimoiìrano eſſcrc staſſcc
foderate dx qualche ornamento, \: nelli capi-

telh ſicreaſie cſſeruì stacc Rame di metallo
per com'enurafondàra in vn piede di detta
materÌ3,Che vi & è rmouaco : L’efferſi ſcoper-
ta di contro vn’alcra ſepolturadi mattoni la-

uonriſihstante da quella di Ccflio ſeſianta...
,almi in circa! , fà conieturare , che trà ambe-

due foſse anucamente la via ‘Oſh'enfc .
Non ’vſcice fumi della porta , ma ſeguitate

dalla parte di dcmro la Città, attorniando le

mura,e {a!endo da quella perte il monte A.
uencino. così detto da Auennno Bè di Aibi
in efîo ſcpolco , vi condurrete alle Terme di
Antonino Camcalla,chiamare Antoniana . e

dal volgo Ancignane, per ſcruìtio delle quali
fù quicòdouo vn ramo dell’acqua AppiazFù
in dette Terme la stanza doue fi ]auauano .
coperta in volta loflenura d'a vn’ armatura di
metano cxprio,ſatra à cancello con cal’artiſi-
cio,chc Sparciano riferiſce cſierc impolsibilc
da imicarſi; hora ſc—rno custodite dalli ministrì
del Seminario Rom.} ſſiudìcio di Ser!io,è fabri.
ca meglio inteſa delie Terme Diocleciane,

Vicina è Pantichiflima Chiefs di s. Balbina
nella quale fiorì Cristoforo Perſona Priore
di questo ]uogoſi creato Bibliotecario Vatica-
no l'anno 1484.W vicino fù anticamente il
tempio di Siluano .
Da vna flradclia dietro à detta Chieſ: ve.;

n’an-
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n’andarcte ?: S. Sabà , done staua il ſepolcro
di Tuco lmpcracorc , che'_dicono fia quello ,
che hora fi vede nel pornco .

Poi à s. Priſca, vicino all’ antico tempio di
Diana-& in questo fico ſcriuono alcun]: An-
ciquarij,che foſſcro le Terme dchcio,11Pa-
lazzo di Traiano, e le Terme Vanane . M1...
nel Ponccſicaco d’Innoccnzo X. v‘è staca poe
Ba laſepolcura de gh Ebrei.

Seguendo per ]iifiſſſſo monte vedretelſii
Chiela dn S.Sabina flcuata , come voglionoal-
cuni, nell'istcſso tempio di Dianamel cuicou-
acuto habicé S.Domcnico fondatore della.-
Rcligione Domenicana . Ad. eſſa caualca il
Papa Co’] Collegio de'CardinaIi nel primo
giorno diQayeſima . Et & qucsto era vicino
il tempio d1Glunone Regina .;

Poz àS.Alcé‘s:o, douc tù il Monasterio di
S. Bomfatiſſ : ma prima V' era fiato il tempio
‘ Ercole; pre[so al quale pongono l'Armilu-
firmw.- quale ò fi ripoz:euano,€ conizruaua-
nol’îazml, è pure s'eſcrcicauano nell'armi ,i
Romani .

Finalmente veſiſo il Tenere andaretekà S.‘
M. Auenu‘na del Priorato di Malta, dona di-
cono efl‘cr fiato il tempio della Buona Dea .
alla quale ſàgrificauano [olo le donne ,

C 3 GIQR-Î  
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Dalla Piazza di Pysſguinoffler li manti Celia ,ſi'è
Palatina .

ALlapiazzz di Paſquino farà ilprincìpx'o
dl questa giornata ». LZ peazz : è così

deua da vn'ancica stacua riparata cccrI—cncc
{e bene per l’ingiuxia de'cempl & ridotta ad
vn ſolo tronco quaſi diffqrme . Il nome (i
crede finto,ed’ altri a noi incognito Ha il ſì-
mulacro: ſcme à curiali . & à_Iuoghi pii per
publicarc band'ſ, bolle decreti , indulgenze ;
e fiznili , è fizuacoin vn angolo del palazzo
den’ Orſini : qual Palazzo fabricò Antonio
di Mance Cardinale di s. Praſiede con arc hi-
tectura di Antonio da Sangallozdalh cui cor-
re; che nſponde in Nauona . furono pochi
anni ſono le Colonne dell‘ vlcî o ordine lena.
tc,e nel (no di detta corre fù Là ritrovato il
detto Paſquino . '
Dx quì lèendcceui ‘alla piene di 8. Pane:-

leo,n'ella quale è il" ſeggio de’ Matarazzari _, e
{e bramare vedere vn'Opera di vera carità e =»,
trace nella Chxcſa , e cala dſi' Padri delle Sco-
le pie,Ch'e ammirarecc l’educazione dn tuna la
pouercà nelle lettere ) e Cofiîſil mi Christizmi .
Più altre vedereceil Palazzo dc’ Maſsimi d’

arcmcettu—ra di Baldaſſare da Siena , e dv fuori
con pittura di Daniele da Voltera . In questz
mcdcſima caſa,ch'era all’ hora di Pietro , :

Pran-
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HanceſiMaſhîmi,fù efàercicqta la prima vol-
m nel 14; ;. l’arte marauiglioſa della Stampa
da Corradſſ—Suueſivcheyn, & Arnoldo Pan.
n… TodeſchinclPonthÌcato diNlcol \y.
e nel Ponteficato di Greg.lXIII. vlſl‘e er-
… Grangion Parigmq . pl-ſſimujnlaglizſore de
polzom Arabici; latm_1, ll cul rlcraco [i Con-
ſem; nella Librana Vaticana .

Seguitatc verſo la valle & vedere ma rac;
colla di coſe curioſe nel _palazZo del q. Sign.
Pierro della Valle dccco- nl Peregrino,1mirz--‘
core in Questo delgardmalc Andrea della..
Vallc,dcl quale cos! parla Andrea Fuluio nc]
lib.s.cap.z8. in fine : NM vaglio rmp-zffare con
ſiientio le flame di maÎ-mo . e le medqgìz'u
d’ oro, e d’argento : “{"-?”” , le quali bags
gi ti‘em in mſ»: fm; il Reuermdifiima Signore
Andrea Cardinal della Valle, c/ye P” ſimil
cafe mm la perdona Î! Meſ”. .zlczmſſ , come.)
g‘îlelîa , che hòg'gi è wmv m mmm diligen-ſi‘
”mmf: [: ricordumzc degl: unticbi Roma.
m', poi al pala'LZo del Duca Ce-‘arino, del
Duca Suoni del Cardinal Ginnaſio fatto
Moaalîerio di monache, € ſuo Seminare de'
fiudenri,ſocto il quale e 11 Chieſ; dl sants
Lucia , deua delle Botteghe oſcuſe, douc
ancicuneme era l'ingreſſo delCirco-Plami.
nio, & il tempìod' Ercole , e delle muſe ; al
monaflerìo delle monache, e Ziccllc di fama
Catarina delli Fumn, Fabricaco nel mao del
Ci-co Flaminio , il principio- del quale era in
piazz…; Marganaapprcſſo alla Chieſa, & oſ—
pitio di s. Scanislao de’ Polacchi,che primaſi
diceua S.Saluacorc in Penfilimuèro in palco :

“ C *! AMR:  
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Auanti detta chicſa dis. Catarina fù [: torre

lecca de Citrangoli , eMerangoli, ch’ … in-

cluſa nalla caſa del 3. Fabrizio de’ Malsimi.
A‘ palazzo de' fìg-Mattei douc terminaua

il detto Circo,e poi alla piazza de'Capiſucchi

confoncana,e Chic ſa dis. Maria de Campicel

lo , delh Padri. della Congregac. della Madre

di Dio, e palazzo del Marcheſc palazzi Al-
berram; Allaſinistra dj quefìa piazza vedrete
vn'AogoIo del Monasteno dl corre dc ſp-ſi-c-

chifondato da s. Franceſca Romana . “
Andarete in piau; Montanara, done anti.

camence ſi vendeuanol’ erbaglic , & vifì ];
porta Carmenule. E qui parimence da vn’A-
fa ,è AlearediGiunone Preſidc de matrimo-
mi (che perciò la cognſiominauano Inga) co.

mincia… Ia i’crada lagaxia, che per le radi...

cidel Campzdogiio conduce… al Foro Roi

mano .
ln questa istcſſa piazza fù anticamente v-ſi

na colonnachiamaca Lattaria, perche come

ſcnue Fcfio. v: (i yonauana li. fanciulli da..

latcarſ .
qſiì vedrete & manſi delira uma partel del

Teatro—d‘i- Marcelloſiopra 'I quale Hanno l’han-

bicacioni dclh fatmsgfiia Sauella . Auancì à
questo Teatrofà ;;; Curia Occauìa Col Porti-

co,pure di questo nomewdiſicaci da Augusto
in honurc di Ottawa (ua ſ…elſila . e (1 stcnde-

ua detto pzrcico da s. Nicola in carcere fino

:\ S.Manam Pomco , fi vcd:uano i vestigi 3

tempo dl Lucio Fauno di detto portico frà.

dette due Chicſe, che alcuni ſcrsuOno eſſcr di

Opera Ionica , al… di Dadda; auZ-i fabrſiùo .
c c
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che ſcrìſſe nel 1587.dice, che frà dette da:..-
Chieſe » doue il ìuogoè restaco più eminente
per le ruine; bauer visto cauare marmi tibur—
u'ni,c frammenti di groffiffimelwlonne ,: ſin
adeſſo il detto luogo,oue fono molte ca (e in
triangolo auam—i. la Chiefè di S. Homobono
fi vedono nelle cantine reliquia della detta...)
Curia , e garcico. d’Ocrauia , da] qual portico
anche. detta. Chiefs, di S.Romo-bono, guanti E
concede fl'e alli Sartorj- , ſi chiaman: di S , Sal...
uatore- in portico,come {grige il. Fanucci cap.
34.del lib. 4, .
Più altre è, la Chieſa di S_.Nicolz,dſſ2 vn’anſi

cichiffima prigionc,detca in Carcere ..
S.Maria in portico.aretca,_.comc ]; miglior-

parce de gli Anciquarijxredepel detto porci-
co d’Orcauio , done prima erastataſabricaco
tempio à Saturno,,òc. Opeſſ- In eſiaſi vede ma
colonna d'al'abast’ro traſpzrente, & v’habìca-ſi
no Pad ri della MadrezdiDio Lucchetì'. ‘
A man ſznistra : la Chieſa di S. Giovanni

Decollcſico , appreſſu alla quale e il Cimice.
rio dc' Giusticiaci: Fù erettain SÌ…Biagjo: della
Pagnnca di strada Giulia ne.]lfannoſſ 1488. ma
nò sò quant‘anniqſi ccmeneſſc,è ben vero,che
negl’atti di T’omaſo: Paluzziſſ Not.. dcl}? Aud.
della Camerati troua—reg-istrata vnîadunanza
farra adi 14.6iugno I s—os-Jazdotco luogo da!.-
li Fratelliì da“: Compagnia: delIa- miſeri-
cordia , etano alk- horaa Couemacor-ſi,
Iacomo Ddr" : (uei Conſigſſlieri Gabrieîle a..
liàs Cecehino,& Andre; alia‘s Pintaſio.chc-
ucdicor Bartolomeo dl thagìomclla quale co—
lticuirono procuratori dl decca còpagnia lu.

C 5 ca,  
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ca,c Giovanni da Monzc Varchio , vicino è
il tempio di 5.5.qu dcì Ferrari.
Ec proffimo èil tempio di S. Giorgio ,che

fù gzà di Scipione Affxicano. Et auanci :] me.
deimo Corre- vn’acqua,chiamara dagli ami.
chi , di Iur-urna; ma moderni la F0 mana di S.
Giorgio;?ſſìſi pochi anni (ono , èstata ſsbricata
Vna ferriîrà. A ppreflo alla (’hifſa offeruaretc—
vn a-co antico,eretrn : SettimioS-z uero,& à M.
Aure io,in qucstc luogo,:ncitameme chiama
to i! ForoBoarzofflualc prìncipiauz daIF-ora
Romano,e ſi ſicndcua trà li monriCapnoſi’ino
: Pahtino ſime aìîe radici ddl“ Auentmc)dal-
Ii Argentierìònegouamì di queſic Foro .ſſ AL.
m fabicauano ne! Foro Romano, e nella (9--
{tadel monte Palatino vcrſo S. LotEnZOÎG
chiamata da’Scrictori de 1100-in circa Chua—
Argemario , (ne]qual era vn Hola chiamata
parimemc Argentariafihe terminava è Ma-
c:! _de’Corui Q; contro :} demo è vn’Arſo mag
giore , che gli a-nciquzrzj credono tcn'pie di
Fano Q'gadnfontez-ma è bene che (e ne chxari
{chino ccm ìeggerſ: ì-I d‘uzmgma 4. dl [ilia Gi“-
r-alſiìi, nel Ca- 14772555 , Venm-sm _. & il (uo capo.
uerſe Sed audi AM-imfcm longe , c’è:. Ma aÎſir-ri
Vogìionoſihc fufìe vn porthGO leggi;; per ri-
dotto deiì'i'mncancl. *: fin a! {:(-m. e dj Seba.

Lììauo Brizzomhe ſcfifle {opra le medaglie I’
anno 157! fi dmandaua dſiu‘ volpcſila L…ſſſi-ſigſiiaſſ.

Vederezc iì I-ſſ-mpio di; S. Anz-ſſlſiìaſia siſist-Òra-ſi
to con nuoſim Lacùa-cam certo da VrbanoOt.
muozfîxmto ailexadicx dc] Pahlìno ,. doucſì
crede fuſzexl tempio di î'écuuno .
E d’incqnuo V,]; ìuogo afin, baflq :d vſo dì

QSL;
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Ore:" nelquale carrc lfiumrcelſo JsUa Mara-
na,"& anticamente fu chiamata la Vaîle Mur.
tzaſiòM tria, da V. nzſſre «o {detta da vn Mir-
to qu:— dcdicatoh: pci Temi per :] Circo MaſS‘.
nclquſile stzua ]: guglya eretta dazSisto Vach-
la piazza dlSſſGiouſi'mni lawmnoſſon l’altra
Parimeme ercîſica dalmedefîmo neIZa ponza
del PopolaRifffl-iſcc Slſîo Aut. "Vizzere elìſſero
ſi in q_zîeflo luogo fermato Ercole , affranta
dalla fecondità del pzſcoìoſié Ii {ìa-:>: bcui,8ſſî
in eſso Caco hauzr commeîàn i'] furto di orta
boni, per il quale fà dalſſdefco Ercole Vcciſc.»

Liazzcichimoderm poſero nome al detto
Cerchio A»!!! Scx'uolem'z , perche w eraſi‘o an—
Cura deìli i'calini,dondeſccndeuano ii ri-ſſſi-uaz-
dsnci,-:he Sciuolence,a1]a Romaneſcſſa, rifan-
fce {caiino .

Frà quel‘re Cìî'Cſ‘,& i] ma'ìte Paf‘atinomcî—
la cui costa VCdſCIC lc mme del palazzo {lm-
pcsiaîeſſcola‘ done ſete ptſ vo'tare a‘ S.Grcgo-ſſ
rio fù la porta dell'antica Ciccà—di Romulo—Ì
chiamata Romanum . ſſ; ,—

Laicuî-ſſzc :\ man'ſſſinistra S. (ìregcìio, & ans.-
dascucn-c alia Chiefs de’SS.Nerco,& ACChlL—
lcozdoue giacomo i loro corpi, fabricaca fe'—
cond'o afcuni nel luogo app-rcflò il tempio d"
Iſi—de. ln quest’anno 1658.cauandofì più oltre
vicſiſizzme più in danno delia ſh-ada alle radici
dellc- Terme Antonian€,vid—di alcuni cortico-
ri che credo fofl'ero li fondamenti d'cdificiì-
artinenciſſà dette Terme , 'vno de' quali cre
pmam con pn-cure antichiſsimc grotekhnh
m vm nicchie era dipinta la Madre di Dio , &
alcun; Santſzchc per l’antichità nonfiricone,

C ‘ flc:  
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{cenanmoue vadoſcongieccurando, che foſſe.
ro naſcondjgîi de Christianì nel tempo delle

perſccuciom : E ſopxſſa quciì’edificio può eſſer
chcfofl'ero ſicuace quelle Raruemhe u“ hè ac-
cennate nek palazzo di. Fameſc .

Poià s. Silìo posto nella regione della Pi.
ſcina pubiica , la quale era vn bagno , doue i]
popolofi audaua à lauare, & da qucsta Pilci-
na]: Regione circonuicina prete ii name. 5,
anche nominato dalla Via Appiazche gl’è da-
uanti .. L' Celeb‘C il tuo \)ìogzlìerio pez- molti
miraCOIi opera:! da S.\ Domenico .

ſiù oltrcà. S,Ceſareo, detto per errore : in
palatio, poiche quello dei Laterza:) fù così,
chiamato dal palazzo lmpflatoriſhe Pontifi-
cxo,nel q nale ſù riposto il corpo dc’ SS. Cefa—
reo,& Gxuliano,c0flie fi ieégz nella vira di s..
ngaſo nell‘unico CodiCc di s. Menia Ro-.
tOſi'ſi—‘ÈA,& nell’airro deila Baiîlica Vaticana.:
iìampaco d'a cheriCo Vbaîdino aIfcg-.49. Di
quà vi condunerc à poma Lacinaſi,doue è il
luog'ì , nel quai: Ì’ Apostolo s. Glouauui fé.
pcstſiſſ- nfììa caìſijg d’ogiìo bollente: & anche
]a Chicſiz dcl mcdfſix‘imo, .ch: fù prima. tempio.
di Diana.

Ddìaſſparcc di dentro la Città intorno alle
mura vi condurrcte 5 s- Gjouauni … Fonte :
pozà s. Giouanm in Laterano : 18 CUÌ llîuC—J
traucrſa fù nobi'mf’nre ornata da Cxcmence
Ottauo, & il Lelio deila Ba.!ììzca è fina qu:.fi
da ſoſixdamenxi rinouſſzca da Ivnoſi‘eulo X.C0ll
dîflegno delcauaì-iſi-x B…… rſi.>mſſnoſi,'jella quale

a pieno hò dn'corſo, :raiund dx s.l‘vLariain.

Vu Lite. , nei iſibro inucolaco alla sſiîſièſiìdì
ſù-
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N.Signore Aleſſandco VILil quale con pari
affecco và continuando la ſua perfettioncjîrj
mi ricordo di bauer lecco alcfouc,che nci cmc
tacodel Giubileo diGiouanni Baccista Pazza
fiano primo interprete del Ius cenonico 243
Roma l’anno 1549. chcquefla Chieſa fia :‘Î‘sze.
t."! dedicata dall’Imperatore Còstamìno a é’fiso
S, S. Gio;Bachſh , & à S. Pietro . (Dj…" ſopra
À’Alcar maggiore ſ: conſeruanolc S. Teac...-
delli SS.l>iecro,e Paolo Apostoh' vi condur-
retc alle Scaìe 53nce5 &ìn queſh' n'è luoghi
hauerece da effetuare molte Coſe di valore ,
bellezza“: deuocione ,che per breuicà chia.
(cio…AccennandouLche per [dire degnan :a-
te dette Scale, ſantiſicate con li piedx di Chri-
(Zo Sìg.N.nel tem po de la ſua- paſſinne ,ſi [”…—;.
gìstra il- modo nella Gzornaca decinza- In czpo
à dccte Scale è l’imaginc dc,] Sanuffimo 311-
varare venuta à Roma per mare da [: mede-
ſima,ne4 quale iù gettata da S. German ) Pa.
tzima :.!‘1’ Con!àax.ſicun0p0ìx,.per hberarla del!"
impietà dl Leone Imperacureſſcme nella re-
kaxionc flampaca nella nofiraRoma Lanna:
qual lmaginc per eller Rata notabilmeme of—
feſa dal temposfù {errata in.;argenco, veneran-
dofi il Sacro volco ſoprapoflſioai in tela ricca-
mente ufflaſo. '
Screin vist; d’vno- delli Giardini del Sign

Prencipe Andrea Giuſhniano,nel quale [ono
molte fiatue :. e baffi rilieui, che lo.. rendono
riguardsuolc. .

Nella piazza oſſeruſſarete il palazzo fabrica;
to da Siffo V. !a Gugìiaintagliara con gzcrc.
gkiîſſcì Egîcciaczſſzczîìa già da. Aſixgu—zflo uei Cer-

ch'o  
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chin Maffimoſòc ſi’a que”. traſportata d'or.
dine di Siſìn Vin querîoluogo , ornata cm.
belfa bzfè ,aîla quan Paolo V aggionſc vna.
vaga fomanafflorto il pqrrico di S. Gi manni
pe;- vnaſ rrqca vedrcrem vm stanzſiz Ia fla-
um di bronzo d’Henrico IV Rè di Franch ‘.

Vederecc l’Oſpedale d‘huomini,e danno
del Sahnatorem poi andarcte a' rinerire 11..-
Chìeſa di S_Sccſano Rorondo,che alcuni cre-
dono ſoſſe il tempio diChudio [mperan Di'
qucsto Matteo Suluaqiomhe ſcrifl': ſotro Pao
lo Ill. dice Q.?ſſ'” ter'îo num carmrem,m5rmo—
rei: columnis , (9- crſſ'gſz'zti: 'zwrj colori: , mm-
more , Peretzèm , muſixoque oper: inter primi”
rubi: Eccleſim amatifflmnm fuiffè iud'cam ;: .
Vcdexere per quali;! firmi; ]] Condono delk’
acqua Claudia .
Vui m è la Chieſa antichîffima. e delntiſs.

dì S.Marna della Nauicclla , così chiamm da
ma nauicella di marmo posta auanu la Chi:-
ſa per voto,!a quale nell'anno 1649.è flats. ac
cìdencalmeme tolta in dei parti,ma itſuo no
me è in Domenica,:ìoè … Giriaca,così chm—
mara da quella relxgîafiffima , e nobiliffima
matrona meaxa , la cui cala era … questo
luogo, &il [no podere eradouc && la Chieſ;
di S.Lorenzo fuera ->'e.-']î muraJn quefla caſa.
conuemca in Chicſhfurouò per commenda-
memo dn S.Sif’m Papa distribu'rti & poucti,dì
5.1 oreazo i teſòrì di S. CSxL-zeſa , per uanro
hò potuto raccogliere dall'historia de uoì gc
Ri . Alcuni credono , che qui habicaſiero gli
A’baneſi,&41-rivi pongono l'habitatione de
Pellegrini mimica da Auguflo . Qîì
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Vai crederete iI cetcbrcm vaghìffimo gian.

dino delli Macceimel qualcſifrà» l’altre flame ,
baffi nlieui,iſcrittioni,& vrne,& vn'obeliſco,
fun vn’ApoHo , che ſcorcica Marſina', vn’An-
dromeda modcrnawn’Amanmc antica: vn’
AnconinoſſAntico di forma. coloſſeame Purti,
che dormono in gruppogòc 1a cesta di M.TuI.
h'o Cicerone amica , e {opra ’tutcc l’altre ri-
guardeuole.Qſie{ìo giardino èfstarod3151g».
Duca Girolamo Mattei accreſciuto di fabri-
ca,e di lîco,8c arricchito di maggior Copia d'
aequaſiz d‘ogni varietà di agrumi_, in modo ,
che l’hai godibile m tutte le stagxoniſinon al-
uimente , che la ſua delicioſafuila di Mucca.
rcſc deſcricta breuemence d'a Octauiano Ra.
baſCo nel cap.-11.deHùo Condito .

l’aſìèrete auamiaidisîzcto tempio di i:…
Tomaflo ‘ d'ecco in Formis della Fonna,oucr
condotto dell’acqua Claudlazristoraco … que
{ìa parte da Antonino fighuoìo di Lucio VIÎ.
Scuero ., Ie cui Touma eram;- dello Spedale di
detto Santo , uclqualc fi {ratteneua—no li pri-
gioni riſcattau daìic mani dc gî'infedeli , no
a canxoſi'thc da per loro peceflſizro a’pròprilbj
(ogni prouederc , came ſcîiuc ii Gammucci.
D: qui:. ve ne andarece alla nobil caſa , hOra
Chiefà de’Sanci Giovanni;: Paolo.,neua qua-
le furono naſccstamence decollati, e ſepelliri
da quliano Apostaca Imperawre - W fù il
Pdazzo di TUHIO Ostilio terzo Rè d: Ro-
mani,… cm vestigi dicono eller quelli,:he (i
Vedeuanofin pochi anni ſenoxctco il campa-
niìc,e paflando più oltre … quell’borcaghe,
che ad manafieno igggiacciona ;; perciochc

\“  



 

64 ſſ Giorndta V‘-
vì era mà tela di muro lungo incontro al Pa…";
latino , nella quale erano in piedi da noui , ò
dieci archi d i graffi tramezzini cani ſuoi cen.

" ci,&cornicioni ſimiilà quelli dell’Anfitea-
tro,ſo ra li quali archi vogliono gl’A miqua.
rii fo e ediſi caca ]aRegia del detto Ostilio .
MaàPompeo Vgonio non pare in alcun..-
modo veriſimile, che del tempo de i Rè ſino
àquesta noflra ccà fia reſiata ſimil fabrica,
hauendo po: i Conſoli nel progrcſſo della..-
Re ublica, & gli altri cittadini pecentiffimi,
& Knalmeme gl’ Imperatori , deditifflmi al
fabriCare riuolca ]a Città di Roma ſoccofo-
pra con varij edificij . Crede dunque l’ifleflo
Vgenio , chela Regia di Ostilio poccſſe effe-
re in questo medefìmo fico ) ma quegli archi ,
che v’erano , più tofio doueuano cſière di
qualche fabrica de itempi dc’Ceſari , che di
alcun ReDelli deni archi,e loggic antiche di
rrauertino , la maggior parte è fiat; gettacaà
terra , e portati altrove li trauemm per fabri.
che moderne l’anno 1641-Fuul anche l’habig
tazione d’alcuni Ponceſicn . _

Scenderete da questo luogo per il cliuo
chiamaco di Scauro,e capitarere nella piazza
fatta nobìlmente aprire dal Card} Antonio
Maria Saluiaci,doue vederece lachzeſa di San
Gregorio da lui fabricacà nella propria cafu:
dedicare à 5. Andrea .

Salirete a] Monte Palatino per me stradel—
la . che Ha in faccia della piazza , e per tutto
ſWfLPrexe ruin: del Palazzo Imperiale, ching
mato Maggiore .
Nena cima del monte à-man finiaral è mi

a tra
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altro Giardino de'Signori Mattew: à man.,
dritta crouarcce l'Hrppodromo, ò caualleriz.
za della Imperatore,!)ella quale ſù ſa ettaro,:
bastonato fin’à morteS.Bastiano,appunro nel '
luegodouc & la Chieſa dedicata al detto San…
co.chxamaca in Pallata,& dedicata anticamé —
:: à S.Maria. s.locico, : Sant’Andrea , risto,
rata da’fondamcnti , e'riccamencc dotata da
D.]‘zddco Barberino Prefetto di Roma , del
quale èiuſpacronaco .

Sotto ; quellalì fabrica il SalnicroDx’ con
. tro fano li celebri Om" Pameſiani , nella cn:
porca , verſo il campo Vaccino , ſù *ìcuaca la
cafè di Ccſare.Vſcici dal Giardinovedreu.)
la Chiefs di S.M. Liberatricefihe quì ſofſc il
tempio di Vestaſilo ſcriue Andrea Fuluiozz Il
luogo ècelcbrc , ò per il Lago . nel quale da
quella parce cadde Mecio. Curcio Capit, de’
Sabini oueroſiur la voragincmella qualcCur
fio fi recipirò: fù poiſcrracoil luogo con l'
occa 10ne.chc. racconta il Card. Baronio nel-
l’annozz4.(ſe ben credo , che per errore di
Rampa dica nd'radicnduem‘mi , in cambio di
palatino da S.SiluelltoPapa ,con fabucarui
[opra quella dcuoca Cbicſir. In qucsto luogo
fù ammuzzu Galba [mperatore-Bt : tempo
di Flammiq Vacca vi fa cronaca il Curzio ;
canallo ſcolpicoin marmo dxmezo rilcuo,che
fin hoggl ſi' \in-ou: munto in Cam ldoglio &
piè delle ſcale del palazzo de'con eruacori .
V’habicomo cò oficruanza regolare cam po
nere dòne Aragoneſeg‘z Catalanache furono
da Leone X.nformate eon ſuo breue. ſpcdìco
adi 8.Agosto ] szo. Bc vlcimamencefèbstato

a n-  
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fabucaco dalla famiglia Lami Auamì ad eflì
E V dono n'è colonne ſcannellatc C6 ſuoi ea
pice] - ecornicidl mirabilearriſicio, ]equali
fi cr de fiano del portico del tempio di Gio-
ue ' ratore. Q_iui è vn fonte con vna gran.)
la za dl gramcochiamato di Marforio per-
chc fù cronaca [eccola statua di Marforio nel
cantone trà il carcere dc’SS.Pietro.e Pao]o,e
12 Chie ſadiS.Martina .

In questa Piazza Bozrîa era il Tempio d
E ecle chiamato da molci.Ara Maxima, acte-
rffio ne] Puuuficato di Sifio 1V. nel quale ſù
trouaco l’Ercolc dibronzo ,!ch: 5 Conſcruz
nell…— flanze de COllſCſU-îttorl , e del quale n’
apporta [' effigie il Mamanohb- ;. cap. :; Ì

Segunarecc 1] vost. »;.1 viaggio verſola coſì;
di qucsto moncache cxouarete ]: Chieſ: ro.
tonda ai S. Teodoro, chiamacn dal volgo :,
Totoro,ò Tocozqſſesta strada fù nelli— primi-
tempi della frmdanone di Roma, -camobaſſa ;
che ad ogminòdatione del Tenere fi flagnz-
ua m modo , che per andare da quefla parte
nel monte auemino, fi pafla ua con barchette
come ſcriueVarronc.Olim ex me i» Aum-
rirmm àrelz'qme 'Tſiurbe pul-fdiém di/duſzzm ve..
Iuòamr rutibffiurono commeffi in qucsto luo-
go a]]: dìlcrectione nel Teuezc lidoi zeſiij
gameti Romolo,: Remoin vno ſchifo, c :
p_er molti ſecoliſi conſcruò pendente nel por
u_co delccmpio di Vulcanſ , eda quello con
l’innqndatxone portati in queſia parte,doue è
staſita tabricaca detta Chiefs. Vſcì (come vien
fermo da molti) dalla proffima ſelua vnz L"-
Pa , che dx fretco haucua panofico’e depopa

ogm
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ogni natural fierezza,ſi poſe à leccareſie pon.
te li bambini, ]i quali aggraticciaciſi alle mà.
mellc di quella ſcamparono col ſuo [acre ìa
vira fin tanto,che ſc0perci da Faustolo pdf:;-
16 furono raccd-i , e dati ai nedrire ad Acc: ::

lamenria ſua Conſhrteſiquah poi creſciuci nſ:
gh anni , e nei valore fondarono la Città “i""
Roma. Che detta Lapa fofl‘e veramente ba-
Riz,; non vna meretrice 10 ſeriucOuidio lib,
:. fa .
Vezzi: ad oxpoſìta: ( miram ) Lupu)?“ gemello}:-
gſiuis credatpucri: mm nacm‘ff: fera»; .?
" L’istcſſo Confeſſa Zonara }ib.hist. Rom.de
bello Samnicico,con queste parole . lnterim
werd dum contra hoffes fergnut , lupuſ (".-mm
PgrſſieqHEÌÌ-f inter w :- neque Mim: delfina iuxm
Romano: dauaſir , eoſque cozz/îrmnuz't , exifl'i-
:mmm , idfuuflumſibi ome» eff? , ab Rvſiſſffzulum
) Lupa nutrita»! , quem zdmodum affi expoſimm-
E maniſestameme lo dice San, Agostino du
ciuìtace Dci nel cap. 6. Da quanta Lupa hì
denominatala DcaLuperca, così (crine Ar-
nobio aduerjî gent. li 4, Qſiwd ubiestz irzfantib.
pepercit Lupu mm miti:, Luptru ( inquit ) Dè»!
cj? uutborc’qppellam Varrone. A qucsta Luper-
ca furono 1fiìcuicigiochi Lupercaſi nc? temſſ-
pio di (ſiuſi‘rmo quiui eſistcacc .- Alcum' à Ro-
molo , nel quale foſſe venerata la bclliffima
Lup -. di metallo con li doi bambini aile mam-
melle . ch’hora !] conſcruano nel Palazzo dc"
S_ignori Conſcruatori in Campidoglio. Ll dc!-
!! giochi furono aboliti dalli Santi Pontefi-
ci con dedicare l’antico tempio àSJcado oz
& introdurre l-‘vſo di portami li bambiniîop-

— Pre «  
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prcffi da infermità occulte , acciò ‘ iben'no
con l’interceffione di detto Santo : come di
continuo s’eſperimenra .'

Era la Chieſaridocca à manifesta ruina, ſc
]: pietà del Sig.Ca-rd. Barberini nen haueſſe
prouiflo Con farei di nuouo 11 cecco,e rifiora.
re’l muro , & il muſaico della Tribuna -

La palude cagionata dal Tc ucre,& dall’ac-
que,che da’moncì vÎClni ſi ſcacuriuano, fù da.
Tarquinio Superbo leccare con la fabricſi.

* della Cloaca maffimam quì principiò la stra.
da chiamata Nuoua, che per il Velabro, paſ-
ſando aunnri alSegtizonio , s’andaua 5 con-
giungere con la Vla Appia .

Di quà ve ncandarcce à vedere là l’Oſpu
dale con la Chieſa della Madonna dellaConî
folatione,doue «% vſi'lſſ agme mira ololſſa. del-
la Madre di Dm E ]; Chicſa della Madonna
delle Gxaciecoa (ua imagine dipinta da San
].ucaJì per hauer viflo à ſofficwnza , [ari be-
la n !ÌFWIC à zaia .

E!OR-
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' Da S. Saluatore del Lauro pn- Campa Vaccino ,
e per le Cerrina .

NE] principio di questa gìomaca , dopò
ſſ che hauerece viſitato la chieſa di San
Saluator c'e} Lauro , fabricaca da Latino
Cardinal Orſino , vc n’andarere alla deuouſi-
fima Chieſa di S.Maria della Pace Qui… nel
Pontefic.di Sifìo IV. era Vea Chieſiola dedi-
cataà S.Andrea , chiamata degl’Aquax-enarii
can vn portico,{otco al qualcun dnpinta vn"
Imagine diMana Vergine col bambmo Gic-
sù nelle bracciaſihiamara dalla virtù,!a quale
‘colpita con ſaffi da giocatori , gettò langue;

' pcr’lche craporcua … ( hnelſſa, e riuenca con
gran Concerto di popolo operò moltl miraco
li.!ìra in quel tempo per le guerre ſoſſopra [' ſſ
Italia,e perciò afflxmſhmoxl l‘omeliabrzn i—

do la pace,rlcorle a detta Fuìagine miracolo-
ſa, porgendo dcu<;tifl-n1ipr1eghi, accòpagnz.
aida pietoſo voto dl iabmzrgli la khieſa,
fe nccueua la grazia della bran ata pace , ot-
téne l’efletto,e fabricò ]: ( ludmdnca pds.

Mana della pace . Relſiò per la morte d15iflo
imperfetta l’opera nelh luci unamemi , : fù

terminata d;. [nnoccuzov ] lI-ſuc ſuccefiore.
ſſ che lec; nella tacca principale di « é : i— fouo
“ la coxmce della Cupola m’omaméto di ma:-

me 



 

ſſ70 Gìsmatſſſiſſz VI.
n.0 figurato con baſsì fiîieuifle oro,ne1‘ quale
con ſolenne proceſsione crapmtò dccta [ma-
gmc alli n.di Nouemb. e diede 11 (na cuſìo.
dia aHi Canonici regolari Lateranîſi, alliqua-
li iì Card, Caraffa che fare il chioflro , e mo-
nſiflerie con diſegco di Bramante , che fùſidel-
le ; rime opere,ch’egli … Roma faceiſſezſc be
ne il Ccli0,forſe per errore, hàstamparo nel...
la {un memoria delle pitture di Roma, che
l‘architcecura del detto cbiostro,e ]a refiaura
tione della Chicſa fiano diAntonio Sàgallo.

Pò. ornata 1a Chzelſſa Con pitture de’ primi
virtuOſx di quellſecolo,poiche [crine il Vaſari
nel lib: ;. vol. 7. fog. 145. che Baldaflarc Pe-
ruzzi Sancſc, il quale con l’aiuto di Agoſh'no
Chigìſi màceneua àlìudio in Roma, fece (or”
to la comiCe della. cuppola vicino all’ altar
maggiore per Filippo da Sienachierico di ca
mera in vna storia , quando la nostra Donna
ſalcudo : gradi vai al tempio con molte figure
degne di lode , came vn gentil’ huomo vesti-
to all’ancica,qlqua]e, ſcaualcaco da vn ſuo ca-
uallo, parge ; }pcncrci ſeruimri l’ aſpectano .
]a limoſina ad vn pouero tutto ìgnudo,e me—
ſchiniſsxmodlquale ſi vede, che con grand’af-
fetta glie la chledefflono anche in qucflo luo-
go caſamenci varii , & ornament: belliſsimis
& in quell’opera, fimilmcncc buona in fre-
ſco. {ono Contrafſiztci ornamenti di stucco in-
torno,intorno, che mostrano eſſere con cam..
panſielle grandi appiccaci al muro , come...-
foſie ma cauola dipinta ad olio . Ne! ne-
deſimoluogo il tranſico della Salciſs.Vcrgſ-
ne,: le none di Cana Galilea di Marco V31

gio:
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gione; Il Chrifèo , che diſputta trà Dotroſi'
ſopra la porta della ſagrellia di wurcello
Mancuano. Nella porca diſianco, che hora
6 è murara , fece Francſſlco Saluìati alras
Cacchmo, in ma nicchia ò freſCo vn Chriſio,
che parla à s.leippo,& un due angoli laVcr-
gine , e l’Angelo , (hf annunzia di tal belle:.
23. che piacendo al ſuv autore Fnlippo Chie-
rico dl camera ſudetco gl.- ſece dipingere in
Tna delle orco faccie dlqucsto tempio l’ Aſ-
ſunrione della Madonna , doue !ìſf'a He detto
Filippo (0.1 le man giunte, che rmſcì l’opera
lodauſsſſ-ma . La pittura àf'reſco rono l’ orga-
noè di Giorgſſo VaſanzMa turtele dem pit-
ture l'ſi. n", statc dal tempo , anzidal ſume» dei
lumé tanto ma] cractacexhe non ſipuògodc—
re il pregio loro .

La Cuppola , ch’era ſenza verun’o nato ,
èstata modernamente dalli Canonicſi re- ,un-
ri Lateranenſi fatta dipi- gere da Franceſco
Cozza pittore Cſilabrcle .

qucua,conſie adeſſo noue altari. Tl rr ”gi
giore staua, [fante l'anguilla dcl ſircſſ, ſorto la
cuppola , c<.n<e hò drtto Con la miracoloſa
Imagine : ma' Gaſparo Rinaldi vſciccdall-L;
Civcòſerenza dell’antica tſſabrica,fccc la belliſ-
ſima Cappella ornata dx prcllcſi marm: , di
flucchx dorati . e fece dipinge rla dal Cauallcr
Pllignano alla delira, e da Lauinia Funtana
alla ſiniſh-a . di fuori l'oma l’ acco dall’ Alba,
no,e uel resto da diuerſi. Nella cappella con-j
cigua à man destra :? lieto adattato quell’ or-
pameuco dimarmo d' Innocan Octauo per
culto del Sàuſilmo Croccflſſo . Vicina àgue-ſi.

:;
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fr.; e ]: cappella crm quadro ad olio di Ciro. '
];:mo Siciolanſe da Sermoneta dedicata alla
nafcita di Chriſìo. A man finistra di contro
:] Czoceſiſſo era la detta porta di fianco,hog-
gi (errata , e ſerue per cappellacol Bacceſimo
di (hriſio,ad olimdi Orario Gétileſchindell:
f; miglia ().-'gizca . L’alcar,che ſcgue è della Fa-
miglia benigni Con 5. Gxouanni Buangeli-
fia del Canali:: Gioſeppe Ceſarì? d’ Arpino .
Dopò qucfla fiauala deccaCappelaOlgiam,
in cui luogo è stata aperta hora ]a poxta dx
fianco .
vſcendo dalla cìrconfereza della Coppo-

la li troua ]a cappella della ſamigliaCelfia con
altare dedicato alla Santiſsima Annunciata..-
con quadro ad olio di Marcello Vecuſii, dife-

' gnam ad ifianza di Tomaſo de’ Cauaìicrì
gentil” huomo Romano dal Buonarota , So-
pral'arcOdi fuori ad eſſa cappella àſi'î freſco, :
Adamo, & Eua con il Serpente del Roſsî

. Fiorencino, le due ſcpolcurc. che vi [ono con *
li Gmulacriſhpra le caſſe , e li Profeti di
marmo grandi del naturale di mezzo rilieuo
di fuori nella ſua faccia (ono di Vincenza de’
Roſsi da Fneſole . In questa cappella Girola-
mo ſudetco da Sermoneta cond uſſe tutta ];
ſua volta Iauorara distucch: ,in vn partimen-
co di quattro quadri, facendouila Natività
di Christo , l’ adorazioneſi—de’ Magi , ,la fuga in
Egitto, e l’vccifione de gl’ innocenticon ing
ucncjone, giudlcìo , e diligenza . _

Duimpetco é la cappela delli Mignanelll
dedicata 3… 5.9. Agostmo , e Girolamo di
mano diMarccllo Vecusti .

Cons
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'Contìgua 'è l’ aìcm di S. Brìgida ſabricata
dal Card…. Ferrando Ponzecti , 'lauoraca , &

ornata con historic dcl tcſìamuento vecchio "&

‘fſcſc o dal dettoſiBaldaflarre da Siena.
Frà tutte l'opc-re ſudette riſplſiendcua la cap;

polls di Agoſîino Chigi Seneſevuico effem—

Plaxe di generolìtzì del (un ſecolo , il quale,;zec

hau—cr amato naturalmente tutti li virtuoſi ,

merita ch’xmmortalmeme la penna s’ afflìtichi

per la ſua glona . Fù aliogata dCtta cappella ì

_ Raflacl—d Vſbx'no , i’. quale vi dipinſc alcuni

Profeti , e Slbnllc , .stimacc per la grandiffima
viuacità , e per la pcrfecrione dcl colorito la

migliore , e ]a più bella coſa del detto Raffae—
le Scciuc Gaſparo Celio nella ſua Memoria

delle pitture di Roma , ch’ anche gl’An-geli , e

puccini (0110 di mano del detto Raffaele . Fù
dotata dal ſuo fondatoreſſcome ſi legge in mar-

mo auanci la Sacreflia del \cnoxc ſegucn-

te .
AQVGV_STINVS CHIS IVS

, S A C E L L V M
Raphaelis Vrbini pracipuo Sybillamm

opere exornacum
DEO OPTIMO MAXIMO AC

VlRGlNI MATRI DICAVIT
ANNO M. D. XIX.

Eidcm amm» ſcutalegauit abſgxe
ſſ onere

Soluersmt hands: in annuoſimili cenſu
debito à Hieronymo Ianlarmo

Archiepiſcopo Amalpb
Ex Tabulis Martelli de Seneſi;

ANNO N.B.XXXUI,
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Con tutto ciò , per l’oſcucirà in questa par.

te della Chicſh , era ]: ſua stima quaſi fuori
della, cognitione anche degl’ intendemi : La
Chieſa mgnmbrata ]a ]icentioſa architettura
con l’altre cappelle. e prius di lume , e d’or-
namenti nelle pareti ſuperiori : La facciata nel
di fuori minacciaua roujna , e ferrata talmente
la Chieſa da caſe , e vicoliche non publicſis
Chicſa , ma pcmaro Oratorio raſſcmbmua Al
tutto l’immenſa pietà del Santiffimo Pontefice
Alefiaudro VI [. hè prouisto con infinita. ge-
neroſità ;flantc, che volendo ſodisfare al ſom-
mo defiderio ,che hai della pace vniuerſalc,
hà ſatto ricorſo alla partialifflma difcnſom del
Popolo Romano , e M A D R E da Sisto
I V.. canoniZata D E L L A P A C E , enon
architettura di Pietro da Cortona hà il di ['no-
ri aperte largamente le flradc , hà fiancheg-
giato la'Chleſa da due omaciffime ale , c—he
mflcmbrano vn nobile theatre . La ſua faccia-
ta è (lata rifondata , & arricchita con nuouo
ordmc , appoggiata ad Vu portico ſemicirco-
]arcſostcnuco da ſelcolonnc di trauercino. ì
guiſa, che staua anticamente la porta delle
Terme Diocletiane , ſopra standogli vn‘aicro
ordine con ſronteſpicio ticchiffimo , con l'ac—
mc di Nostro Signore . Al di dentro ſi fono
con bella} lìmmetria aggiustace ’ ° \ÌPOÌÌYC le
cappelle , ornata con compartimenti di stuc—
co la volta , ceon fini marmii] pavimento
della Chicſa , & illuminata con l’Aperrura di
nuoue hnestre .La cappella Chigiaè stata ti—
nouam con pcctioſi marmi _, arricchilto l’Alfa-
re con imagine di metallo dx mezo nleuo 1delm

:
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la Santiffima'l'rinità; edel mtto n’ apparela

ſegucntc iſcritrionc ſopxa la porta della parte

interiore .

VlRGIN I PAc134
T A
CHRISTIAN]
T AN‘V/ILLITATB
PTA
S-VCTA
NATA

VIL

v 0
PROORBIS

CONCORDIA, AC
svsc

.fflDEILLI
ETEXO

ALEXANDER
PONTſiMAL

SVPPLEXlìEPETlT‘
ANN o SAL VTIS M.BQLXW.

PONLIL

R
E
V
R

Comigua , c degna d’ eſſere ammirata è l’

'altra Chieſ?! di S. Maria dell’Anima deila na-
t—ioneGermana , alla dchberationc della cui
fabrica ſi trouè Bramante , fatta condurre pOi
da vn’architctto Todeſco , nella quale è ſepol-

co Adriano VLPonteficc; è ornax'iffima di de-
poſiti ; e Pittutedi va!cnr"huomini ; d’incon—
tro à qucsta è l’altra di S.Nicoîa de’Lorcncſi.

Entrare in piazza Navona, detta anticamen-
te il-Circo Agonale ,, ò perche quì in verde
prato , per commandamcnro di [\‘mm Rè dc'
Romani , [î cclebmflem li giochidi Giano
Agonio ; ò Pùre perche Alcflàndro Imperato-
te ci fabricaſſe il Circo detto Agenzie, dal che
na-cquc la denominationc nc'ſecoh palìàci di'-
(Èuco d’ Aleſſandro . Oſſcmarcrc in qucsta
plana l'a Cella lupanare , alla quale fùſſcondoc-

D 7. ti  
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ta per coalicrgli la (un vcrginitì S. Agneſc ,
mi ſà dall'Angclo nell’ iflefloluogo liberata ,
quale ſù conuertita in Chicſa goucrnara vlti-
mamcnte cla Chierici Mmori . Et ellèndo lta-
ta per 'la (un antichità atterrata da Innocen—
20 X. e principirm la nuoua con diſegno del
Cavalier Borromino ſin al ferramenta della
cuppola , e ridotta la Facciata quaſ: 51 (inc , mo.
tì if detto Pontefice à dî 7. Gennaro 165 ;. rc -

I standolafabrica prius dcl ſuo fondatore , &
‘ abbandonata dal salore del ſuo Architetto .

L’altra di S. Iacomo degli Spagnuoli con loro
Oſpedalc; li Palazzi delle làmiglic Orlìna ,
Torres , e Cupis , c doi fontane dell’acqua di
Trcui , fabricate da Gregorio XII]. L' anno
1647.1nnocentio Decimo hà slargato qucsta
pia‘zza col gettito d‘alcune caſc poste :manti il
Palazzo di Torres ; l’hì mobilitata con L’ ab-
bcllimcnto del filo proprio palazzo , e col ri‘
floro di ma delle dette fontane , e con la ſ:.-
brica di vn’ altra ſupcrbiffima ncl mezza del-
11 detta acqua con l’ alzata d’ Vn’ antichiffima
Guglia , dilegmta dal Signor Caualicc Berni.
no : Quſſella per molti ſecoli & giacciuta rot-
ta in più pezzi non molto lungi dalla Chicſa
di San Bastianoà Capo diboucin vn luogo
detto dal *!Olào , la Giostca; douc per com-
mune opinione degli Antiquarij fumus da Ti-
berio Ceſarc ordſiinari gli alloggimnenti alli
ſoldati Pretorij ; nel quale poi Antonino Ca..
racalla edificò il Circo , nel cui mezzo stabllì
1.1 Guglia ſudetta cffigiam con caratteri Egit-
tiaci dedicata al Sole , oltre alle mete , dCUC
quali appaionoiſcgnali, pel: celebrarci géyw'

«: 1J. 
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. chi in cſſcrcìtii dellidecti Soldati , Anzonio
Agostlno ne’ fuoi Dialoghi hà publicara la
medaglia , il cui \ouercio comlcnc ll diſcgno
(’Icl Cuco con le dette mete , & Guglia. ln

quella mcdcſima piazza era vn gran pilo di
marmo , che ſeruiua per publico beueratorc &
caualli , trouato fatto la caſ; de' Signo iGalli
appreflòFan Lorenzgin Damaſo nel Pontific.
rh G cgorioXlII. lùleuaco nel Pontificatod‘l
Innocenîo X. con occaſione della ſua fontana- ,
& accomodatodordine della Santità di No-
stro dignor Alaflàndto VII. auanti il palazzo
chupis nella detta piana per il medeſimo pu.
blico ſcruitio de’Caualli .

Poi lo studio generale , detto la Sapienza ,
-c0minclato da Eugenio IV. nel quale hora (i
fabrica vna bella Lhicſacon diſcgno del 513.
Can.Borromino . llpalazzo del Duca Lanci;
Piazza de la Dogana 3 Monastetio di S Chia-
ra ; PalaZZo degli Nari, Pa 3220 degli chron,
e qui ritrouaxete la Chiaia dc'SS. Benedetto ,
: Scholastica adottata , dou'cra il cortile della
cnſa di Flaminio Vacca crudlto stacuarlo , del..

la quale 3 e dclſuo ſito parla in ma relatiOnc ,
ch’egli là di molte antichità di Roma al Sig.
Simonetta Anastaſij in quella forma . Sem.]
dire a'ann-‘eſi’le Vacca mio pad” , che il Car-
din.della Valle inmpricz'aadaſſidi cerur nfo-
ri , fece mune nelle Terme di Marco Agri).
pz , e m' trauì *magrxm cinica imper. di me.

”[la iamm; e perche kamut; ſomiglianzn di
certe ci‘ml el'e , che è qurl tempoſi mnfl'flt‘”
per Romaguelli munari diffim'ecco vm cism
bella ,e ‘le; hmm- la mmm}; carflsro al Card.-

- D 3 d..-  



 

78 ' Gio‘mmd VI. _
d'cſſm'ogli , bimar mum ro wm cîlmbolla di
bronzo , e di lì .? nm :a‘ che tempo 'vi }mèitò vu’
Ofle . efere per infegmz [a data rmmàdſa , :
femprc eſi/fam chiamata la ciambella . L: M.
fe mic, alam alpreſſflezſſre babin- , fono fabriutc
jòpm dette Terme .- 'Lolcnda fondare 'un muro ,
troiani l'acqua , e zaffzmdo crm ilpalo dz’ſern,
fintmdoui «nſzffo dimarmo : 'volfi chiarirmi
‘chefoffe , (& era ‘un capitello corimht‘o : MBM".
llcomaſim al flan , em ,unt‘tra' palmi ,_ 've-ſſ
niu- M' ejjîm, come quelli ſi-ſſ’ſi-l portico della Ra-
tondoz .- e perche l’acquuſi’bpſſu‘ff: :l'mia :le/ide-
zìo , m;" nſaèfllſiſijì'iarlo dormire . Ne far ld..-
camma “ui traumi zmſigmn m'ccbione t;.mofa-7
der…ſiza dz" candorſm'i terra rotta pmzi— , nè ad
altro _ſeruizmno ,. che & condurre il caldo in dei-
rastxfa ; eſhtto troum' il pianto , dome “mmini-
flu za .*’i;5?1tiC/ſſ]i, fodemmd.’ lastre di marmo ,
eſotza [ dette Zafira. W forte 'Mſirico , efitto-
’] laſiricoſſemm. molti pilzſi/Zrelli ſi , che lo reggae
«am in aria , e 'tnì ["uno , e [’»-’no 'un" pum».
no ilf‘aco; bubb'iamtrouato mr‘am' , : cmm‘ ,
Vimmm“ mum wm graffi; muro foderato di
fogli di piombo con mom dL/igmzmimhioduti,
m*: cbſiſioa‘i di metallo , e cjzmrtro colonne dìgm-ſi
m'ta , ma non melfo g'ſsmie ; mi ::./“affi. di. rim.
mre ſeza cau'mr altro . Voìcacc à man ſinistra
al palazzo de‘ Sanneſijf, -e vedrete per la Ruda
gran reliquie didetce Terme , dou' era vn ar-
co chiamato della ciambella Jalla contrada ,
il quale ſù gettato à cetra. nel Ponteſicato di
GregorioXV.

chuirete alle piane , e Chieſ: di S, Gio'
nanni della Pigna; Palazzo, del Duca Muti ;

Palam-
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palazzo dell’ Altieri; Piazu, e “Chieſ; dcl Gic-
sù , nella quale ammiratore la magnificenza
della fabrica, la ſontuoſità delle cappelle , lo

ſplcndore degli apparati ſacri , la làcr-istia ; e
nella caſa la libraria , & la cappella del Santo
fondatore , ilcui corpo riuerircte in Chieſ; .

Salite ll Campidoglio accceſciuto d’ordine
{d’ Innocenzo X. diſomuoſa }fabrlca oflèwan-
_dol1el'111emdella ;piazzall famoſo cavallo di
zmeczlnlo _,caualcato da [Marco; Aurelio Anto-
,nino ſîcaon'do alcuni ,e ſèceſimde alm" del., Veſi-
xo , Te bene molti lmncrcduto , come ‘ceſtìfi-

ca il.Fuluio,eſſc.ſir di L.Seccimio Seuero *. ma è
;hiamato dal volgo, e dal Bubliocec. di C0—
ſistantmo , ſorſc, pcxchc Haus sù la piazza del
:palaz-ZQLateranenlè ſopra vna baſc farm ”fare
da Sisto IV. fù trasferitio quì in campldoglio
da Paolo lll. l'anno 173°. ſopra vn piede-
lìallo diſegnato da Michelangelo Buonacocì , e
fano-d'vuzpezzo dl fregio déll’archntmue delle
Terme di Traiano , perChc non (1 ſitſoum
wanna "sì grande… Vedccctc ancora le l'onta-
ne , le statue , colonna milliaria , Tcofcl di
marmo, & altri monumenti antichi Nou man -
care di’ entrare nelle staan de‘ 55. Conſerua-
tori nobxlmentc dipinte dal Canalicr Gioſep-
ped’Armini'o , e da altri, & ornate con- mol-
te {Lame amiche , e moderne di marmo , e
(li metallo . Oſienmndo la fabrica diſegnaaa da
Michelangelo Buonacoci il cortile , portici , e
stale ornare , dizbaffi rileui , stacue , & inſcric-
mme- .

Poiandarete nella Sala del Senatore , che
strue al medefimp , lc agri ngistmciper Tſicif

. ‘ 4 bu-  
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hunsleſiòc în cſſa vederete flatue,& inſerîttîoflî,
& la carcere Capitolina, il tutto fabricatolzî
prima volta da Bonifacio 1X. ſopſa le mine
degli antichi edificij . In questo ſito ſù antica-
mente vnaqucrcin ſaerata {: gl’ldoli dàih‘ pa-
stori, dc’rami della quale i Romani ne face—
uſimo tronconi da portarli in mano , quando s’
accompagnau-ano coloro , che trionk'auana‘,
fpmzalando con effl le fizoghc de'nemici * Mi
pcrſuado, che li primi pontefici per abolire
questo rito delli Gentili i11croduccflèro il por.
care ſimili tronconi nellc- noſhrc proccſſionì,
qual vſo (1 è continuato con la proceffionc del
Salua-torc Lawranenſi: nel meſc di Agosto fino
al Pomificat—o di Ho V. come ſeriuc FuHib-z.
de Monte Caprino , e ſì è mutato in omarne
magnificamente la strada, per ]a quale è por-
tato il Sauriſſimo Sacramento ; dal Sommo
Pontefice nell’nnnna ſolcnnirà ſua , nel Vati-
cano , e forſe anche nel Laterano quando colà
fi faeeua d’ eſſo la proccflîone .

Salire nella Chicſa d’Araceli fabricata nel
ſito dell’ antico tempio di Gioue Ferccrio ,
Quanti alla quale è ma ſcala di ma. e più l'eau
lini di marmo caunto- dal tempio di Wri-
no .

Salirece al monte Capriſſoſialtrimencc detto
dal volgo la cupe Tarpea , e quì in quella par —
te ,che stì dietro al palazzo de' Conſcnmoſi
è tempo di-Flaminio Vacca Scultore diſcepo-
lo di Vincenzo Roſſi furono cauatic molti pi—
lastci di marmo statualc con alcuni capitelli
tanto grandi che in ma d’effi detto Flaminio

fece il Leone. d?ocdine del gran Ferdinando-
ſſ Duca
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Duca di Toſcana nel ſuo giardino Pinciano ;
& in detti pilastriil detto Vincenzo fue d’o!
dine del CardPedcrimCeG tutte le stacuc ,
e profeti , che al preſence ſi vedono nella ſuz
Cappella in S.Maria della Pace.Sce adcec per
andare in campo Vaccino, & nel ſcenderſi;
vcdercrc alla man d-estra … poma colonna.
co dell’antico tempio della Concordia,gl’or-
namenti del quale ſcriue Andrea Fuluio , che
poch’anni prima andarono nelle: fornaci peu
farfìcalcina . A mm Gni-stra fi ſcorgono crè
colonne ſcanaellace nobilmenſirc con loro ca
pirelli; cornice,cheſono reliquie del rema-
pio di Gian: Tonante .
Più ſocco (corng-ete ["a-rca &: Settimio 56—-

"€…; & allaſua man ſîuuìra la- Chiela di San
Guoſeppſi: ,ſotco [a quale è la prigione Ma—
mcrffflflze Tuliianadouellhcccro carcerati li-
Sanu Pjetro, & Piola, &mſinici alm" marci;-
fi-conlc'crara ,,comc ſcriuc xl Euluio , da Sam
Silueſlro PP. ;

ſſ DÌCUJSW a detta prigione Hana ln st'ſiatua di
Marforqua quale alcuni dicono effcre la (ìa—‘
îlMàD-ode’lîomarinuero di Gioue Pana-
ci quchsto per cagion dlcet'teſorme rileuace
è gum dipan:,chc1cſono< d’intorno, facci in
mcſiuoniì di quei pani , che 1: guzrdic del'
‘ſſſièſſVî’ſiî-Yiy (eſſsndo di ciò in {Ogno ammo…
Ul“: ); girarono nel campo de’GalÌi ; come
(arm: Link:) & Owdiqundrca Fuluio crede.
che E dcbbaſſdjre Mn- Flum‘urin vece di Mar»-
JQ-ſiz'uſſſſvoienìofignificare la Nzſia Hume no;},
Jſintmo <i; Ronn,il quale ſ::ortcndſi) per i (co.-
gjiſſcſiluoglſiupzecipìtofi chua in “[Web , peg
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..la cui acque dccto r::uere vien ì} creſeere , :

diuenca nauigabile . ll Mx-ſiliano vuole . che
fin il fiume Rhcno dicendo nel ca p. ;. dcl lib.
3.4!nte carcere»! Z‘ulfimum ium‘ , wlan“ i»
fcopulo, marmorea»: ingem ſim'ul‘cmm Rhei-
aiflumim's , eius vt exfflima , mim criucm ws-

gul'x equi Domitiam‘ prameéat ; m'lail mim

impedit, quod marmanum fit , agua; Mme»
fuerit mzeus ,- non cippmn ei mannara»: ſuéu—
offeparfiz credere ; Fù chamato Marforeo ,
perche il luogo doue flan: . ſi‘. diceu: II"".—
n'; forlm ; nel quale era- ik ſue tempio,.
conſccraco poi in l'umore di Sant: Martina,
poi anche di S. Luca , qualeè dell'Academia.
degli Piccoli Nel lunar detcaLRatua fù clans...
:: ma gran tazza. di granito! quale hoggi
ſerue alla fonte ,che {ìa in'mezto del campo
Vaccino per bcuerarc le bcstie, delle quali
iui fi fa'ceuſia il mercato trasferito in Termini
d’ordìn'ed‘ì N.B.Aleſimdro VII.: li chiama.];
tazza di Marforio .

. In detta Chieſ; di S. Martina ,chiamaca in-

Tre Fori per la vicinanza delli Foro Roma-

10 , di Giulio Cefare , &diAugusto , 5 con-
ſcrua il corpo di detta Santa:, ,in ìueg—o ricca-
mente ornato dal SZ-g. Pietro da Cortona , Ce-

lehfc—Piccorc . Trono nell’Archìuio di 5. Ma.
m-in Vira lata-atti giuditianj— fmi— auanci alli

Senatori di Roma nelli Pontificacid ’Innocen
2° Il. di Eugen. Ill. e di Lucio lll“. ne’quali
fi ſpeſicifica in loro reſidenza con quel‘rc paro-
le quipojîfl omm- ad 5. Martin:”.ad . iufliziſiw
diſcemerzùm ., ,

Segue il‘trmpio diS.kdrÌano con porte d\
.C.



  

 

    

    
   

   
   
    

  
   

 

   

    

 

   

  

 

  

Gimm- VI. !;
metallo , fabricato anticamente? à Saturno:
Le dette porte aflai mal condorte , e destinate
fede alla liquefattione , ,ſonostatc dalla San—
(cità di N. S. tramfericc alla ſua Patriarca-le
Laſſccmncnſc , e conſegnare al feliciffimo in-
gegno del Cau. Borromini , acciò l"ad‘atti' alla
porta maggiore della detta Pan iarcbalc, men-
doìquclle Parti habilì ,, rigcctmuil, ſuppli-
mento , & ornandola fecondo [: mente dx Suz
S ancitàſi ..Credo , che dette porre fuflero statſſe
ſabricatc dall’Imperatori , & adattate in alcu-
no da gl’àntichi.Fori Romani, ch.’ erano qui-
ui ,. come mi…riſecbo ì ptouare con altra occa—
ſione , ſe bene proua. [ufficieme mi pare l’eſ-
ſerſi crouacc.nleune.- medaglie nel vano delle
last’re ancerion- , e postcriociſi , ma delle quali,
è di Damitiano imperatore .
Vi era l’Erario publico , & auantià que-

sta Chieſ: era vna colonna aurea , dalla quale-
principlauano tutte le strade d Italia : ò nella
qualezemnq- (colpite le medelime .

Più Oltre flſſvedczſivn portico colonnato con
la Chiefi di‘ SanLorenzo in Miranda dc’Spe—
tiali. ; Eù gii tcmpio-erecco'à Faufiim , & ad
Antonino Pio- ſuamarito- .‘
Anand è detto portico fù il tempio di. Pal—

ladc,qualc ſcriue vn’Autorc innominaroſhel -
la ſua breue dcſeritionc dx» Roma stampata in'-
Vcnema l’anno 1544. in.ottauo)velìſſer [lato dc-
-mo]im-da Paolo III.

\ Apprcflb al tempio fù l’arco Fabiano— eram-
aFabio Ceulbre,chc per lnuer debellata la Sar
noia, ſù chiamato lA—iobrogc , :: qui. gli lì}:

ſſ eretta vna !Lſixſiſia . * -
oa Vieiſif
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Vicinrrì quest’a'rco era il; Pufeale di Libb-
ne : vogliono gli antiquari}, che (\ chiami Pn-

!ealc da vn pozzo vicino il tribunale del Prc?-

eore fabricaca da Libone : ma perche' trono

qualche dnſcord a ſopra ciò! trà gli (entrerò,
\

vedete Celio Rodig. che ne diſcò‘rrc a pieno-

nel capitolo 17. del hb. lo. left. antiquar.

Em questo campo vn‘alcra Chieſa dedica-
ta a’SS.Coſi-no , e Damiano , già con mma'dî.

Granettini, quali è tempo nostw fbno— stati- le-

uati per lafabric?‘ d-i- Sant’Ignatio fondatore

della Compagnia del Giesù .Era primalaChie-
fa tutta fotto terra , ma- Vrbano VIH‘. l‘hì ris-
docta con mafficeio pavimento al piano prefen-

ce , & ornamdi—picuuc , elmobi-l ſoffitco , c d’

altri ornamenti . Voglionoſſg-li Amdquariìſi che

questo tempio fofle già—dedxcaro :ì Remo, altri
ì-Romolo-, & altri àſiCastore’, e Polluce . In:…

vſina ſaccmta dî- questo tempio era 11 diſegnoſſ

della piantaſidclla Ciccàſſdi Roma con parte de—

gli edifici] più antichi dx quei tempiſiqual pnn—

ta bom ſrritroua—nel paìſiſz-zo dcl Dſiucx di par-

ma dali eſiſìcnza dx detta pianta in detto tenſ-

.pioglifù-mu-Iato il nome., e ehiamnto- Tem-

pio della Città , come oilcrua Bernardo Gam-

nmccineì puma libro delleiù—c antichità ; hìf

la-porta dx bronza.
Depò ſcguono le reliquie dcîì’AmichiHî-Ì-

\ne-tempio dellaPace fnbricaro daVeſp 'ſiano,

don’era vn’grco detto di.]..atona. ,. c corrom—ſſ;

mentc—Ladròne—ſſ ,

Congionr'a è *la Chicſa diſſS. Maria Nuova

:! cHa quale {Éconſcrua in nobiliſſimo ſc polcro-

Fuorpo di S. Pranccſca Romana ,… In qgcsto
ſi mo 
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fitd crodbnO-aîcuni , che && l'a porn"! Mago-

nia dcîl‘autica città di Romolo . Negl’ortidi

'queflo monaiììcrio lì vedono rehquie _di. due

antichi edifici? . che alcuniſicrcdonoſſeflerc [ìa—

' i-kezerti al Sole, Bcalla-Luna; altri

alla Concorda , & alla Pietà; molcialla Saffi

Ìutc , & adſiEſculaPioſi,’& akrſſi Hide, & Seta.

pide
‘

Appreſſo & questo ſî vede l'arco-dî-‘l-‘iſſtoſi Ve-y

fpaſiano , che': da ſCllttOt—i Eccìelìaſhci vien

chiamato Scprem lmemumm , dal candelabraz

ehe iu—i ſì vede intagliato , oltre" alla Mffllſi

ehimmmdalli-Scrittumli Panum Propſfi-riam}

Nelle"— voltaſi di- dentro E vede egregiamente—

fcoìpitaſſ- !ſſ'tmagine diſi-Tito .- Apprcſio :ì questſſo ,-

in quellufpnrtc dcl- cone Paladino,- che- stauaſi

sòla via121cra‘,fà'xl‘tempio diſſ Roma'; i-\- cui

eettofù capecto con taunlc di bronzo porcate

al tempio Vac-icano-da Honor. primo Ponte—

fice . Vſciu: ſotſi o«di dovro arco dal campo-Vacſi

cino, Saandnrece-zìvedere 1] primo "wmandm-

txcceuo-àCo-nstancinp Imp. ſoano '… effe baſ-

fi rilcui , Scalcune-stuuc—ſi le cm tcste furono

portato da LorcntoſſMſi-dicì— à- Fiorenza Offer.-

uaiINRffhano,chelapancihpcflo
rcdiquest?

arco-ſia Rata» fma con reliquie dell’area di

Traiano . Si'rroua-xwminmo … quaiche- autore

l’arcoſi-d'i Tmſìſi .
Eprobabilè-opinionc-, cfw quì l’cafi'eco Ie

Curie vecchie, done habùaua-no li—Sacecìefiz

Aunnti quest" a\coſi ('i-vede vnſi frammento-

d'ena MeraSudante; quale; fecondo alcunbcrav

vm fentana-pcc ſCſUÌgÌOſidC,Ìſi’Î1'lOCJÌOſi , ſopraſi

ſila quale. era diſirame laſſstatua-diGioneJa-qu a:”-
le, pcs;— 
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le, perche— gimuaacqua in grad'aW-dznn,‘era chiamata, Sudante .

Hàuccc in vista il ſuperbifiîmo Amficeaugdi Tico Veſhafiam mezo disfatto ; chiamatoi] Cohſeo , più—celebre per li tr'ofci acquifìatſſidalli SS. Martiriſi che per l'eccellenzadella fa-brica . Vedercte. , che nelle commiſſure. è ininfinitiluoghi ſoraſito,elèd€ntro le buca oſ-{eruar'ene bene , ve ne emuaretc vn’alcra mino-re , quaſi rotonda , dellagroſſezza d' viu no.—

lo , ”o di acciaio , 6. di ferro ,che congiungen-il trauertino ſuperiore con l'inferiore ; oflètsuandoſi l’isteſſo nell'arco di Constancìno ; &altrouc ; Ondccredo , che 6, per ingordigiadelli detti perni , ò per facilitare. le ruina. di sì-nobile edificio , fia stato con. dette bucca. maltrattato . Sarebbe indubitata questa opinione,quando ſofi'c vera l’interprecationc , che dà ilCardinale Baronio è. quel luogo. dell’Epistola_; [.de] lib. ;. dj_Caffiodoto con… quelle paro-le nell’anno 604,11um. ; 1. Qua? pumsſi )e-}erczſſè barbaro: aneisflgmisflms ninna. in-ira petra: asimpaflnm , ngm plumbum re-mdſi/fe Caffiodorw eſh auéìor . Le parole del.Caffiodoro ſona queste- .. de: prnnm , mnminimum pondugéſſ quoſiifscillimum Jiraptio-m' mallijſìmump/umàum ) n'a aman: mczzimz;‘ſeferwztfzr effeſublam , gut aufioresſuos fem-lj: ſſſnficmrum‘.
]] pnmo, ehe habbiî trouato bauer conceſ—fo hſi làffi di questo edificio, ſà ſheodorico Re“de’Goc ti ad istemZa del popolo Romano coaqueste parole . Saxa ergo , quaſnggerjm ? #

Î
A'”-

\ \\ ?\…ſſſſ 
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*.}!mpbſi‘tmcn longa umstat: cofllPſI , zm:
aliquid amami publica iam pradzffé nzſì ſò-

1 tu turpe: ruim: astmdere , licenzia») vob]:

eorum , in vſu: dummxat publica: , imma; at

‘in muramm—fmîcm ſurgm‘ quad non pare! pra-

‘dejfe , "«i/iure: . Ma Paolo Secondo tagliando
quella parte , che riguarda SS. Gio: : Paolo,
impiegò li txaucttini nclhfabzica del. Palazzo
di San Marco , e feguendo-il Càrdìnal Raffael-

lc Riario ,.nc ſabricò con-i medeſimi il palaz—

20 della Cancellaria & San Lorenzo in Dama—
ſò , & il CardinaLFarneſe (che ſù-Paolo [H )

i} ['no palazzoſſà campo di Fiore ,. tutti edificii

delli più. nobili , ch’habbia Roma in questo

Coìiſeo è tempo di Andſſreaîuluio, che HH”;

nei’ 1540 E rappreſentaua ]; Paffione di. N.Sig.
GjesùſiChristo .
Da qucsto Coliſeo comincìaua-là via Labi-

rina , che per la Chiefs di S. Clemente , poi

dde’SS. Pietro'e MarceUino andaua fuori] Puri;
ta-Maggiore à Labico , terra poco diſhotìa da

Roma , ehe ſi crede {aa beggi deftà Valmon-ſi

conc.
Teneteui-verſo-S Gio: Laterano , che vi

condurrecc aU’AnrichiffimaChieſa di SanCle—ſi

mente ,giì ſua c:\ſa paterna, & èfama , che
fia stato-luogo ſantiſicato con l?allogio di San
Barnaba , Edegna d’cfl'er vista per“ confermar-

ſi vn ferraglia“ di mannoſichiAmato anticamen-
te Presbiterio chgli Eccleſiastici ,per ſcrmgno
delle Cappelle Pontificie . Si confezuanſizin
eſſa li corpide’ſſSS- Clemente Papa , Ignacio

Veſcouo , e martire ,del Beato Cirillo Apo-

iìuìo de’ Momui , Schiàuoni, , e Bozſſmi , c-de!
Bea-  
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HeatoSemuLo paxaliſixipo . L\Chicſaè ganci.
nar—a dalli Padu‘ dell’ordine di San. Demoni:
CO .

._. Salice 5 man defl-mſnl. monte Celia , e ve.»;
drece l'antica , e dcuom Chiefs delli SS. uzb—
uo Comuzzi distmcm , da Henrico Il. Impa-
ratore ,,c rifiutata da Paſchalc fecondo col
Palazzo ; ornata con. bel-liffima Tribuna dal
Cardinal Millùwſſ: equesto- luogotìì da Pio
ſ—Luſſarte cou-nuouaſabcica, e grandiflìma {pc.-
fa ornato , & ampliaxo-,. e. mcſſouiſigli orfani»,
&4orfanc , e fatta la straſida dritta dalla. pom
della Chieſ; & SſiGiouſian. Latexano. Et in que.—
sta punta del monte concorda 1.1, maggior pa:-
te de gli antiquaujiiu credere , che foſſero L”
fiabizacioni delh-pcllegxſſmi :l-Iomvi & il Mo.-
nasteri o delchonachc Zirelle odàneſſ .

P.;ixì oltre pafiàm la vigna—del collegio Sal—
Miari vedrete ìſiman Gnilim la deuotiſs. Chic»
flohdi Santa Maria Imperacncc , chiamam-
Jlellì mualiſi antichi San Gregorio. in Marcio
…dal roffimo. arcodel condotto. dell’acqua.}.
ere nta Martia.

Diquàpaniti ſal‘ite per vnaſſstſimdèlla- vici—
no è SanCl-cmente pel: andarealla fette Sdleſſ,
luogo hora (errato . E commune opinione trà
gliamiquarij,, che ]cſecccſſſale ( che came ho.
la fa ne. vedono, fc bene ſononoucfloficre ca-
Îstcm d’acquedotti , mail Gamnmcci vuole,.
che fiano più tostgſſPiſcine , òſſNinfei- ,. nelle
quali {i racmglieſſcro-l’acquez, per purgaruelc;
Foncozrq col Gammuch credere l?.ìsteflò,
noè, chcfofleco Ciſìerſſne dcl Palena di Ti.---
yafabnſſcaroui ſogxa,,ſi‘nellc qualità. trouato di

1-30}
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— Lao—coonte celeberrima Hama, che hora fi cen-

ferua nel Giardino Vsîicano , laquale pe! am
!oricà dl Plinio staua nel detto Palazm. La lac-

ghcua di ciaſcuna d: dette {ale è piedi d'iciſet -

te , e mem , l’ altezza ., dodlci, la lunghezza

è varia , ma done è maggiore, abbraccia cen-
to trenta (etre piedi ; li muri diuiſotij fono
groffi piedi 4. ?: mezo ; la pianta d’effc èstatz
{’campata dal Marliana lll): 4.cap. 14. Con tut-
to ciò emrandoſiſi da vm {lanza all' altra per
molte porte , le quali per il dritto per traver-
ſo per ogni banda trà di loro corrìſpone‘l'Ono in
maniera , che mentre ſi [lì in ma prirm di eſ-
fe , (: vedonotutte l’altre [Ei per più porte,
'paſſando la villa per il dritto , e per traucrſo ,
molti dubitano dell’opinione ſuderta, patendo,
,che ſirmle manifattura ſofle ſuperfluz per vlſſo-
di conſerua d’acqua . Nel 1377. G chiaman
dalli notati lc CapocierVi condurrete per que-
sto colle , che ſì chiama delle Carine , al. mo-
nasterio delle monache della Purificazione ,
& al nobiltcmpaſio di S. pietro 'm-Vinceli ,- ciri-
condato da- rellquie delle Terme , e palazzo-d‘i
Tito . Riucri'rcce m detto tempio lì fàcri Vitr-
coli di S. Pietro ; vedendo il Mosè con altre
flame del Buonaroti— , poste nella ſepolmra di
Giulio 11.13 quale doveva effere molto maggio.
xc , come (i leggerle gl'ani di' Tomaſo Fàluz;
ziſſNotario dell-‘Audirore della Camera rſiſcll'
ìnstromcnco delle conuencioni farce trà! gl'i- cſi
ſccurondideccoGiulio , & il detto Bucînaro‘.
u" , nel cui fine èdi {uo proprio pugno la‘ fe-
gucme pmmcffa !- '

Si?  



 

go Giamuta L'I.
ſi Ia notai qualunque perform, come io Mi-
S chelangeloſculcorc Fiorentino tolgoà fa .
{c la ſcpolcura di Pap: lulio di marmo dal
Card. Dagmenſzs , e dal Datario , iquali fono
-restati doyò. la morte ſua ſeguitou di tale ope —
xa, per {cdxci mighaia di ducati d’oro Came—
" , e cinquecento pur ſìmi] i ; e la compoſuio-
ne della dctca—lèpolcura a‘ eflere in quest'a foz—
ma , cioè . quuadro , che [: vede dure. fac—
cie , e la quarta sîapgicca al muro ,e non (1 può
vedere : la faccia, \:inanzi ,_cieè. ]a cestaſi diîque—
,flo quadro è eflère er largthZa, palmx. 2-0. e
giro. x4. l’altre due accie, che vanno vetſo il
muro ,doucs’appicca il detto quadro , han-
nod effcre pal. ;; lunghe , & alte pur 14. e
in ogni ma di qucflzc tſè Face“: và due taber-
nncoli , e quali _poſmo in sù vm inbaſamento,
ch': ricingc attorno :L‘ddcſito quadro,, e. con lo-
ro zdomamcuci di pdzstri ,. dîa‘cchitxaue ,, fre"-
gio , c comicimc, coznes’è viſto per n mo-
dello pxccolo-di. 'cgno. In ogn' vnoſidc‘dcc—cx ſci
tabernacoli và due. figure maggior cicca vu
pal. dc] naturale ,. che fon dodici. figure , e in-
nanzi 51 ogni pxlastm di quegli , che mettono in
mezzo, e tabernacoli, và vna. figura di;. ſimiie
grandezza., chc ["one—dodici pilaſìzi. , vengono
ìaflexc decimi. figure ; e\in ſul pianQ—dL {opra
del ſopradecwquadmvicne. vnſiſicaſflone. con 4.
'di ,come 5 VEde, per «il" modelloimſidqim—

fè hà ad cſſecc ilzdacco Papa Iulioſi- ,, e da.“;-
pc hà cfl‘ere in mczo-dì-dna figure , cthl-ten-
gonoi'uſpeſo , e da pic in mezzo di, due. aI'ctcſſ ,
che vengono & efiere dinque—figure. in: {ul caſ-
ſone cucce i cinque maggiore, che ’! natìuale.

n-
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' Intorno al dé-tco caſione viene ſcidadi , in {m ,
' quali viene ſei figure di (xmil grandezza tugte
à (ei aſſcdcre. Poi in ſu questo medcſimo pu-

- ao , d'oue ſonoqu‘effe ſei ſioure , ſopra Quel-
' la faccia della'ſ‘epultur‘à , cſic s'appica al mq“),
naſce vm cappelletta, la quale va aha area
3; . palmi , nella quale vi cinque figure mag-
giore , che tuccel’altrc per eflère Più lontane
dall’occhio . Ancora ei và cxè storie , di mar-
..mo , òdi. bmnzd,-eomcp|acerì ſòpradctti Se—
- guito \in, m ciaſc-una fàc'cj‘adella detta ſcpolm—
'la , fra' I’vn tabernacoko , e l'altro , come nel
modello: ſi vede . E la detta ſcpoltura m’obli-
go à dar finita , tutta à mic ſpcſc col ſopradet—
to pagamento facendomclo in que! …on , che
per il contratto apparati , … ſcn'anni; e mm.
cando finirai {etti anni , qualche pacw de:];
detta ſepoltun ,‘ dhe non [13 finita,, mi dcbbn
cſſepdato d‘a ſopradetri S'egunoxi tanto :: np cz,
quanto ſia poffibi‘le -à fare Quello. , 'che restaffl‘
( non pofl'end‘o fàrc altra coſa ( 1]. contratto
ſſfiadetto fù stipular‘o adì' 6. Maggio 1 5 17. e Pci
'rtgistraco nl fog 98. del protocollo di detto
anno . E degna qucsta memoria . ct _ofl'eruaz-
S in qucsto eminenciffimo virtue ' ,cſu: s’afiz—ſſ
tica più per la gloria- , che peri iſintereflc.

- Auanri ì. qucsta. blueſ; fù vnî gran conca
trasferita, coin:ferire il Pèmnzziſſ. dala Cardin:
Férdinando Medici al [\to-Giardino: nef mint:
Pincio per accompagnare vn'ìltra di? granito ,
che vi fece parùnearnoadhncda San Saluag
_rore del Laura. ,"

Nella piazzard'el'medcfimo tempio v‘edkete
yqa mgd‘ema -,- * Bem Chiti”: 'di S.Frah‘lgeſco dì

zola  
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Paola fàbfîqata dal collzggio dc’ſràtìſi Minimi
eretto da Gieuauni Pizzullo . E più il baffo xm
moderno Moimstexio di Monache .
Dopò (condendo entrarcte nel Vico Scelem—

150 così datto dalla ſcelemgine commefi'a da
Tullia col paſhre lòpra il corpo di {uo Padre .
Wi clone vedrete la Chieſa di San Pantaleo,,
fà il tempiodi 'lcllure . Poi andante ad vm
chicſiola 'di Sant’Andrea posta nel fico detto
ad Rmffſiz (milieu , dall’oſſa de’ Franceſi quì
accumulare , come feriuc Varrone, & dal vol-
go chiamato in Pozcogallo: e qui vedrete il va—
ghiffimo giardino , che fà dcl Cardinal Lam
(muco , PC] del Cardinal Pm .

In quello luogo fermano gli, amiquaxiì-il
Tigillo Soxorio , che era vn legno tmucrſata
opza la ſhada per purgare il parzicidio com-
inclîb da quell’Oracio ; quale dopòſſl’veciſio-
nc dc,’ < unam)". , tornando vincitore , ammaz-
zòquì laſorella ' uì douc cm va giardinet-
to dcllaChìeſa di S.Biagio, vnita alla vicina
chicſa di, S. Pantaleo della Congregacione d’
alcuni Sacerdoti ſccolari , li quali conuiuono
con effercitijdi carità vcrſòil pmſſimo furo-
no ritrovate molte stazue , & "altre coſe precio-
fi: , di Marzo dell’anno [;.-FV; .regſiiilſiratc da Lw-
eio Fauno nc] lib. 4d'ellc fue Anticliizìſſlc quae
Ii furovo porme nel Palazm di Primate . -
' Quì fià il C.Qliſeo,&il Vicino—ſhro di Tra-
ìanopongono gl’àntiquanj del : ioe. vn’Arf
ce chiamato Aurea. .

Seguirandò ved‘e'iece la Torre ele Conti fa-
bricata da Innocenw’I-erzo , pochi anni-ſono
più di men ſhmptellaxya , che minaccia:; mi..

na :
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m: (: v'indriznrctc ad vn antico muro farro ì
punta dn dmnuanti , ch era il confine nel foro
dx Nenna . Pafiarete per detto ad vn’arco , do-
uc à man dc fim {ono tſè grancolonnc ſcannel .
lstle \ ſO-pra le quali forge il campanile della
poffima chieſa di S. Baſilio , edella Nunciata
e dicono cfl'c-re reliquie del tempio di Nexus
Ccſare , ſc bene altri hrmno {critto , che detta
chieſàfù fab-ricara da Simmaco Papa (opta le
mine del foro Traiano :'criflef- Matteo Slluagio
nel Pomi-Fcato di Pao'ſio {II. che 11 luago, do-
nc Bi 5. Maria in Mſ cello Mmtyrum è quel—
l'anticaglà-L ò arcodel Foro di Neſirua chiama-
ta correttamente l’Arca di Noè , (1 dxccua ];
Palude ; Pon ſù chto alli Pantani , efi'cndoui
ancora …o… horn ‘ chcfilro-no lcuaci d'ordi—
ne d—xchſirqìo X [] & ſaueui [trade , quali [i
riempirono d’cdificij in meno dz due Wu nel
I 585 .

Iſia :àrctc al monasterio delle monache 'di S…
Vrbano iu Campncarleo "credo così fia nomi—
nato il‘campo della Piana dalla nobxlc fami-
glia Romana de‘Lc—oni ,
Carol Leone"; ; poiì S.Marìa-in Campyczarlcoſi"
àſiglì altri di .S. Eufemia delkc Zitclle ſperſc ; e
dello prrito 8. delle Monache , e nuſcirete
nellapnazzaznell. qual Apollodoro celebre.
axchxtctto collocòiaiìzperbxſſxma colonna his
ſtmiata con baffo rilieuo in honorc di Traia-
no Imperatore .La quale è alta 1.28. piedi « e
F. {alc :Hacima di cfl'a per di dentro con 18; .
‘.caliui . Qui è vna dmomChieſz di San Ber-
mrdo . & vn’alzm di belliffima architettura

' della Maddona di Loreto con vn hoſpedalc
» per

leggende io aìtronev;
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94» Giarxam I"].
Pc: ]a corfratcmizì dc’ ſornari . ' '

Pctcerc temu'mrc à 8; Marco Papa , donc
fi conſcma 1] ſizo corpo 3 & a) filo palazzo dc"!
quale ſcriue l’autore della vita di Eugenio IV.

manoſcritta nel Cod. Vaticano ; 754. ſol-zzz.
in queſto tenore .

(Fapimnem Steplzsmu de Coz'zzmm , (Emin-
firmauitſe in Palaia Ecclfſſ/Îſiz fiméîi Marci ,

dc.fmr autem ſ'lſiſo tempore Palatino; ſflmfîf
Marci kami]: adm…odum ,il?“ a): gustrèta adifi-

tium àſiquadzm lemme Prcsb Rom. Etc]. on"-
gz'm- Anagnina , deprtffis, qmlmſdſizm fomîciè.‘
fnérimtum ,ſiſm‘ iuſupertiminzrié ,ſtulptu: n'.
mlm imma“ , quadpr/lea Petrus Barb. Ve-
netzspntricia gemi—szpſim Eugcîſſſſ-j eijror-e ne-
pos eiust'tulz Bresà. Gard. eff? 5:11 & funda-
mmſſtic magno , (Fſumptm a (17578 cmſimxit ,
adm, vl przfcnum vrèi: Rſi. mx. z'ngmt E edifi-
cjs nou immerizò Compareth'r: gm'eziſſfm mum-
rido post annos circitcr xvj. quartu: Pontifi-
catmſuttedem,é’ Paula: ! I. appellata: L‘Etf-
ris tituli , nprioris domicilj cbaritazz com-
mom’rm, pmm P.z[atjfſ-ſi—bzimm , gnam , in
Pontificale”: compleuit , é" auxix, [oharmtm
S.erci Blſilztam Pem- wmfl-a-re rollzpmm
lſidgmn' (pere reflaumuit . Poi Paulm . l Il.
ſcriue Siluagio , Ampt'iauit , (:mmm pingu:
circumirus Mmmm , ide]! (iru Palazium
ciuſdem , quod Papnlc Palatfum rſſumupaui ,
pro afliuo tempore mutntorium , ci aemſalu-
britatcm; Item pnmmà difio Ìalatio 'vſquì
adCupEtolmum 'na-Mam àparte altera mounſic
Vj 5 Mame de Ara Celiſuis confimxit ex.
}vcflſi; ,magnoqw artificio mmm f-érefaflum

ar-
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arziflcjs , fm w obi pom dqfi'm't , Palatium
mmm- , quoſlparfem capit mami: . partum al-
rerum m} ir Mangiar!) S. Marilde Am.!zli
profe extmxu guai non Modica»: wh? exams)
Carlo VIII. RE di Francia venendo i Rom:
habitò in detto palazzo Nell’anno uſ; 4sil Sa-
grado Ambaſciatore delia Republica di Vene-
tia, hà nobiſſ'uato detta Chieſa con bauer ape;-
to 11 paflo in diucrſi luoghi al {ole ,che la ren-
de luminoſa ; con haver con‘parrito le mura
della naue maggiore in diuecſi quadri ornati
di (Zucca , & historiatì per mano di nobili pic-
tori; e con bauer riſanele cappelle , «: rifacci-
to 11 tutto nella Tribuna ,e nelle nani mmori -

Nella piazza della detta Chieſ; vcrſo ilCor—
[0 è VM fontana con hcllſie conca trouata in
ma vigna 5 S. Lorenzo fuori delle mura, e po-
staun dal Card.}?arncſe in luogo di von mag-
giore lcuaca , e condotta al {uo PalaZZ-o !

gran.  



GIORNATA
SETTIM A.

Dallnp'îa‘zu di Szm’Apollinsre per il Mm:;
' “Viminale , e Quirinale.

_ El palzzm del D. Altemps vedrctc vn:

N libraria nobilìſſîma fatta dal D. Gio:
Angelo , & vnaaapella di pittura ,marmi, ſu—

pellettile ſacra,c ſherestia ricchiffima: & in cſ—ſſ

fa è ripoſ‘co oltre ì molt’alcre reliquie il corpo
di Sant’Aniccto Papa , e martire .

Vedrete quìvicino il tempio di San Apol-
linare col Collegio Germanico, chc habita nel
palazzo ſabricato dal Lald. Pietro di Luna ,
che'. poi ſù Antipapa col nome di Benedetto

X'IlL e rifabricaco dal Card. di R nano Inqua-
fia Chieſhpgni festa potrete godere ma (un-
uiſſima muſica. Poi andate alla Chieſa di S.
Agostino fabricata da’ſondamcnti dal Card.

Tuttauilla l’anno 1479. con rhſegno d\ Giaco—

ma da Pietra Santa , e Scbastiano Fiorentino ,

come copioſamcnte , & amaramente hà. (crit-

to il P. Ambrogio Landuci afluntn al Vcſco-
uato Porfiricnſe _, e l'arto Sacrifla Pontificie
dalla Santità di N S. Alcſſandro VIInella ter.
23 giornata dell’origine del tempio di S. Ma-
ria del Popolo; E ornatiffima di flame , e pic-
ture celebri; arricchita del corpo di F.Monica
: di altri Sami con imagine della Madonna ,

' infi- 
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mſigne, della quale i longo tmtmſiìl P. Lan-
ducci nc] detto luogo . Di qucsta imagine par,
che (\ parliin vn libro manoſcritto, che è nel-

libracia Vaticana intitolato , Chronic'he di
Giordano , donne ti dice che al tempo di Leo-

ne Ill. Imperatore, e di Gregorio Il Papa cir-
ca gl’anni del Sn—g.7 zo. e_ſiſſcndo i Sarcaceni an-
dati con groſ]: annata ad aſi'ed-iaxe ]: Citta di
Costancinopoll, licittadmi Preſero dal Mona-

Rerio di S. Maria l’Imagine . quale mentre lei
ancor viueua , S. Luca‘ haueua dipinta , e por-
tandola proceffionalmeuce con pregare, che
v‘olcfle aiurar la citta in tanto pericolo , [3 po-
ſarono (apra l’onde del mare , il che fatto l'u-
bito s'malzò la tempestm e turbò talmente il
mare , che tutte le naui dci Sarr'acem restorno
affondate , c fracaflate Qgesta medeſima imi-
ginc è ſcritto nell’istcſſe Cronichc,chc ſi chia-
maua , Dcdutcricc , perche apparendo i due
ciechiliconduſſc alla Chieſa , doue miraco'
]oſamente Furono illuminati .— vedrcte 'quiuì
la belſiiffima libraria raccolta da Angcſo Roc—
ca Sacrista Pontificio pcr beneficlo publico,
edocata riccamente pe: ]a fin conſematio—
nc .

” PIÌSZZO del gran Duca quaſi tutto da
ſWd—‘lmehfl fabricato da Melchiorre Capi:
Cardinafc di Aleſiàndm VI. m di Guidava
da Castel Lotterio, poi di Giuliano , e Lo;
“020 dc’M—ed-ici _, c da questi venduto ad Al-
fffllſim Ocſma lor madre dell’anno mille cm-
quegento , e none : il ſuofitoè qualificato
nCll’lstmmcnto di queiì’vltima vendita così ,
Quod ]MÙIÙÌIM dlcil‘nr effi- ſifum [” “reg.

E fm  
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fm [olo , quad mn- quand‘”: [:x-cdm» M :.
ritmi Stephane” Frmci/ci de Creſcmzjs in re.
gun: s. E,:ſſſhacloj ,mxtu platea»; 'nu/gari-
ter Lombardorum numupatam . Pù riſabci.
cato gl’anni pafi'ati daldctco Gran Duca con
diſegno di Paolo Macoſcello nella Piazza di
Madonna , così detta dalla figlia dell’Impera-
tore , chc habicò in detto palazm; la voce fu-
detca Lombardi , ouero Longobardi , come
{crine 11 Fuluio , è corrotta,- douendoſi dire de
gl’Enobardi al parere del Siluagio . Della ſua
parte posteriorc vedrete le mine delle Ter.
me di Nerone , c di Alcflàndro Imperatori , &
la denota Chieſ; di san Salvato. e detta inTher
nus .

LaChieſa di S. Luigi dc’Franceſi , ricca di
_ nobili picture , (: ſcpolchri,]a cui piazza [i chia-
mau .] dell'ann. : 509. dc’Saponari .

Il Palazzo del Sign. Prencipe Giustiniano
ripxeno di statue ; c di pitture . La Chieſa di S.
Eustachio ,che molti credono ſia il proprio
luogo , donc nel Toro il 5. con lamoglie, e lì-
gli ottenne il martirio .

La Chieſa di Santa Maria ſopra Minerua
col Conuento de‘Frati di San Domenico , oſ-
ſeruando ]: Cappella dz San Tomaſo di mano
di Pierro Perugino , 6 come ſcriue il Vaſari, !:
Franccſco Albertino , lli Filippo dc’Lippi pit-
tore Fiorentino ; il Christo con ]a Croce fatto
dal Buonarori ; la Cappella de gli Aldobrandi-
ni . E il veneranda corpo di Santa Cactcrina
di Siena , e [a ſua camera nella Sacriffia rra-
ſporcataui dal Sig. Cad. Antonio Barberini
P_rocetcorc gleiDomcnieani , Nel fico “(FM-

:
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fla Chieſ: ſè il tempio d’ lſide . -

' La Chicſa di S. Stefano dc} Cacca de’ Moni-

ci leuestrini . La Chxeſa , ò Monasterio di S. .

Mart: . -

lì C-olYegìo Romano di contro al Palazm
del Duca Saluìati .

'La (Lhic‘ſa collcggiata di S Maria in Via la-
la , nlbcrgo già dc’Sami Pietro , e Paolo, Lu.

ta ‘Maruaic , Marco , e d alm, nella quale in

nobxl "cappella fabricam da? Gaudier d‘ Alìi ſi
conſcrua] Imagine della Madonna dipinta da‘
S. Luca . Quì era vn’arco anticoſatto ſſrouina-

te da Innocenzo Occauo per rifare la Chieſ: ._ .'

ſudetta . Dì questa Chicſa «*:-dell’altra di S.Ste- ) ' . ‘ '
fano , di S Cuiaco : di S. Nicoìa 51 quella :m- . ' '

ncfl'ede vnite hò'daro alle stampe l’anno 165 ,-

vna copioſa hxstoria . ‘

Pala'LZo degli Aldobrandini fabrieato , {e :

'non erro , da Nicolò Arciucſ Capuano ( ‘ard.

d’Eugenio Anno , come par accenni :] Bian - '

do , lib.3.num.80. nella Roma ristorata, ò pu- *i ' '

rc dal Card. Agrienſe eommciaco , «: finiw dal %- ‘

Catd.Fatio.Santorxo , che lo donò al ncpotc ‘ '
di Giulxo Secondo .

“O\ujſindi andateucne alla Piazza de’SS. Ape-
‘ſtnli àriuerirc nella lor Clucſa i corpi dc’SS.
Giacomo , e Filippo e nella piazza vedrete il
palazzo del Contestabxlc Colonna , ristorato, (
e poi per alcuni anni habitato da Martino V. ' '
& Ìifzbricato da Gullio IL ex litteris Primi.
pum tom. [.pnga 64. & del Principe di Gal-
liano Parimcncel’alcro delli Muti con vaga
fontana ſopra la porta al piano della ſala , & i}
palazzo del Marcheſe di Caflàno .

E : Sali-
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Salirete poi per il cliuo dc signori Molara

e calaretc a! fianco della Chieſ: di :. Catarina
di diana dentro alcuiMonastexio & la Torre
fabri ata da Bonifacio VIIL nc] fico, done ha-
bicauano li ſoldati di Tranne imperatore , ]a
quale p rciò fichiamaua Turris miliciarum ;
poi alla Chiefa di s. Brico & alla Madonna
dei Monti, donc è il Collegio dc’Neofiti , e
caſa delli Catecumini , fabricàci xmouamenc
dal Card. di :. Onofrioſirachlo di Vrbano Oc—
tano .

Salirete per ]a suburralì vedere la dcuoxiſ.
ſima , ebolliffima Chieſ; di :. Martino rlc'
Monti , e i] …onasterio con la Chicſa di s. Lu-
cia ìn Sclci , e d] :. Matteo ìn Mer-ulana , ò in
Mariana, di s. Croce in Gieruſalenzmc, e di
s. Bibiana . Nella vigna vicina à queſìn Chiefs
?: vn tempio, in forma dacagona , creduto dal-
la maggior parte de gli antiquari) ]: Baſilica
di Caio ae di Lucio , edificatagli da Augusto ;
ma per non eflcr flruttura di Baſilica , *crcdo
{xa iltempio d’Ercole Callaico fatto da Bru-
to , e detto il Callutio, per corrottioncda Cal-
laico , ò non di Caio , : Lutio , come (mne il
Fuluio: ſi conferma ciò per efler di mattoni ,
che di questi cestifica Plinio nel caP-itolo :4.
del li'b. ;; . effe: fiato ſabricato detto tempio,
e per cflecſi ricrouato in detto tempio l'iſcric-
tione reaistmra dal Grutexo al fol. ge' num. 5.
Alcuni dicono Callinico , e Gallaico . Vien
cod detto dai Gallaici , popoli della Spagna ,
delli quali trionfò Giunio Bruto , che viflè
500. anni in circa dopò ]a fondarione della
Città, E [e bene è vero , cſihe Suetonioſchriuc,

c c
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che Auguſlo fabricaſſe la Baſilica ì Caio , e
Lucio , tace nl ſuo fico , nèda eſſo h può rac-
cogliere , che folle il tempio , del quale (1 ra-
gioſina Conrmrociò dall’istcſſo le.lib.36 . e.;-
G raccoglie , che in quello luogo detto Bruto
haueua ilCircmapPreſſo al quale fabricò vn
tempio à Marte .

Vedrete quì-glì archi dell’antico condotto'
dell’ acqua Martia , che sboccaua nel prlncipio
della ſìrada , che vìì s. Bibiana , & il luogo &
chiama dal volgo , Trofei di Mario Anzitutta‘
questa contrasla , frà detta Chiefs, & l’altre di
s. Euſcbio . 'e di 5. Matteo, li chiama da gl’lic-
cleſiaſhciMerolana , e da altri Mariana, mz
forſe ſi deue dire Martiana dall'emlſlaxio dell',
acqua Marcia .

Vedrete la Chicſa di :am’Enſobio, & il ſuof
choro intagliato egregiamente di noce:E qufl-j
che controuerfia trà gli antiquari); fa qui foſ-j
feto le Terme di— Gordiano lmpnat.

La Chieſa di s. Antonia, nel cui Monàsteſſa
lio ?: la Chieſ; vecchia , chlamata di smt' Am
drea ìn Catabarbara,con vna tribuna ':ntichiſJ
fimadi Moſaìoo fatta da Simplicio Papa , la
Chieſ: , & Oſpcdale furono edificati , e data.
ti «lal Cazd'. Pietro Capocci , come hà ſcritto
il Fanucci nelle opere piediRoma , & io nell’
elogio dx quello Card. nel primo volume del
Ciccone . Fazio Santotio Card. di Giulia Il.
ſabricò il palazzo , e ranari vicini.

Aunnti la Chicſa fu eretto vn piccolo abc-
liſco di granito, ornano con c.:bori—o ſostenuto-
da quattro colonne , nel Ponteſicaco di Clem-
Vlll. in memoria dell’aſſolutione- di Henri;

E 3 a  



 

ld- Giornata 71].
« IV. Rè di Francia nel 1595. qual' fù inca:

glxaco in rame , e dato in publico da Filippo
Tomaſſmo nell ‘ an. \ 7 96.
Di qua. paſl'arere vcrſo ]: suburza per l'arco

di Gallieno , c’hora chiamano dl s. Vlto dalla
contigua Chiefs , & andaſſrete all’antico,bello,
e denaro tempio di s. Prafl'cde , eretto nelle
Terme di Namco , nel vico chiarnato già Lai
tendo. E in eflola deuotiffima Cappella,dectz -
anticamente l’Oratorio dx s. Zenone. . poi Oc.-
to del Paradiſo , & altrimenteſi :. Mam libera
nos & poenis inferni,fatu,& ornatada Paſqua-
le Primo Pontefice, douc trà. l'altre reliqme,è
la colonna, alla quale ſù finge] lato C hriflo Si.

gno: Nostco .
Dalla particella vi condurrctc- nella piazzx.

di S M. Mnggjmrc affermando la colonna traſ-
ferita quì dall antico, cempio. della Pace dm
Pſiaolo V & lafacciata di Moſnico. della Baſi' ’
luca , che ſì crede fabncata nel proprio luogo, .
clone con falſo culto era venerata Giunone.
Lucina .

— nalla parte postcrioce ve n’andarue all’aa
tichzffinn, e dcnouffima Chieſa- di :. Poten-
tiaua ; posta nel principio della flrada Vrbana ,
dcct-a anticamente Vico Patricio.- fù caſa di :.
Pudente , &hononta conla preſenu di san
Pietro Apolìolo. … efl'a goderece la ricca cap
pena dc Gaetani , nella quale ſopra l’altare è
rappreſentaca l’adorazione dc Magi in baffo xi-
}ieqo di mano dell’Oliuieri . Vicino alla pre-
della di quest’alcaxe è ma graticola d'ottone ,
fotto la quale è la forma d’vn Ostia con ſegno-
di ſangue pe: :iſpecto di vn Prete, il quale ce.

- ', lehma-
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lebrando dubîcò , {e in quell'Oflia vi foſſe il
vero corpo di Christo , c stando in ca] dubio;
l’Ostia gli fuggì di mano, e cadde in term laſ-
ciandoli que,! ſcgno . Così hà Hampato Pietro
Martire Pelini nell’anno 16 io. tra le ſue anci--
chiuà E gouemata da Monaci (calci di S. BCD
nardo .

_ Bindi à dritmra arciuarete à 5. Lorenzo
in Fonte , che fù ſiua carcere in aſ: di S. Ippoo-
lito Cagnallicrc Romano :hora ripouata dx fa—
bxiche, (: di culto della Congregazione de’Cor-v
regimi , eretta da Vrbano VIII. e perciò dete-
ta Vrbana . Di questa Lhic-ſa died: alle stampeſi
lianno 1 5 z9. ma brcuc historia latina .
« Di qui ſalircte ?: S. Lorenzo in Paniſpema.‘
E craditione stabìhta con ] aurorità di tutti

gli anciquarij , che mquesto luogo foſſe arro-
stito %. Lorenzo martire ;ma è incerta l’edxfi-
canone della Lhteſa , c l’etimologia del ſopra—
nome , in Eanlſpcma ſi ,
o yConcor-m in…crcdeté , che' dnpò il batteſiì
me dzConstantifio fofle c'onſc‘cmta vname—ſi
moriamnto stgnahtafln honoxc del s.martire
quaranta aum … Circa dopo il ſuo marciumpep
conformarmi con [ opinione dell’ Vgomo ,
che raccoglie dm gcsti di S. Lorenzo, efièr {ìa-
taſatm la Chieſa poco dopò il ſuo martirio :"
mà tengo per fermo \ che nel ſesto ſecolo di
Ghristo fcſſc con gran ſplendore , c denotionc
Veneraca ', cflàminandofi- quanto ſcriue San
Gregorio Tuconenſe trà li miracoli di que-
sto ſanto martirc—con le ſèguenti parole al fol.
4,1. del M.S- Vaticano 4854. Wbbm mch
ubi: religioſm cinica: *noèilis-fmſſ‘lic . . . . .ſi

' E 4 nomi: '  
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mmine Gadefridm . admit caput "gnome;
Romam : é- diuertit in cellam Abbey,";
Humber” conſavguiaei fui , guaſim erſſztjè-
cu: Bſizſilimm prezzo]; [.eu-itc Lsſi-ſiramj , cu.
im mfîediu pene: made)» Abéatem «mt _-
Nen est mm?) bac , guam—dicoſſ . Baſiliu ipſq,
in guaſacmnſs. ein: corpus tuf» zlatan; 3175fa.!
neque m, 7214 ‘uocîtm' ad Cmrznulam .- neque
ipſa , qua Damaſi mmmpazſiſſr .- mgue ip_ſn ,
gmt Lucine.- tot“ quippe Romain: ew: bonoreſſ
tempu hahentur . Hcf" v: :) Baſilz'u parzia-
gſſuidem opere , ſedmm *vſſli prm‘o condita eff,
wpateqme mmm": voluitm lapideix, Om-
fila: tom d ueſſfls metalli: \ é» marmorea pa-
utmmta . Ie gua quidem flméîum . necpzm'es
ligne… ,un-: trabesmec at‘iud eiuſmodi hah-
tm- . Tz'meates enim Romani crebro: igm":fm-
goras nulla»; ièidem u" materia»; “”uffi-
r: . Hdc igitur Eccleu omni populo Romano
fregumnfflmn el}, (9- wneméili: ; quoniam
ibidem in Ampli?“ 'créſhallina liquor illo bui
bmg- , guiſuper craticulam ab HaPpab’to , é-
lujîmo d- e u; corpore exprejfin p]? . Ha: :ha-
ſam'o nihil m'impumt diun 20m. cui cuth
Je: etiam deputmt per fuccedmtia tempo" ,
tales,ſcilicet , quorum magna prcbetur auf
&axſtas. (Tc.

Oſſexuo in questa relazione cinque Chie.
fe dx san Lorenza in Roma . La prima , doue'
stàil ſuo corpo. La feconda detta ad Crati-
oulsm . Laterza … Dam—aſo . La— quarta iu‘
Lucina. La quinta, nella qualeſi conferm-
ua vn’ampola di grafia di S:… Lorenzo . LQ
ycima , terza, e quamſono nſſociflìſimc . La fe’

ſſſſ conda
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eondn ad Gratiml-am [iì ſcn'tto il Scucrianir
cfl'cc .'.fieſſa di Lucina , ma dal ſopradettote—
fio appare eſſer diucrſa {. La quinta credo ſia
qucl—ta dlSan Loremoin'l’amſpema- , poiche
!ifcriſec l’Vgeuio effe: iui notato in pietra,
che Bonifacio- Ottauo dedicò- l’ Altare della:.
Chieſi'olctta ſotrcrranca nell’ anno : 300. e
poſeuici fotto vn’ampnllſſa del= graffo di San.—
Lorenzo , quale—vcrffimiîmcntc credo , che-
foſſe quella ,, nomiaacadadetto San Gîcgaeff
no'.

In quanto aìl’erimd‘ogià dèſ ſòpranomc ,.
Paniſpema-, credo , che fia corrotto», e che ſì:
debba dicein Perpennzſſ, ò-Perperna ; poiche.-
dall’iſctitcxonc diPerronio Perpcrna- Pfflſcttoz
di Roms r-ist'oratore delle Terme Costanti»
ninne ( le qunìi &cond'oa—lèuni ſi- stcndeuano—
in qucsta- parte dcl‘îViminale) accennate da:
Franccſco Albertino , e riferita da Puluio,Ma—
zochio, M‘arhano- , B'Gſutero; & dà vn'àlcm;
iſcrittionc di Perpernamoglie d Helpidio tm-
vato- in qnestuſimcdeſima Chicſa,e. riferitaſidalſiſi
li detti anvehî’oſi , e Gruaro, raccolgò , che
òſſil luogo fù di questa famiglia , ò—la Chleſît
ſù edificata dalſila medeſima ,da": quale hì ls
Chieſ: pteſo ilfopranomc;ſidi1mtando anche
ciò-quclla propoſiuone- , ln ſignìficau‘ua d"a!
Bondàcorc dclIa-Ch‘ìeſa}, ò Padrone del luogo;
come :? notiffimo .
La corruttelà del’ ſopranome èſi Rata" facile-

àd introdurſi neholgo , per quache accrden—
te d’àbbreuiamra ,perla-quale-ſi è-mutaca la-
prima fillaba , Per , in Pan ; come è ſucceſioà
Franecsco Albertino, che hàinteſo,Quîsi11‘€E

Bs &hàſi 



 

106 ſſGiam-ſſzm VU.
& hì \aſciaro ſcxiuo nci capitoko de Tim-
mſ: ,cha [ua Mirabiha . Il: Jſſ-m ( ſſcioè ..;;
Themzi; Ca astmtmi ) :» fraèîo lapide marma-
reo Betram‘um , quſ'pmna Vrbr's Pmfifium il-
la: repamffe legimr ; douelldoſi dire Petroniuſ»
Perpmrmîîz . Appare vn ſimile errore nel
cap. 2.7. num. 9. del lib. 8.dc’varij trattati cri—
minali di Tiberio Decimo , il quale rlferendo
la rcìegatione di Marco Pccpcma , Conſulc
119, anni atlanti la venuta di Chcisto , ſcriuc
per pcma , quaſi , che la prima ſillaba non (13
Hits alPerna . E: in vn’antiehiſſimo ordine
Rom. della Collegiata di S. Maria Rotonda ſi
dicc- , Pohpcmo . Dcl rcstohabitauo in qucsta
monastecio Monache. dell‘ ordine di Santa
Chi.;m; (: quì morì sù l’ infocata graticola.
San Lorenzo; :: paſsò al cclcstc Regno San-
fca Brigida Suczzeſe al parere d‘alcuoi Scrit-
ton .

E oppinione di molti , che in questo luogo
ſoflero giàle Terme Olimpiadi, dietro alle
quali in quella parte veſſo il Aj'fimſſle furo—
no li Bagni diAgrippina madre di Nerone , &
vexſo la Subucra cm , fecondo alcuni , i] palaz-
20 di Decio Imperatore .

Calarece à Sant" Agata delli Monaci di
Monte Vergine , gnè da'Goti risterata,e vene-
rara poida S. Gregorio il Magno , ridqſſtta al
culto cattolico : vltimamcntc abbellita «coa
nuova fabrica. (: ſofficto dali Signori Cardi-
nah Franceſco , & Antonio Barberini , della
quale gli anni pafl‘atn diedi in luce. l’histona lat
tma .
E qui dicomzo Xa Chieſ; , : Monalìercio di

MW
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S.chardinoàman ſiniflra ; & in faccia];Villa degl: Aldobrandini : più oltre è la Chie-
fa e monastcrio dc’Santi Domenico , e Sistocon imagine antichiſſima , (: deumiſſìma dellaMadre di Dio da me illustrata , : difeſa conopuſcoli fiampati .

Scecc nella cima del monte correttamentedetto Bagnapopoli , dalli Bagni di Paolo Emi-lio ſituau' {orca al monastetia di S. Carcrina .Voltacc 3 man dcstm dì— quello monte » Che-è parte del (Quirinale , & andare i vedere la
( hieſa di S. Siluestro de' Padri Teatini oma-ea di pitture,, e ſepolturc d’ huomini illustri.cra’qualiè il Cardinal Bentìuaglio, e Proſpc-
ro Farinaccio : Nel conuento di qucfli Padri ,è nobshſſima libraria, e vaghiffima. Giardino.
Bindi vſciti , procmaretc di. vedere il palaz-20 del Gard. Mazzarino fabricaco da Scipione—
Cacd.Borgheſc ſoprale ruina delle Terme diConstantino Imperatore con architettura diFlaminio Pontio , Giouanni. Vaſantio ,, CìrloMaderno , eSergio Venturi; venduto àſſ Gio;Angeio Duca Altemps ; poi al Marchcſe Ben.tiuogli e ad ambi accreſciuco di fabrichc , ed?ornamenti con pitture di Guido Reno, e d’al-tri buoni maestri: Al medeſimo & congiunto,vn belliffimo giardino.
Nella piazza vedrete due gran ca'ualli condue huomini di stacum grande di marmo,;nah" hanno dato il nome i questa parte del&m‘nale di Monte Cauallo . Furono in que-sta piazza trasferiti dalle dette Terme per oz-namenro del palazzo Pontificio : & furono[colpiti da Fid]; , e Pcafficclc, che onimolîel-yſi

E 6 . ‘  
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Ia-ſcoltura, nel ſecolo antecedente all‘a—naſicica
d’ Alcflhndro Magno .

Calamre, la—Hando alla d'estraa il palazzo Pou-
tìſicio , verſo la città , & in piede della ſccſa
:muaxece 51 man, dritta il Mona-sterio delle Ven
gini , & à mano manca l’aYcro- dell’l-lumlcà fori
to la cura- delli F1 ari di S Dſſ-menico .

Paſſaretc alla Chicſa dn S Marcello nel coro'
fo , quale fù glàſicaſa di S. Lucina . done morì
S.Marcello-Papa conda. nato dal tiranno alla-
cura de’ caualhr in questo luogo Approflo-è iì
palazzo dc’Ccſi.

Segue la piana di Sciarra, done il Prencipe
di Carbognano hà fatto rinou-ace il ſuo palaz-
20 . Con occaſione , che l'anno x‘; 857. fueron-o
cauati m est-ſia alcuni petroni , ſcriue il Feſſuc”
ei- al cap:.òſidcſi 11134 dell’antiqmtà dcl Fuluio,
efi'cr. nellae medcma stato-l arco di- Claudio Cc-
fare . L‘anno 14-6t. causmdofi di-nuouo in de: -
Ia Pm za fù» ricrouaxoſi v—n- pienone di marmo
col principio di nome verſiz , chefutmlo' ſUPPſi'”
ti da Gange!- de Gozzo ‘ e- stampau nella {e\-
ma ,, che vi hò accennaſſa nella feconda editio-
pc di quelia nua opera .

V’indrizzacece al-lſſorarorio— d'i' S. Franeeſco
Xauerio- —, &.al ſontuoſo tempio dr S. Ignatiu-
fondacorc della Compagnia di' Gicsù’ . Nella
strada aperta auantue dette Chicfe v’era— vu’
altra fabucaca in honore ch %. Antonio Abba—
«e dell! Monaci Camaldol‘enfiſiſſ , della (131319
:OSÌ ſcciue il Vacca , Mi-flcz-m'o mo- pinzza di'
Scrum, cluſſguglſſ di S—. Mame- 'v’em wu

[ecc di Chieſotta da S. Annm'o malto” Vſſ-‘ſ'
312—543 ; vdeqda-fzm jm} tomb» : fi'fl'fiffi

' ”"'” gum
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granmafl'ſ'cci diqlmdri d.“ peperina : m m-'

uomo tama copia , che disfano 14 Chiefs…

vecchia , e ne fabrìcorno Un’ altro del gufi—

dfflgſſſio dz dem“ paperini; in vero moflmmz eſ:-

femi fiato ; alſiſi-ſièe ed'ficio nobile . Speculum-

do ſopm questo ſito hò creduto , che quiui fi

stcndcſsc la Villa pub'ſiſii—ca , che era Vn gran pas

l-a'zîo nel quale s’a-loggiauano gX’Ambaſciato-é

li de’ popoli inìmlcì,a’ quali non & pcrmcxteuz

il ricetta nella città : pdÌChe conndccandoſì .

che quefla era [' eflrcma parte del Camp-

Martio verſo il" Campidoglio, nel quale è lì-

tuata dotta Villa d'a Varrone, e che quiui era-Ì

no iSepti, appreſso li quali ſi raccoglie da Ci-

cerone cfàcr finta fabricata la medeſima , con

l’auccorità de’ quali [i muone Al‘eſsandro Do-

nncoà dire nel libro ;. capxtola ". della ſua

Roma , Exflimo Vitta», publica»: ea loca ["-

tam qui ci Foro Calumm , cui olim vicina.;

fepm verſus Pamkem Baud ſ-wſſgè uéeſſè; ,

pare,ehe iltucxos’adatti a detto fico ,ſopm’l

quale è statofàbcicato il Collegio Romano

con la Chiefa di S. îgnmio fondacocc dell“

Compagnia di' Gjesù . Seguite Poi i 53 :)

Bartolomeo de’Bergamafchi, auanci al qua-

le è v-\1.’obcl"rſco intagliato con caratteri Egic-ſi

daci . '

Più oltre în questa' (Prada stì iſSemimi‘d

Romano d'alunni, econuicton, gommata

dalli P‘adrîGzeſui‘ti . Da qucst’o V4 condurrece

aîla piazza della Rotonda , nella quale è ma

fontana i’albricata da Greg. Decimoterzo , Sc

vn hci vaſo d‘: porfid‘o ,che ſeruiua per lunare

gl’ antichi Remaui nc‘llc flufc, ò Terme , &
mo  



aoo "Giornata VII.imo ſmu'le ſcrìue Guglielmo Chou] nel ſuo “diſcozſo delli Bagni antichl,cſscrc nella Chie-fa di S.Biom'lîo in Francia . Quì vedreteil fa.moſiſsimo tempio detto da gli antichi il Pan.ceonſilſſlom di S.M- Rotonda : ſù primieramenzce conſecrato dalla gentilicà alla Dea Cibellepoi & Marcc,c Venere . E filmato il più bello ,& ll meglio imcſo di tu tu' . Il ſuo Fondatore (icrede Marco Agrippa, e l’ anno nel qualefiì e-dfficnco , fù il quarto decimo di Christo : perqſseruarione fatta da perlczſsimi architetti , ficrede che il portico fia stato fatto in diuerſotempo del Tempio , vedendoli dilſidunto il la.nota dell’vno dall’altro . Fà percoſso dal ful-mine , e a abbracciò l’ſianno di Christo Hz. :ſù rnìoraco da Lneio Sertim. Seuero, & M ar-co Aurelio Antonmo . Minacciò ruina , Per la{un antichiràx per li tcrromoti,nclla cuppola ,ma flì cistoraca , e coperta in alcuni luoghi dipiombo da Eugenio IV. & anche da ſcgucnciPontefici . Oſseruatc ]. magnificenza del po:-tico, nella qualita‘ , c groſsczza delle colonne ,che miſurate col palmo Romano , fono gtoſsepalmi ſei, e minuti 1.9. la porta di Bronza :i-florata da Pio IV. ]argapalml venti , : minu-ti due ; la larghezza di tutto il tempio , cioè ilnctzoſſ frà muro,: muro , è Palmi 1,4. & altre-ſſInto è la ſua altezza , cioe d;] pauimento finfono Sl labro dell’apertura di ſapm . Hi vn Iu-mc ſolo nella parte ſiupcn‘ore , In cui larghez—‘za,è di palmi 15. : mezo , la groſèezza del ma-m,che circonda il tempio , è di palmi : [ . Ve-drete la cappcla di S. Gioſeppe della Conſcaj ,Icmità de Virtual: , nella qualc—fono ſcpalcn
d'ima—
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d’huomîni illuftriſi vi 6 }à cappella, e ſcpoîtum

dl Raffaele 4" Vrbino , e finalmente ſalutatc-
tc vn’antichxſsn-m , c miracoloſa imagine de!-
]a Madonna dipincs da S. Luca . che mqucſìo

tempio oltre ?; molti carri dx reliquie de Smſſ
ti [\ cbnſcnm .

GIORNATA
OTTAVA.

  
   
  

  

   
    

  

  

 

  

          

    

Di! Piazza Nifoſì» alle Term Dio-

cletian. ; . ,-

Ominciat‘e il vostxo viaggio da! Collu . ‘ .
gio Clementina eretto da Clement _, ; ſſſi

VIII. nella piazza Nicoſia . Poi andare:: in *
quella parte del Campo Marzo , done :? x'} p.z-
lazZo del Gran Duca di Toſcana . Seguîrcce

al palazza detto de Palauicini , douc incoatw

all’ angolo orientale d: dccto palazzo giace \
fotto terra vn’obe'h'ſco rono d‘altezza di czn- ‘,"
to dicci pxedi , dclquale parla il Marliana nel ’
]ib.5,c voltando à man destra cncraretc nella—

stcada , doue è il pelame del Conte Mareſcot-
m , e paflàrete ?! S Croce di Monte Citoxio

Monastcrio di Monache . A! Palazzo, e Collas
giode'Capramci —, nella cui piazza è la Chlcſa
di S. Maria in Acquiro , donc & la capell. di
Orario Ferrari , dipmta da Carlo Venexiano ,
&] Annunciata dell' altare dal Cappuccino .*“

alla medcſima è anncfl'a la caſ: degl’ Orfani , ::
NUCgio Sa‘mmi .

.h-
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Andare in piazza di Pietra , che (i dovrebbe

dire al Preti, come ſcriue il Fuluìo, dall’Oſpi-
tio de’ Poueri Preti ', quali 5 alimentano
quì nell’ antico edificxo ornato con groſsc co-
lonne ſcanncllate , che crcdeſx foſse la Baſilica
di Antonino imperatore , ſe bene il Marliana
Jo nega : hora vi ſi conſemano monache ſotto
]a cura de gli mfaai. ln questa piazza parimen-
tc è ma Chieſ; de\’.ta già San Stefano in Tm}-
lo , forſe da ma cupola del tempio di Anto-
nino Pio ,, la quale hoggi ſichiama S.Giuliau
no della Compagnia degli Albergatori : ma
prima ſù parecchialc , e poi de… religmſi del-
la mercede traporcaci à s. Fcanccſca ?: capo
delle caſc .

Più oltre vederete l”eſpedale de' mifèmbili
pazzi ,_ c ſegucndo verſo piazzada‘ Scucra cra-
pafiarcte a—l momsterio di S. Iacomo delli Mo-
ratti , poialla piazza della fontana di Trani ,
così decea,ò dalle tre buche, per lequali sboc—
ca l’acqua , ò da tre stradc, ch’emno m questa
piazza. Maſc hò da dire la mia opinione , crc-
do , che la corrutrelz dcl vocabolo venga «:la
]ucuma ſerella di Turno , ]a quale quì haueua
il tempio. Quid. !. Past.
Tu g 409%: lux eadem Tumi firor ode "capit
Hic. *Ubi Virgin; campus obx'rur aqua.
Da lumma ſù detto Eotrcgkio cento anni

imo , pm Treio , e Treni nelſſſiecolo preſentc -
Nell’anno 1642. Vrbzno VIII. fece financh-
lare I' emiſsario vecchio dell’ acqua ſudetta ,
ſeruendofi del Sig. Canal. Bernina ,che Phi.
principifzco nel preſcncc luogo , con ammo dl .
zidane a Petstltione l"opera , che fino al di d':
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hoggi fi deſidcra . West‘ acqua naſce nella via
Collatina otto miglia lontano. da Roma nel

(L‘aſalc chiamato Saìone , donc cſſcpdone pa-
drone ilCacd Triuultio creatura" di Leone x.

haueua facto fsbricare vn grafi'caſamcnto , %

fattolo Omate 'di fontane, fiocchi , c pitlnîc di
Gio: Maria da Milano, Damele da Volterra, »

dx altri virtuoſi artCſiCl F’ù la' prima _volca con—ſſ
dotta da A rippa.Distruffc l’acquedotto Caio

Ceſarcſſ e fu nfatm da Tiberio Claudio Fù di
nuouo rouinaro da Papa Adnano Primo” ri}!

nouaco . 51 croua eſſer stat'o ristorato ſi-iaNi-
colò V. poiche ſi jlcggeua in . marmo ornata
cen l’anno ſue fiancheggiata “da' doi altre del
Popolo Romano 13 ſeguente iſcrittione .

NICOLA‘VS' _V.
. P 0 N "I'. M A X.

Post ill'ustrzcam inſignìbus monumenti;- .
* > - ſſ- them ,

DVCTVM AQVAE V1RGINIS
Vetustate collapſum fin v'mpeſim'à in ſplènſidis‘
dzorem cultum restituì, otmrìqſi mandauit‘ ,

ſi ADIVI IESVCHRISTI
M. CCCCLIII. PONT. SVI VI!-

Fù poi di mnouo diſirutto . Finalmente, cdi
munque gli accidenti filei flan statì , è certo ”
che la città xestò prius dell' acqua in il Ponci-
ſicato di Pio Quarto — il quale pcnſifundo di ri-
comincia , diede la' cura à Mario Frangipane ,
Rutilio Albertino,Horacio Nari, & :\ Luch-
to. S‘offcrſe vn tal Antonio Triuiſio condurre
è {me L’opera Fog _z4oooiſcudi ;, ſù'acée‘icato il

Pil“:
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partito del Trìuifio dal Pontefice, e ſù princi;pinta “l' opera ; conmbuendo il Papaſiil terzo-della lpeſa,e l’altre due il Clero,e PopoloHa-ucndo il Triuiſio coccimato ì_ diuezſi l’ opera :nacquero ſul bel principio nidi loro moltedifferenze, per le‘quali fi differita l’opera, en-de li Deputati clpoſèro al Papa,chc ſè il lano-10 non ſi leuaua al Triuiſio, non li poccua con-durre al [un fine . Non volle il Papa timoner—lo,parcndole ingiustoſichc chi ] linucua comin-ciatoſſ non lo cſionduèclle al fine; eſolamentec'o'mx‘nandò alli deputati , che steflſiero oculatia'cdiò l’opera [: finiſi'e presto, e bene . S’eranoÉà consumati li 14000. ſcudi , quando ſucccſ.‘ la morte di PioIV. c nonſi era fatta più-della merà dell’ opera. Fui eletto Pontefice P:oV. che volſg pmſeguirla,’dandon€ la cura alCard Ricci. uesto con l’ affillenza del Nari ,e del Puo cori ſſ Opere di Licenza. …della Par-ta,c di “Bart ſilomco (ſſîiQttH eflendo già miſ:-ramcqceſſnioxtg - iſſl ſſ ;iuifjo‘) «: t'oii'là ſplcſa dialrjjiqei milà feudi cauiti da 'ma gabella dcle‘v’ſhòfid brcue dicſſſſdc _fme‘ all’ Opéra . Suceſſenel Pontificato Gregorio XIII.. chîìllſlſ mioanch’chi della piiblicavcommodicì . efecc ſa—xe coh là'mcdcſimà :czſſua rr-è lontane … piaz.Za Nauona, vxìa nclh Rotonda ., vna in quel-la del Popolo , & vna m Colonna , oltre ::diucrſc altre non così celebri in diucrſitì Luo»-ghi della Citta‘. canto publiche , ſſqllanto prim.—te, emoltiLauacoridalauaclipanni. Tutto-questo con il modo tenuto per fareilderto--Acquedottoſi hò ſcn'cto - : stampato latina-)mente il «letto Luca fem . Sexiue final…-- - tc



Giornata VIII. …

tc Lattàntio Gorceſio, che l’acqua diTreL—ſii
sboccaua al PalaZZO de'SantiApostoli , cen
qucstc parole. A7151; Virgin“ erat , *vèi mmc

palmium ſanéîorum Apojolarum ſub Qp-
nnz/s' .

Vedrete il palazzo del Card. Carpegna, a-
dattato con diſegno dcl Canal. Borrom'mo , e-

poiſalirecc à-vedere il palazzo Pontificio di
Monte Cauzllo , cioè stanze , Cappe]: , Giar-
dino,e la Galleria,che la Santità dx N.S. Aleſ."
(andro VH. hà fatta vagamente dipingere ; ſù

ridotte in Ìfola da Vrbano Otmuo , & accre-
(ciuco di gran fabrica verſo la stradz Pia dal
medeſimo Alcſsandſiro pe: commodità della fa—
miglia . “
Bindi vſcitì v’imboccarcce nella stmd:

\udetta,chc commincia con il monalìerio delle

Monache di S. M Maddalcnna dell’ o:dmc di
S. Domenico verſo le quattro fontane , c per
questa strada trouatece

Il Monastexio delle Monuhe Cappucd-
nc , fabxieato doue fù il tempu di Wrine ,
che poi fù Vigna di Geronimo Gemma}:
Auditor: della camera nel Ponteſicato di
Clemente Settimo fatto poi Cardinale dz Pao -
lo Terza . .

S.Andrea, one fi tipefaſſil corpo del B. Stſſaſi
nìllao Polacco col Nouitiato della Compa…
gni: di Gjesù, nel quale è belliſsimo g‘nrdſinoj
acereſcìuto con la compra dell’ altro comi-'
gno , il quale fà prima delli SignoxiBnndini ,
yoi delCazd. Cappone.

L’ Boſpitio delli Padri Carmelitani ſcalzi ,ſi
di Spagna con la loro Chiefs , dedicam alli:

‘ ’ San-  



! 76 630772124 VIII.
Santi Gioacchino , & Anna .

S. Carlo dei kcſommi Spagnoli del Rifaat.
to , ſabricaro con ingegnoſo , e vaga diſegnodal Cau. Borrommi .
Quì voltando à man destra trouarete l’ho-Î

[pino delli Reformati Franceſi del Riſcatto ,
la lor Chicſa dedicata & ſiS. _Dioniſio , dopò ilurne ?: vn’horto , nel quale fù la prima volta
?{înzentato il Sellero da vn Grcgo di Solo , che
capîtò in Roma nel Pontificato di Clemente
VII]. e sì chiamaua l’hocto del Greco; Bn-
di v’imboccacctc nel vicolo , che và nella val-ſi-fle d] Wring, così detta da] tempio di Romo-lo chiamato Qgrino , dono è la Chicſa belliſ-
fima , & ami—ſſhxffima di S Vitale ſabricata nelLuogo,:1el quale Romolo ſù venerato perDio,
chiamato …rino , per l’apparizione , che lìſauoleggia di l\il quîuz ſucceflà .

Più oltre è la Chiſiſa e monastezia de’MoJnaci di S. Norberto Prcmostratenſe , incontraalìz quale è la Chieſa della Madonna della Sa-
nità dc’Fatc bene Fratelli .
finalmente arriuarete nella piana doueì]a guglialeuam da] Manſoleo d’ Augusto d’_oc-z

dine di Sisto V.
Viſitarete la chicſa di <. Maria Maggiore;

procurando di vedexela Sacnstia della Baſili.
ca , e l’ altre due delle capelle di Silla V. e di
Paolo V oſſeruando limoſaici , flame, colon-ne , pitture, e depoſiti ſepolcrali di tutta la Baffilica . .

Entrate 5: godere il ſontuoſo giardino fabri-cato da Siflo V. goduto dalla Famiglza Pera"
ta,&hoxa pofl'eduto dalla famiglia Sîîlla

.“ —…_ſi—.—_.. " 
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dalqual porretc vſcire nella piazza delle Teri
me Diocletiane, che oſlèruareceſhpcrbnffime,
fabricatc dalliChristiani dierdinc di quel ti..
ranno , couuertitc poi in Chiefs e monaſlerio
de'Monacx Certoſini . A tempo di Clemente
VI]. furono quì crouatialcuni capi, e fram-
menti di (lame dc gl Imperatori , alcuni de'
qualiſurono portati in Campidoglio , & altri
mandati à Florenz; .

Vedrete li Granari publici fatti fare da
Greg. XIIl.Paolo V. & Vcbano VIII. _

La Chicſa princzpiata à fabricarc con clan,
moſme nel 61ſſo.con ruolo di 5. Paolo per cc-
lebrarui la Fella della ſua conuerſxone , € PC!
reſidenza delli Padri Reformati del Carmine ,
che haucranuo d’andare nelle parti de gl'infe-
deli ad attendere alla loro conuerFonc : Fù poi
detta ( hiſ…ſa Con occaſione della vittoria di
Praga , chiamata di S. M.dclîa Vittoria. .

La fontana di * isto V; abbellita ch colonne ,"
e d’archi da tſè bocche grandifſimc, ornata di
‘High; {cogli , frà quali stà rilevato il marmo
vn Mosè , che con la verga percotc vn ſaſſo:
l’scqua precipita in bclliffime conche , ſOpca
gl’argini delle quali {hnno quattro Leoni di
marmo , due de’quali erano pxima nella piaz-
za (Tella Rotonda di porfido bianco; glialtri
duc cmnoài lati della porta di San Giounn-
ni Lacerano: Da man dritta ſi vede in ballo
nlicuo il Saccrdoce Aron , che conduce il
popolo all’ acque , il quale prima eſclamò tan-
to contro di lui,e diMosè ſuo ſratcllo , per
vederli morir di (exe; Dall’altra parce stà {cold
Pira] histyoxia di Gegìeonc , il quale guidando

' ſſ l’eſſcx  



 

1 rò Gîomxm VIII. 4
l’eſſcrcito al fonte , fà la ſcelta dc‘ſuoì Solda-
ti . L’opera fù facta-in ſpatio di tſè anni .

La bella ( hxeſa , e monastcrio delle mona-
che di Santa Suſanna, accceſciuto dal Signor
Cardin. Barberino .

La Chieſa di san Bernardo conſecrata in ma
botte -, che chiamano, dcllc-Termc Diocleria-
ne , donc ?: anche il conuemo delli Monaci di
detto Santo , la Chicſa di s. Caio Papa , fabri-
eata da VrbanonlI.La Chieſa della SS. In-
carnazione delle monache dell; Sign.]ìaxhcrini:
e l’altra contigua delle imnmche Carmelitane
ſcalzc : e quindi calante à vedere :] palazzo
delli ſud. Barbetìnicon portico , e (cala ric-
chiffimì , & ſalaegrcgiamcme dipinta dal Sig.
Pietro da Cortona, & in eſia potrete \ edere la
gran libra… dcl Sign. (ard Barberino , &il
nobiliſſmogiardiue .

Lſſ-iconcro à qucsto palauo è il collegio
Scozze‘lè , ſabticato «lal Sig. Coſimo uor-
li Gcntìl‘huomo Fiorentino per (un habitario—
nc , comprato poi da Clemente Onano pc:
educatione della giouentù Scozzeſe , goucma—
ta dall: PadriGieſuiti .

Nella piazza ,che già (i diccua de i Sſorzi ,
ved: . te la fontanafattada Vcbano Ottauo con
diſcguo del “Cau. Bernina .

Inuiatcui verſo la Madonna di Costantino-

poli ;e la Chſicl'a dell'" Angelo Cuflode; più ol-
tre al palazzo del Signor Card. Cornaro ven-
duto vlnmamenteà B. Olimpia Panfilij ; poi
per la piazza della fontana di Treui al comma-
to , e ( hleſa de’SantiVmeenzo , & Anastaſio
fabricaca dal Card. Maurino , eon dildèglnq

(:



        
Coman: VIII. '! r ,

del Sig. Martin Longo: & a-ll’alera già de’Cro-
ciferi , qual efl'endo stati cstinci,è stata conccſ-
fa dalla Santità di Nostco Signore Aleffandro '
VII. per ilnouitiato della Religione dci Mi-ſi
nistrî de gl’infccmi .- palazzo del Duca di Ce-
.re , Chicſa di san ta Mana in Via , done è ma
Imagine della Madre di Dio miracoloſa ; & il
conuento de’Frati Semìti : poi in piazza Co-
lonna vedrete ]a colonna coclide d’Antom'no
Imperau.nclla quale potrete ſah'rc , & Mln

‘ x 76. piedi, & hà interiormente 1.06. ſcaliqi ,
quali riceuono lume da 76 . ſcncstrellc .

Nella medefima piazzaè la Chieſa di ma .
Paolo delli PadriBemabiti , ]a Madonna della ( … '
Pietà dc‘Pazzi . il palazzo de’Bufali , de Vc— -
talli , degli Aldobrandmi , & anche ma bella
fontana ſatta fare da Gregorio XI] ’.
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Diaz,“ Nicoſla alle [’a'-rte del Popolo;
: Pinciana .

Aſſatoil Collegio Clementina andateci:
à vedere i] palazzodcl Prencipe Borghe-

1‘c à-Ripccm can lca‘ '; à lunmha d. Bramante ,
e pitture dc] ( apuccino .

La Chieſa dn S. Girolamo delli Schiauonì
fabricata nella contrada gia‘.; dc’Lqmbardi e
Schiano… , che perciò ſi trſioua dominata L6.
bardia, e Schiauò'ma. ln qucsta comrada habbo

' > ſſ- il    



 

’no Giornata IX
_ iì Cardinal Cibo vn palazzo con giardino,
che nell’anno 11 2.3. adi 2.7.Ottobrc fù venda,-
to à Siglſmondo Chiſi ; il quale pofi’edéua an.
che fuoridella porta del popolo n.1 luogo det-
to Monte di san Valentino vn vigna vènduta-
gli da Paolo Capiſucco Andicore della Roca
Romana . . *

La Chicſa , & oſpedale di fan Rocco fabri .
cati ncl Mauſoleo di Augu ſto .
ſi Di qucsto Mauſoleo {è ne vedono le fonda -
menta nella riva del Tenere , & li ſuo vestigi
fono in piedi di dietro la chieſa dj san Rocco
nelle cafe de’SignoriSodenni-. Era in questo
ſpacio vn boſco di popoli, cioè pioppi , che hai.
dato il nome alla contrada , alla Chxeſa , & al..
la porta del Popolo ; ſe bene altri credono ,
che la porta\c( hieſa ſudetra fia ſfata ccsì de!-
ta dalla frequenza del Popolo .

Trouoin Giouanni Villani hh;. cap. 4 che
li Romani nell’an. di Chriſio 1166. cacciomo
diRoma li Colonneſi , e disſecero vn’ancica
loro fortezza chiamata l’Agosta- , la qualeſi
dice , che fece face Cefare Augusto ; credo 5"
intenda del Mauſolco ſudetro , haucndo io le:-
to nèìli priuilegij di san Rocco , che v’è Haco
ſopra fabricam , chiamarfi col molo Id‘Ago- .
fia , come anche :. Giacenze , che hora [: di—
ce dell’incurabili . Qxiell’isteſiò Mauſoleo fù
chiamato palano Pinciano , & in cflo habitò
Belliſario , come s’hà in Anaflaſxo Biblioteca-
rio nella vita di Siluerio PP. e H difl'c Pincia-
no dalla famigli; Pincia : eſſdccto l’alazm fù
xouinatb 'aàſiſiſfxeodor. Rè de glſſ' Qstrogoti, e li
ſimaxmimandaciàRauen._comc_ ſcciucîi} Pu].

[W



Giamo: IX. ! : !
Trav.:xrct'c ìaChicſa, chefrì già di S. Maria di
Lox-cto dclîauacione Picena , Che per cſserc

ttaiìmgmm à S. G-iouanni Mercatello, è refin—

m per culto della Sanctiſchcgiuc di Reggio .
Segue il Palazzo de' Cappòni , pal aHa tina

dcl Tcucrc è la Chicſa della Madonna de’Mi-

xacoh, così detta da vn Imagine , la unc : di
2.0. Giugno :; z ;. fà nella mura della Città.

cronaca in luogo ſumoſo, & oſcuro .

[mtmrccc nella piazza del Popolo _. detta già
del Tculla ;, nella quaîc à tempodi Cſiìcmcncc
VIL-ſù principiam & ſinamellare -vn antica , c

grmrfabrica à guiſa di vn gran quadro alto , :
maſsiccio , che alcuni diceuano fcſse il ſepol .

cm di Marcello - ma nel Pontificato di Paolo

Terze ſi (crìue «Î: gl’Anta'quarij di (uo tempo,
v’era wn gti maſanccio di ſaſi'si—j aſsai alto da cer.
ra , rovinato , che fù ſpianaco d’ ordine {di

detto Pontefice . Fù questa piana arricchita
ſida-Grcg. XIII. di fontana , e fontanile , ome
i’acqua Vergine , cda Silìo V. di vna Goglia
cauata dal-Cnr-co Maſsimo .

Haucre i'n vxi’ca la deuotiſsima Chieſadi S.
Maria del Popolo,…a prima d’ entrare dovete

ſapcre , che eſtendoſi naſcoste Nerone Impet-
per sfug ire l’ impeto del popolo Romano ,
nella vxl :\ di home ſuo liberto , la quale fia-
… quattro miglia diſcosta dalla Città trà le
stradc Salame Nomentana, ch’alcuni credono
ſiailCaſale chiamato la Scrpentara , ilquale
ſù venduto nell’ an. un da Signor Antonio
de’ Bufali alli Figlioli d’ Agoſìino chigi di e—
re_ma memoria , & horn è poſsedum dalla F3-

Puglia Spada, & in detta viiia cſsendoſi lo ſoe-ſi
? kme  
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]crato con le proprie mmm vcciſo , fù ſepolro
il {no cadaucro nel ſopracxglio del colle chia-
mato dc gl Hortoli , nel quale era il l'epolcco
della ſamigha Domitia , in vn vaſo di porfido
coperto con -.m di marmo di Luna , & attor-
niato cOn ornamenti di marmo Taſio dajE-
gloga , & zſi‘ſſlcflandua ſue nutrìci , c da Arte
ſua concubina con il ſcguentc Epitaffio .

O S S A
NERONIS CAESARIS
GERMA NICI CAES.F.

DIVI A VGVSTI PRONEP.
FLAMIN. AVGVSTALB WAESTORIS .

Quest’ epitaffio è reglstraro nel Gmtero al
fog. 1.3 7. un. ‘ .& in ma raccolta d cpitaF-‘ſii di
Pier Leon Caſella , che mi ritrouo manoſcrit-
ti , donc [là uomo, come ſeguc . 171 al:". lupſi
de mormnrca ſito in pede Caſii‘aſſ’j , portata
deſepklcrſſ Auguſtarum , ſcilſiſi‘tet de Mome.) ,
gm“ dcitur [' Auffa ( cioè l’ augusta) (7 ordi-
nata pro menſuris . in qua fm": ſepulcrum Nc-
ron-‘s Imper. Nella ſcrie delle flame regi.-
stmce da Vliſſe Aldroandi fog :. 70 [i ſà men.
tione della detta ſepolcura di Nerone fermen-
do starc in Campidoglio , ſſe ſemir pcr miſura
.di ſale,e eli calce Frànceſco Albertino , che vxſ—
fe nel 150°. hà stampato , Apud Eccleſidm S.
Ma»- « Papu]; € mole: quadrata , deſpcliu-
”gue murman m rm; lof- gì nb Augustu
wxga ſſſmlcmm Marri: Neranzs, qua ma-
le: fm: ſèffiu'cf um Marcelli F. Auguſii :
30" langè 45 ipſa male ma jîv‘bulcrum Ne-
roni ebore exormztum . quod AE‘loge , d'
Akxandrm nutrice: , (ì,-lm)! conad fl»fm

tt e



Giornata XI . iz ;

tifi "Dcrhit'iorm- mſi-«zunema cmdz'derzmt ,

*vgflſi-gia mim ex» : i:: mima ccmigua Ec-

:le/fa’ S. Maria Populi, m quo loco Ei: fm'

tum .IN-”050 de Cerchnvirzis Vflu'n'n. pr-ffſfo-

re: 'a rw. . îGiacquc l’ infame cadauero 'in-det.

m'luogo (ma] Pnnceſicacoſidi Paſqualc 11. .P;-

ſipa incognito , e forſi _pſiriuo dc'ſuoi ornamen-

ti , poiche appreſſo l’ Aìbertci primo {critztore

ſidcll' iſtorm di qucsta Chiefs , & apptcſſo

Monſzg.=Landucci vlumo , & omanſ imo’hi-

“Ronco (: legge , cherifù troncato giacere‘ſotta

vm noce,.che era 1.1 più a'm trà molte, ſcnz:

far memionc della thcà del detto ſcpolcro .

iù mghata ]a-derta noce per le raggxoni c‘he

—s’adducono da detti ſſvìrcuofi , gettarono] Te-

uere ì’abomincuoli-ofl'a , il & Pontefice con-

ſagrò-il*luogoſialla'Madre di Dio -, ponendo la

prima pictca dell’Altar "maggiore nel hto dcl

\dettoîſcpolcro , purgato-ſicon [aero rim , e fa-

.bficandoui la-Chicia Molt’anni dqpò Greg.

IX :Pontcſicc leuò ade] cmréliarchio Latera-

“ncnſe Pinſigne Imagine 'della S‘——.‘Vergine .

in'tempo . --che l—arcitcà era trausgììaca-dnſſgra-

.tuc‘pestiìſienza , portandola-con ſolenne‘procef-

ſiouc dcl ſClero , cPOpolo Romano 51 questa

'ch-Leſa , -e laſcmndola {opra l’.àltare c-onſagrau

dal dcrtoſiPnſVlàlc .. _
‘Sx godeua ne'gì’ſſmmi pa‘ìafi per (edile nef}:

'chìcſa vm cornice dx marmo , fregiato. di mo-

'ſeuco: nella quale era 'inîa‘ghato '
AN. [.‘/OM M. (.,C. [XIII.
TEMPORE D. VRBANl

P A ‘P AE
AN. ll. MENSE APRI‘LIS

F \ HOC  



   ! 14 Giornata IX;
Hac opus fieri Eccic Domina Cac'rtia vn: cum
D. Galicia de Annibzldi: cognata ſua .

. ‘ Daria qualità del hſso , c da quelle parole ,
ſi_ H : apu , parc (: poſsa congiczcu-are eſſeze

vnframmcnto dell’antico ciborio, dell' alm:
i maggiore adcſiò è staco posto in terra auanci ]:

, Sagccſtia .
Dopò il corſo di alcuni ſecolì ſù aſſunto al

Ponxeſicato Romano Sisto IV. h quale fabri-
?ſi ‘ cò di nuouo la Chieſa , c Conucnto con dxſc-

' * gno dchcio Pintelii , c celebrandoui ſolen—
! ,ſſ nemcnte alli 8. di Scacmbr. del 1480 L\ N24
,: “ tiuità della Madre di Uio , dicdclo ſcetro , e

lo stendacdo del Gcneralato di Santa Chuc—
ſa al Conte Girolamo , & il giuramento di fa —
deltì ,ch’chi armato genuflcflo à i picdndfll

?. Papa ſcdente leſſc ſccondola (olim forma .
' 5 Di più conſiderando , gunmplur : Chri-

ſi Hi fidele: :» eadem zrée ( Runa ) feèri-
bm , é» al'y's agritudlni‘m puter cm-
ſmmdmcm magi: gmuzm' , ex ill»: infra…-
[amo: dies decidere , andò proccſſionalmcn-

‘ te i questa Chìcra , douc facendo celebra-
, rela mcfl'a , e concedendo molte indulgen—
î ‘ze pcrpctue , pregò]: Santiſsima Vergine per

la ſalubrità dell’aria, e per 1.1 ſanicà dc gl’
info.rmi, come detto Pontefice riferiſcc neìlſi,
Bolla , che stà registrata in marmo nella fac-

ì ‘ ſi: cinta della Chieſ: , enell’ istoria del detto
1 ; '. Alberici larina .

gì ‘ Giulio II;. con egual femore dî deuorione ,
‘ applicò à qucsto ſauto luogo , ſcriucndo Fran-

,3—3" ccſco Albe cina nella ſua Roma , Ecc/cm—a
..‘ 5. Maria de Pafulod Sim uz. fuit ab M»-

[M:
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, Giornamlx. u.,
fundammn': cum dm)" instmmm, quam
})cc anno Sum Ssnéîiu: , nm degeneram a..»

parma S’xta amplmuit pulcherrimi/gm pi-
cî‘uri: , (è' fizpulcri; um; mms: cappelli: , é»

rdmeferio Iulia examaug'r. [a cappella mag-
giore, la quale ſù accrcſcium con diſcgno
di Bramante . {ù fatta da Giulio ſitdctto ,
edlpinta da Belardìno Pinturicchio Perugi-
no,mme ſcriue il detto Albertino: Anzi l’.

amò con due belliſsimiſepolcri di marmo di
Andrea del monte ?:an Sauino ; ch' eglifccl
porre al CasiAſcanio Maria Sforza , & i
Girolamo Card. di Rccwaſſci .
Di più ccà li altri donatiuì , per bonorace la

Sanciſcima Imagine ſudccm , fece vm corona
d'Angelxd' argento di centocinquanta libre
di peſo .

]] medcfimo Pinturicchio dipinſe ]: cap-
pcfia di S. Lorenzo di Lorcn20 Cabo Card….
Beneucncano, e l’altra di S. Girolamo di Do-

memco Card. della Roucte .
Avanti alla detta ſacra Imagine Clemente

ſi-VII. ſollcnmzò la pace fatta trà Carlo V. Im—ſſ
peracore, e Franceſco Re‘ di Francia .
Nd Pomeficato di Vrbano VIII fù finm-

ffldato l'Alcarc di Paſquale II. con lagrime
de’ſpeuarori, e tolto dal ſuoſiſito, celebre
per le dette anioni profane , : ſacrc., e ricira—.
ſſtſſo dodeci braccia verſo la tnbuna, ehſciaſita
nel {no fit. ma pietra per mantenimento
del-lamemoria con l' iſcrimone , che nfctiſco
detto Monſign. Landuci nel fine della giorna-
Ia cexza dell’hifioria di quella Chieſh . ‘

ſi Non vi [cordate d’oièemare la cappellade
.. E 3 Ceraſi  



  
    
  
   

  

 

    

  

    

    

  

          

    

116 Giamau FZ.
Ceraſsi,lc cn picture dci L’ Altare, cioè la parte
d1ſopmlapcìn1aado’1oxla fecondaà ſrcſco
10110 di Annibaic Carucci, 11 due. quadri ad
olio collaterali con le acczoni diSPaolodi
Muhclangcîo da’ Camunggio , equeHacha
volta 51 fccſcoe opera di 610 Bamſh da No.
11.1131V1c1m ſcguc [. altra de Theodo 1, le cui
yiczure, stucch1,estacu.1d1 S.Caterina [0110 di
Gm'do: Mazzoni.zPiacen1111o diſccpſiolo d1P1e-
rino. dcl Vega. Aquesta‘e congiontal’alcra
cappella- della famiglia Heluina con huagine
ad. 0110 di Chrifloſſ, che (1 porcaàſepelhrc di
manodiGneomodel Conte Fiorentmo--.

Sopra d’ogn’ altrafermatc ben l’occhio alhx
cappcilaſabncan alla. {3111111111111 Verum: Ma.—
111 d1.Lorcto da— \gostino-Cl11gi(dcile cui
ricchezze, e liberalim parlano atÎm, 111311011 à
ſufficicnza Camillo Fanucci nel capa. 2... del
hb.- dell’oopere P1e. di N orna , e detto Mou-
fignor Landuccmella (31101114. diquesta clue-
{1:13‘og-. z7,) poiche la_mammmade lumi ,
che la.rendeua nſcura. , e. 11:11'condcua.‘ 11. (110
prcgmſi- la poluere ,. che caprina l’, cſqmiice‘cuſſ
dc 111110 aiciſſ, e delle pitture; la-rustxcùà in-
domda! tempo “per occultare 13 fidezza de'
1113111117121 nnperlemana apparente per la pre-
ucnmm' dcil morte 1111110 :11 gore fono stz-
te sbanc—hce dall' innn'm pmcà, c genemſità del.
Sig Cgrd. FxbmChxſſgi:onde con stupoce, « di-
leccos’ ammirano l’archittetnm. di Raffaello
Sancio d'Vrbino 11.moſaico della cuppola con-
donoa fine nell’anno- 1; vi da Aloffio de Pace
Venctiano.,,chiamam Maiko. LuiſacciO, ch‘
udì laſciare 11" {110 nmne- abbxeuiſſaco attorno

- ad  
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:d vn: face che porta amore ritratto appceſio
al ſegno celcstc d1 Vencre- la pittura (opra l'-
a! tare cffigiata con la Naciunà della [inietta
Vergine: dalla meta 111 giù col ennello dl frà

Scbaſhano del Piombo , e da l'altra |n sù da
Franceſco 83.111.111 col cartone del detto Fra.

Scbastiſimo ; lc quattrQScagnni, c le orco pit.
cucc, che tramc7ano lc fincstcc, dipinte pur-
ad 0119 nel muro dal detto Saluiau‘ . e le pittu-
vrc fatte modernamente dal Caualicr Raffaelle-
Vanni per ornamento de g"archi Eccicano
n1ara111g1'1a ]: Llama d'Elia,°col:vaſod’acqua,
che col pane filccinen'tio viuc d1°ratn ſot-
to1l°1nepmcl’alrradin-ma inudo vſci-v
to dal vemredclpeſcc, figura0 Per (3 bolo
della Rcſurremone de morti , che 31115111111:
furono pcnſieri dcldctto Rqffzcl d Vrbino ,
&111 ſuà caſ; . e con la \… affistenzſi condot-
te è 11110 da 1111stm Lorenîctto F1orentmo ,
11 qual ſdegnatofl con MÌChcÌangclo Buona-
[011111 occalìonc delia lcpoîrura di Giulio Se-
conio 111 \.111 * ie m in V111col1,ſ1 ricouerò
dal di;.co Raffaele; Et il medcſimo Loren-
îcur f-ce quei ballo 11111110 (11 mcmlîo , come
icxiu' Gaſpac (,cìm , clue orna ìnobihncme

Ia hccndll Altare Neh pam dcstm della
cappa}a s’ è eretta \na p1r11m1de d1 vaſios e

1101: nenmrmo , chmmam Por:; dama dagl’
arte hc1 , @ marnmr (.h1us da 113111158:111 eſ-
fa 111 MHZ) rileuo di marmo 131 uno ma Me-
daglia con l' effigie diSigiſmondo Chzgi, e
con la ſcquenre iſcnctionc .

“SXGISMVNDO «3111510

F 4 A Iv.“  



 

rfl G‘i MSM ['X.
A rvuo n. PONT"; MAx,

ÌN GENTEM ROVEREM

’ COOPTATO

MARIVS—, ET AVGZVSTV‘S
CHlSll

PRO AVO B. M,
OBIIT ANNO DOMINl NLDXXV‘L

Di contro : questa s'erge ſin1ilcfpiram-id!
àll'immoccal'ità diAgostino Fondatore , fotto
la cui effigie è ]a ſcguentciſcnitcionc.

Avovmcſſzo cmslo
S E N E N S E

vmo I-LLVSTRÌ; “TWE-
MAGNIHCO

SACELLI HVIVS

FVNDATORI
VI 05111 ANM) DOM.M. D.xx.

Ez acciò non mancaſie eoſa alcuna alla (n°:
pcx‘fcttìonc .hàt'atco il medcſimo ng Card.
coprire ]; cuppoh con piombo , & ornare

nobilmcmc al dr dentro il pauimento con ].1

ſopmintcndeuza dcl Cauaîicm Bernina 7 il

quale hà di—ſegnato vagxmcncc L\ morte ritrat-
ta nd “13220 con eſqu—iſico moſaico , la quale

par non 6 fari”)- di hou o-rare [’ ofh de! gl’ Eroi
j… ſepoltj , ſuencolandoli con la. bandicmfiellm

quale & l’armc della- famiglia Chlſia-ſic [otto d'

eflſia la ſcguencc iſcrittionc , le cui lettere mag—
giori innumcraliaccennano l'an. ;“ n.della cc.

Ìauwione della cappella ?

' - Mm
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Mors aD Carlos Iter .
Aſhmco dettoîſiîigrr Cardſi. Chigi con- applfmſo
dell' vniuerſo al> anceficato Ramano s'ac-
cinſc a-lristoro della Chieſ; mcdcſnna ſpzſſi't
dc] ſue—Cardmalato ,pandonc la cura ſm'ch "\

Primi giorni- al dattochina . Qucsto con
ogni fol'leeica— :r pplizarionc (ccond'ando l‘a. gc:-
necoſnà— di- {na Santità , Hluminò tutta l‘a

Chieſ; con flargamcnto comrnientc delle
fincstrc,abbcllìla fimmetria dcl Pm'tclli con

ornamcnei di comici , {opra lequn‘ſii v’ ha” adat-
tate aìcune—ſaucc Vergini ; hà \inmfi'o- dai 10:
liti tutte ic lapidi—jſepolcraîi- , alcune delle
qualigec gì: intagli“) r—iheui imped'ìuan-o a fc—
del iſi i-l-cu—lco-con‘ laſſgcnufloſsicneyc I‘hì diſpc—

stc rogalacmenccſſ acciò ſi- mantenga- la m'-
moria d’egl'autoxi con l"omato pauimcnco ;,
ndqpalc hà cauzmtombe co.mmuni con chim-
ſmi omacp con stſicllax Chiſm ? l"el‘ogii-, che.:
uſìiuaneh pllàstfìz, e- togheuano la vista del?
vano d‘elite. nane di mezzo. ſhno— (fati \epqsti
mme nauiumggìori, & alrri,ch parimente-òt-
cupauano-ſuor-d’ ordmc ,, hanno hancoluo-
ge nel claustto dcl M'onalìcr, de’ Frati . il mn.»-
xo ſinifito dèl'la—naue crauerſ'a non c'òrriſpom-
deu: al deflro , nel—ſiq‘ual‘e erano le cappellcf
delÌiN-Lecaſi, e Thodblim èſistato Berò aperto a…
«: fabncawni due cappelle, cì' aſpemmo il (ua.-
finimencofiopra ad ambedue questi hci vuò...
mr- statſii ſabcicari- doi Cheri- conſſ organi" ….
ghiſſmai, e la—cuppola con ſùoi pieducci & flai
m egregiamente dipinta dal'Signor Cauzlìccſie;
IaffiellczVanni-Seneſe , degno- Pcr- la bontà?“

- ? ; °°?— 



    

  

  

  
  

 

  

       

  

      

  

 

  

 

   

13 () Gionata ÎÀ .
coſìuzfii , e valore d’ eſſcrc (”cimato al pm c—h
qualunque dei nostro ſc—colo .

‘La cappclìa Cingiaſiamoſa già,, come ſì è
detto, e nstorau da N. Signore nchemgo d cl
tuo Cazdinnlato ,. &. incapace., d' altro per la
ſua rara ſimmem'a , .e per cſquiſxtcùa di tuc-
te io fue. parti;, è— Rata arnchju con nuoui
metalli. e di. ma {fama di Danicì meeta,e co
la donazione di ricchiſsima ſuppcllctile-ſhcra.

La facciamſſdelìa Chiefs, ſc benncm di tm—
ucrtini, c. marmi,. panem nondimeno ncìia,
ſua ſueltczza è. stata- accrcſcium in tutte le
file parti con nouozlauoro di nnrmoflh Ch'm
gombmna la porta deila at:,ì ,, (: itaca ritirata
Fou gradiuiſipid annunci:" * c pxù aman. . Fi .
nalmcncſic dalmclto, che E} èfacco , n'appare
{opra la porta di dentro della Chiefs folamenuſi
La ſcgueſſnte, iſcritcioneſi ._

ALEXA ND : R* V I 1…
P 0 N T. M A x.…

FABll CHISII GLM. CARD,
'ſſl‘gl‘. V.LAKI AE…DBO RNATAſi

“ svz. PONHHCATVS
, . PR.]MDRDUL

' .MTLQVAE PIETATI. 1N.

CONSEQIL
AN... DOM. M. DC.. LV…

Hò letto vltimamente. nel" Diario _. di Stef»—
110 de Caffarisz- .ſiuddlaſicono-ſiſi conſctuato nell"
Archivio Vrbano , e.mcfiratOnu dal Sign. An:
tonio Nobili gemfik 11301330 Pixma, alla C.lIL

vx—  



Gîemſiu‘z IX
vigiìanZa', e fedeltàe Rata commefla ]a custo-
d\ad1dexco Acchiuio, che Eugenio IV. Pon-
uficc , efiendoſi partito da Swm \] Sabbato ,
che ſù alli 19. di Settembre de‘ “443.arriuato
à Formello, d’ indi giunſc àRoma alli 19 del
detto mele 3 c ſnmnmndo nelîa Chiefs del Po
polo, peruolò mi nel Monaflcrio , (\ cui:: la
Domemca ſcvucntc e\ualcò \olcnncmcntc :\
S Pietro, e la for::a S. Giaujnm Laterano .

òcìiàccolagzimſzuolc nccunto dclla Città
ncl Pontcficnto d\ Clcm:n:cVII. fù _ſpogîia
c:\ detta Chicſa da Tomiicmo Mii\\cnic , che
così hà norato \] Padrino \\cdn {in Roma .
Mà Paolo WHO (ecc atterrare ſmda’ fon-
d1\z\e\\t\\1Cm\\\c\\to, per fomficmonc dci-
laCmì, facto poirſabricare \n mi“\\0: {or-
…a d-ll\ Pndn Agostiniani , come \\ legge
nell antichità di Roma stmnpace dal Franzi-
\\\ nell’anno 1788. e cOme s'sccetìnqncll’ hi-
stocù del detto “Landucci . Guolamo Ru-
ſcelli , che {c:\flcla guerraL‘iCz-unp1gn3 ſuc—
ceHa nel Pontcficato deì detto Paolo , rac-
conta , \hcſCammina O\\\no haucua pxelò i
i'omiìcaxc Roma , c guaste molte vigne ha-
ùeuagìctaro à terrailMonaſterio di S. Maria
del Popolo , e mo]:'altre Chicſc di Dio, 1“. cui
mumc {l'ano con lagrime eſſagerate da Bere
\nrdo Sacco nel lib. 9.4: \dellaſua o era. Oi—
ſ ruetclaporta Flaminia, detta dc Popolo,
dalla parte della Città, la quale fù principina
da Pio (Datti), ma :estata \mpcrtſiczta {m' al
preſcntc è stara finita dau' \mmcnia proni-
denza d\ N. Sig. con d\ſegno del Cau Berm-
no , : ſgombraca la pulp: da‘molti impedi-

f‘ 6 guenti 
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menti , che la rcndcnmuodifforme , & angusta
Porrccc vſcirc fuori della. thì oſieruando

la orta d' eil: f.lbticàka dx PIO Warm con
uh cgno dl Mmhcmngclo Buonacota , laquale
è lt. @ terminata nella ſuperficie d"ordine di
N. Signſi. dal Bernina . - 'n fiancheggiata detta
porta da due bxstionì fatti face da Sl-sto I V.
41 belhquadci dimarmi dc’genu‘li. , li quaìì
fono tutti bucatì , mancu affrontando la ha-
ca è ſegno, che ſono fiati cauatida cdificii—
antichi buccati nene comiſſurc , comc hò dcl;-
to di ſopra tramanda nel Colofl'eo. E 11 detti.
bastioni furono t'abricaci pc: dntîeiè di Sama-
Maria del Popolo .

Volràndo "a man dcstra Muerte in vilìaſi-fl’
giardmo del signor Prencipe Gſſnustminno co-
Fioſiſsimo dx stacuc, baſsi rdicunſiſſ, &]iſcriuioni-
antiche .
Pochi paſsi più- :uancicrouarete il: luogo ,.

douc (ì l‘cppeſhſcoao lc meretrici . e dnuc lì,
crede {ofle , òſipuc aſiài vxum la Chieſ; di» S.
Felice '… Pincis . Scprastè aì' dmn luogo vn
muro a—urichlſfflmo fatto 51 quadrclìiſſ Spezzo—
da alto a baſſq, & in modo pendente , che pa-

.te doueſſe eflere à terra mill'anni iì , e mondi.

meno ltà ſcmprc così., ne‘ maixſi è nſnrcito
la ragione è bene. raccontarla. All'endiuano»
nell’anno zſiz‘ìJ Gori-la città di Kama con-
ſſgrand 'efi'cnmo, c penſando Belliſazio , che l'a
dxſcndeua, ril'az: detto muro , che fin dall’ho-
n ſiparcua mìnacciaſſe mmm. ; l'x Romani
non volſcroz, con dire, cheſiSa—a Pieno», come
baueua Pxomefl‘o , hauerebbc dxfeſa quella
amc , com!; fù , ſſyqichc in sì.]ungoaffedioìli

- . ' Ìſſ' """" ‘ ' Equi.



Simona IX. ! ;;

Goti non penſarono nm‘ſi d'affaire: quella pac-

tc , e così ,come stana all hora, lì è mantenu-

to detto muro inchinato , che pac cadente;

ilchc d‘a Procopio èactribuico ?- miracoìo,

dicendo , {)- & res cum mimculipoſhm loco fi!

hméim ’”.“ farcire qu'dcm in ;oſherum guſ—

gzmm , nc: de iutagro- reflimzrc e]! au u: , [ed'-

ad lm»: diem ca 'a‘ regione ſaiunffm parma”

mmm . '
Tornandoindictm tzmmctc nel principio

della Via Flaminia , hoggiſi detta di Ponte

Mollc l’altro Giardino dei Sig. Prencipe Bor.

gheſc : Poi ſi …ma la- bclla-ſontana di- Giulia

Term , ſa-tta , came {crine Bernardo (iun-

mucci , pen commodo , c diletto dc’vnndan-- ſi

tì, laqmleſſeſſendo co-l dìlſegno, con ?La pro—

pria mano di Battolomco Ammammo con-

dotta ì q‘ueha yerfeccione , e bellezza: , che in}

lei ſi vede., èîdegm d’eſſcre agguagliata aHaz

grandezza dellccoſe amiche per il bc—ll’ordi—

ne dliflchſiiteîmtaffihe d'imoi’era. -. e tanto pixe-

qve ?; quel Pontefice la, mameta ,. c l’altre di

quell; nrchxcccm , che per ſu-a mune, c-dìſegno

vſiolzſc ancora fabuicarc quell’flcra- vnica fono-

tana , che quaſi— in .ù la mcdcma flcada ſi tres

ua nel palazzo-,hom demo la vigna di Papa

’ Giulio , nella quale lbno duc belhffime iſécico-

tioniccgiſhace da‘ Franceſco Suuertio nelluo

libro intitolato Scl—cfìa: Christianis orbit deli.

Bia al fog. \ yz. '-

Dcuoauuertirui ,che l'anno 1462. portami

doſtì Roma 13 “[MW di s. Andrea Aposto-

lo , fù ziceuuta da Pio I I. Papa Vlcino-ìa

Pogthq-ljc in mluogo, done è Raw erano—
un‘  
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Vn’Alcar'e con Hama di marmo al detto San -to , e nona baie li legge qucst’iſcricrionc .

PWS ll. PONT. MAX.

Sacmm B. Apofloli Amira Caput ex Pelo”!-
mafe adueéîum , la.: in puri: , excepſſſi't, @ſui:
mz ibm p—orzam'n’n Vrbem ‘mſal. [ 46:.prid..id. dſſorilis ,734 mwfuitſi/èſuuda fina maio—
r 5 bd-ſi'omſſſidc , atque idcirco [).-mc :itulumerexit , (9 qmiuer ;; C/zriſifîi fia‘ iibm , 9431. e,;-demferz'i: impa/Îerum hum: Ìo cum 'uſſìtauerim,(5° quinquies C' òristo.Domina adamm , inter-ufflommſarzcî‘i A zdrn . pro comm me'jſidcliumſaìure implorauerfm plenaria”; omnium pec-mmmm i ;!firma Ecdeſhe canſhſſ’mpcrpemo du-
ratura”; mkf/ît "muflone”; .

AN. PONT. SVI lſ.

Tornando verſola città entrarece nellL.
stmda del Corſo , (qualefù dcizzna hn’alle
zadxci del Campido 11". da Paolo HI. e dar—gara dalla Santità i N. Signore AleſſandroV -ſſI. nell’ingrcflb della puzza di S. Marco colgettito ſſdi vn palazzo , col quale s’èanche
drinara la strada Papale dalla piazza de’ 55.
Apostoli fin verſo li Ceſarini) e vedrete la
Chiſi-ſa , & Oſpedale di S Iacomo de gl’ inca!
zabiîi ſabn'cata da’ſmldamcnti dal Card. An'.
tonio Maria Salumi : 6 dl contro la nuoua
Chieſ: d] Gicſu Muia delli Padri Riformati
chS. Agostmo .

S, Culo de i Milanefi ſgbricato da’f'oncja—Î
penn
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—-—…enti con diſegno del Sig. Martin Lange _, c

paiazzo dei Gaetani ! già de i Rucccîìni .

Qwſicſti luoghi forte il colle de gl’Om' iì ca—

mincwrno ad habimre , c nempirc nelle con-

cauicà al ccmpodiGiuLſio Terzo, (: Così ſc
guircno fin done hora è tutto habnaroſi &

î dail'ortaglia,ſſche và cra,h‘1 detto il 1110203):-

caccio, e poi con doi altri nomi , cioè ‘cxzdo—

pula , & da vnſſ'Oi'ìaria— che (1 cſſercitaua ne}.

la caſa dcgìi hcrcdidcl Cauſco , fù chiamare

del M onto dſſnîo , da qucfia inſegna .
Trouarecc la nobii Chien dz S. Lnrcn‘lo in

Lucina dethhierici Minori regem; ., co 1-

gionm al palazza, che fù già del Clìſkfîìſl. ſij'i"

tolacc della. detta Chiefs venduto ai 17 :cuciſir :

 

  
   

   

          

  

                

  

Peretti , & ho?,gi poſſcduw da]. Prcuupc Ls) » ; - ‘

douiſiaſſ' L—‘ù fabricaco da vn.( ard. mjſſìcſc cic- 1

428 gli. anni di & hristo- ! zoo. ſopm‘ lc mm…: .A ,

del palazzo , .ch? nll horachiamamno di Da- '

minano…—S poiampliaro , e rcl‘pcuiuamcmc ri- ..À

floraſſto dall; Cudimh Gìouanm de Galîiis ,

Liccardo , Marincniè, Calzmdnno ,,Cnbo.Vliſ-—

bonenſc , e …da Emo d\ Santa Sabina , dc vltxz

mamentc mc'xeſcìuto dal Prencipe Peretti .

- L’Ateo eretto à Dmſio fig'ſiiaîèro di. Augu— .

sto ,e padre d\ Claudio lmpcmtorc ,, il quale ſié‘ ‘
Arco (i dacc-diPonogſſllo daiCarèìinale di quc— ";
flo cognome , chc habicaua nc] pala'rzo ſudcc-
to:Ma Andrea Pulmo lo chiama l'arco di Tri—

foli , ò _dclTrofco , ò.Tripoli—,, aliercndo eſ-

fendi Flauio-Domitiano; aggxonge Girolamo
Eerruccxo , che Cdm: dl pòrſitogallo , per In—
ucr ſauo vm ſolcnnc entrata fonte di quello Vu
ſiſiacdmaì detto di Portogallo .

- ſſ La    
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La caſa de’ poucri Putti dzLitletato . Hya—

Zano de’ ſcoduh . »
Chick; e …mmiìetio di Santa Maria Maia,—

ena della ( onucrritc .
Paîazzo do’Vemſpi adornato dz Rame an-

tiche .

Chieſ; , e monasterio di Pan Silucstm de
‘ cap…: , nel quale è iì volto Samo da N. Sign.
& 11 capo di San Gin: Baccifìa , delſſi qnaîi cmc.
ta in particolar il hbretto !Ì-‘amparo da Gxouza *
ni Giacchetti. Cantiano & l’altra della Madon—
na di S. Giouanui-no

Chizſe di S‘. Andrea deni Frati dell' ordine
éc’x‘dmimi di s Frſimccèèu di Paola , che hora
ſi Bniſcc di fabricaxc dal Marcheſc dcl Bufalo
eon architettura del Cau Borromini .
ſſ Chiclà , ecollegìo lezz-ogqſſg-amlafiîzle, che
hora s’nccreſcc d: nuova fabrica , e di nuoum
( lmcſz dalla Santità di N. Signore Alcflandro
Settimo .

Chieſix , : Momsterio di San-Gſiioſeppe debe
le Carmelitane . ſſ

Poi ſalìrcte per andre vcrſo porta Pincia-
na, e v’indſſxiznrctc & ſiederc Ia Chiefs; con-ſſ
acuto di S. Iſidoco dc’Frati di San Franceſco
lbcmcſi , ne] qmlc-è belliſſrma libraria. radu-
nata pempcra dc! P. Lucca Vaddmgoîmnifi:
del]…— Religione Franccſcans , la cui indu-stria ,
e valore hà cagionato l’ accreſc—umento arn-
pîezm , e bellezza di_mua questa chieſa, e
conucnîo ,B: è morto} nel principio dell’anno,
1638 .

Vicina & la Chieſ: , & «"memoria-i Capi
Fucci… fabzieata, da i fondamenti da] Sign.

Cac- .‘,
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Cardinal Antonio Barberino , chiAmatd dis.

' Onofrio , fratello di Vrbano Occauo , [done (ì
conſema il corpo del 'miracoloſo B. BUCO da

l Cantalice , c douc fono àgli—a—kaxî punire di
huomini illustri .

Più oltre è la Ghiera di'- San‘ Nicola di To-
lenu'no col comlcnto delli Frati RìſotnmiScal-

zi Agostimani , Parimentc ornata di belliffim-f:
picture . '
Diquà partendoui anchccà trousre porca

Pia; fatta fabricarc da Pio IV. con architettu—
ra di Michelangelo Bugnaxdta ; per eller vſci-
rete a‘. vedere li doi degmffi mi tempi] d'iS. A—
gncſc , c di S. Costanza , ricchi di colonne,

marmi , molàici, e di vn gran ſepolcro di po:—
fido , dal volgocreduxo di Bacco; ma fù l'epol—
ero di S. Coſìanza .

Tornandaàla città- prima d’entrare vedre-
te il Giardino del Prencipq Borghcſe fatto
dal CardinalScipione Borgheſe , diſegnato,
compartico , e piantato dalle radici da Dome-
nico Sauino ch Montepulciano Saprastancc
delle Ville , eGiatdini del deccoſiCardiuale
nel Pontificato di Pmrlo V. Oſſcruarere iu cſ—
ſolanmgniſicenza , & ornamenti delli viali,
l'accificxo-delle Ragim", c Bofchccti; ]: va'”—
cietà delli Giardmcc ci l'cgreti ,— d'istinti in com-
partimenti di pretioſiffimi l'empllc—i ; il Var.
co, & il boſco; le roſhecciuc, eli teatri,
ornati di bclliſſme (atua , & :mco baffi ri-
lcui, iſcrircioni, cſedili; la peſchiera , ele
fontane , Vccllicn, e Grotta . Oll'ccuand'o nel"
Paſſcggizrlo di non incorrero' nelle pene ac.
cennace ln vn marmo posto in, lac-lliſlîmc

m*
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teatro di detto Giardino . che dice così .

7 1 L 1. [E
)VRGHESIZE Pl NCIANB

Cuſia: . lac: . edin ,
.Quìſque . e: .fi. liber .

!..-gum . compaia: . ne . bic . tinta: ,
IW gua . vole: . carpire . gua . vole; ,

Abito . quando . "00111.
theri: . magi: . hu: .[umani)- ,

gum» . be».
I». aureo .[::qu . Tubi nudi»- …er ;

Tempor…» . ſecurim: . fecit .
l m* . morata .

Hofpſi/i .ferrea: . lege: .prfſige" .
[;;;-m' . "uc mt .

S'). la:”: . amico .pro . lege.
Vatu»: .ſ . qui; .- dola . malo . [uhm .[Zima .

Aurea: . Urbauiutis . leges .freghi: .
Cg«eat. ne . 153".

Tgfifllm . ‘Mi itis .ſubiratuy . {”'/fiſ“, .
aduerſnm . funga: .

Vi condurrete alpnlazzo , e stupìſetc dcìl’
ornatiffimo ſpatio , ::Z.c hà chua parte ameno-
xe , e pofleriorc; dalla quanmà dcl'e Gaz uc ,
vrbanc , conche, vaſi anciehic mod……c baſ.
fi n!cui , dalli quali è circondato & inc oîhco
Salirctc nella ]ogg’a piena dn flame , e ſcdilì ,
e da questa entrarne in ſala , nella quale oìtre
alla moltitudine de quadri , arme stſanicrc,
& alm ornamenti vedrete dodxci teſie deſh"
dodieiCcſari ,alcune antiche , & alcrc mo-
derne , più grafie del namnle,con petti dì yy.

n}
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gijmarmi :: doi cestc-ſimili di Scipione Affci-

13…) ; e di Annibale Carcagineſc': vna ſcpol—

tura anticxgran'dc di palmi- dlecì in c rca eon

. coperchio di.. mamm- con donna giacente:

quattro colonne alte palmi d\ciſette '… circa di

bracciſia- quattro Simili dx porfido; doi vetde ,

eſſdoi dipidocchioſoq & …. cima è loro- fono

figure di marmo dìeincpw, e ſei‘palmi in cir-

- m‘. Nella primacamera à man delira è vn" Da-

uid fiondirſſoxe, d'el Canalis: Bernina; vn Se-

necà di paragone , in bagno d’nffricano ;;!ma

Lupa di marmo roſſo con Romolo,, e Remo

alle mammffllc- , dfnrcelte antiche , ma delle

quali &dei padre diſſP'ompeor- x-nn- Regina dx

orfi do "mmm conìc «amidi mum-î- , e dei

\iaſi d’a-labastro can tido tmſpuentc là… da

Silvio Calcio. Vcìletzano . Nena [tanza , che

legna; èòm'testmdi Akflàudxo Magno di‘ buſ—
ſifo rileuo-‘con piedcstallo di marmo ; vn. Narci-
fſo anticoſi-gnell’altraîcongioma è vn Enea ::c
padre in collo , efiglio allzn-ano dcl Càuahcr

Bernina ,. vna— D…xſnc ("guinea da Apollo , che

lì trasforma in laura,, fatta da! medefimo , nel

cuiſipiedſiestallo ſnno quefli doiſſverſi , campo'.

fit da Vzbano-VIH. -

.. Qmſqms unum: ſſgmfurſngitinz gaudi»

forma . . » -

' Frlndemn‘nm im)!!! ,— èarcbl; ſeu carpi,,

num: . '

la quefla stanmfi paſſà per ìa ca pena HHR
Galleria—omata‘dx quattro colonne efi porfido
di palmi quindicÌ-lſi'vna. in circa 3 di do', W…»;
fl-Eorfldo lunghe palmi c_lodichn Circa) di doi

uk, o vme anuckc con :ſeei-uionc nel- corpo

di 
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di alabastro ſapra Emili alti picdcstſiallì; e di :.
altre vmc di porfido moderne fatte ‘da Lomi-
zoNizza con lìmili piedeflalh‘ . Nelle flame
{egucnti vedrete vn gruppo di Fauſh'm , con
m gladiatore ſuo amante , che fà ritrovato
nella Vigna di Monſig. Santarello à 8. Ma-
ria Maggiore; vn gladmtorc di rara bellezz cro-
mto & Ncttuno nel porto d Anno fabricato da
Nerone ; vn Moretto , ]a cui cefìa ſù cronaca 5
capo dn bene , & il bullo è d’alabastro mode:-
no ; vna tefia dcl N - Slg. di porfido in 'hſſo
rileuor & vn Sileno belliſsAncico .

Nella Galleria di ſopra coperta con leggi:
ſonodoi tcstc co‘ofl'cc d] marmo , m: di An-
tonino , e l’altra di Adriano Imperatori . Nel-
lcſcguenci fianze vedrete vn Ganimede rapi-
to dd Gioue ; vn‘lſide Zitſſlh Cmcſiz, che do:;
mendo (: conucrte in maſchio; vna Zingara :m-
tica ; rrè putti che dormono in gruppo,:itnt-
ti da quelli , cb’h (no li Marci ; vn Centauro
con vn’Amorein groppa , che lo batte, tro-
uato nella vignaI-‘onſcca contigua all’Oſpcda-
le di S. Giouaſſnni Laterano; e finalmente nella
loggia ſcopena vedrete altre cinque flamean—
tiche . Tralaſcio pet breùitì l’cstluiſicezza di
gran numero de’quadzi , la nobiltà ,e ricchi.-
Za di molti letti , tavole . buffoni , chubafi’»
{pinette , organi, & orolognj con akn' oma— .
menti degni :! eſſerc pià toſìo con marauiglia
'iRi , che breue . e ronamente deſcricri-
Non è men degno ] altro del Gran Duca

di Toſcana dentro la città rientrandochr por—
la Pinciana , del quale à man dcstra deU’coctv
te 6 legge in marmo. -

Adi-
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Addams . harta: . éojju . ia .
fummo . w. «"de:-

Calle . Haktulorm» . “";/fto:-
-ſi ſi.fl>ru.,uid. ;.

Aude: . proban .ſcìre 'ſi,_ 435“ .,
' ' ' ha:.lm-o.
Hague . amici: . effè .. :P)-m .‘

«!n-.;" 5 .
5 man ſimstra ſſ

ln‘nffln . hoſpu . boſ“ . gun;
inganni»; Î

[aflmxſt Ino to: .ſumptibg; ‘.'
[mh Medite}.

Innanzi… . explesrc . *uſiſeado .-
lsc-t .

Atque . ln': .fi ”endo . plura . - -
fuel]: nm .de/::. y .-

Dìcontro al detto ſi vede l’altro belliffixn
dcl Prencipe Ludouiſio , nel quale è vn bnſco
ripieno di stacuc , di teste . c di HW con baffi
nlem anticlu , e nel palazzo maggiore ccà lc

‘ flame anuchc , che vl ſouo , è la pcoſerpinz
rapita dl mano del Cavalier chino , ſocco ]: ſi
quale ſonointagliaci due verfi fam da thm ‘, ,
Omna . Î

    

      
   
  
     
  
      
    
  
  
  

  
   

  

  

 

  
   

Q‘Ìfilffl‘ [numi pronmflore: lcp'sjujjziu , fu‘
Me Dm; ad damn»: rapì .

Finalmente vedrete ]; Chiefs , e cemento
de’ Frati Minimidelh Santiffima Trinità ful
Monte Pincio , nelquale è belliffima Special,
ſixia , &copiofimo Muſeo dc} Canal. .Gſimldi

(m-
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A rimincſe paſſata & miglior vita .ho» 1757.

E volendo vedere la Chicſa , e collegio de'

Greci .indxi—zzatcuivper la strada-dcl .Babuino.

GIORNATA
…Per le ,Èo‘m- Cſiidì .A .

Il modo , :] eſ:" dan mere nel? andare nl-
.le Ha: 4». Fuel nmpn della .Qzaxejîma , (,fnì

l’anno _fù corſſjojſi‘îa da Fr. zano Soiimn' Aga-
flim'ano lam! \ 58). [a Guida ſpſſ'ritnale Per
le 1,1‘; principrli ,. : frequentate dmc-tiani di

Rama ju [!n-mpm- da fr…? .etroMmtn-e .Fo-

lmo ! amro nos I! mods difar omrz'me ’nu/A

‘in-fim delgſu (C;,ieſaſi, la diede alle [Zampe

CarloPezr/cciI-emgſim: fe' Gin: .Felſice R'e-

mmm: .d- mtinmmenn Gzcmfflmi Sezſi-erz‘gm nel

fin de]], }‘nemzm ſ-zcre-a'rlle _ſc‘tte Chieſedi

Rſ mu.
Vcsta giornata farà dcl’cimta per le nm

Q Chicſc , alle qual] vi gnidarò,addir:—u—

doni quello, che parmi dn maggior venerand-
ne , ſenza uaìſi'xſciar dx ſodflfacc ah’alcre vostrc
curiofità -

Il rienrdarui , cſihc-questo viaggio (: doureb -
be (prc confeflaco cc ‘mmmncaro , lo fiimo
ſupcrfluo , non 'potmdomx p nuadere , che

vna puegrmatmnc , che lìfà PCI flradc lastri—

racc & ìpsffate con nfia , e iſſangue dc’mar-

tiri, che ſononclhiouemnei cemecexij &
pe:
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per viſzmre Cgi-zſeamcchitc d'ìnſiniro num?-
ro d’ìndu ganc, pcnſi il dcuotofomſhcro u'o-
ueriì fare (…la i' ncccflàrio mezzo del Sacra-
mento della Pemtenza , & Eucharistxa, come
per il più comnmndano li Sommi Pontefici ncl
concedcxe l’indulgcnzc Plcnarie.
E \ìimato conucneunhffimo il dar principio

della vxſim della Chieſ; Vaticana dx San Puerto
Onde dnma d'entrare in cflà, ſhppth,Î_che dis-
cendo vn Pater noſìcr , & vn Auc alla Croce
posta in cima della guglia CtCtta in piazza , (î
acquista \ pcſ conccfflone di Siſko V. indulgen-
za di dxcci anm , c d'alrrcmntc rWammcne .

V1 ricordo , che l’Imperatore Carlo Magno,
volendo entrare in qncsta BaſiIica , {alì in gi—
nocchio… tum li ſcaìini di ella , baciandoii ad

\ vno ad vno .
Qesto te…pio ſù principiato ['anno [;07.

da Giuho II. il quale adi 15. Aprile vi gettò la
prima pietra .
No fù diſegnatote , & Architetto fin al

1514. Bramante Lazari da Castel Durance ,
nel qual anno morto m Roma , fù portam dal-
]: Corte del Iapa , e da tutti gli Scultori,
Architettori , e Pittori in San Piſicſo , & iui
ſepellico con queſto epitaffio riferito da Gio-
uan Franeeſeo Scardoua manoſcrirto nella li-
braria di San Prafledc.
Mngm“ Alexander Magnini conduct 177521»
N rl…- ci: ori: , Dſſoocmtml [Més t .

SedſiBmmmmmtellmmriguu tulzffè—t .
HSC mſſſſcm'um Regi gratin offer ex eo. ‘
Dopò ſù ſeguitata la fabrica da Rafaclc le

Safia d’Vrbino , Giuliano di S. Gallo , Fra.
Gio-
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Giocondo da Verona, da Bnldafla—re Pertazſi
zi , & da Amiamo da S.Gallo,dopò la cui mo \.
\ e Paolo Terzo diede [a cura della ſàbrica d‘eſ.

ib à Michelangelo Buonarota Fiorenti-oer .
flo nc prcſc lacaricaj, e di mattoni , e di cera
cotta , che quello era , lo fece riſa re di pietra
con nuouo modello , lo riunì , & aggiustollo
con ſuperba incrofiatura di traumi… al di fuo-
ri , & anche di denn? can ornamenti bciliſſ-
mi Succeſic al Buonaroca ,nel 1564. lacomo
Barozzi da Vignola , qualcdurò fino al 1573.
Dopò ſù eletto Giacomo della Porta Rom-
no , e durò fino al Ponteficaco di Clemente
Otrnuo . Sotto cofloro non fi auanm la fabri-
ca oltre le cappelchrcgoriana , : Clementina.
Na Paolo V. con diſcgno di-Carlo Moderno
fece djmoh're ]a parce vecchia, qual dalle dette
'eappcllc fi stendeua yerſhlafapcjata. ch 1.6c6 .
efece la nona aggiuntadellc {'ci cappelle , del
portmo , e della facciata con la loggia della bc—
nedit—tione . Innocenzo X hà farm omarc li
pnlaflrichla fabrica di Paolo V. con marmi
fini ,e medaglie con tcste di Pontefici fami di

baflo cileno iſihà Ieuato le colonne ditcauertmo,
ohc flauano nambidue Lc nani della detta fa-
brica ,: poste altre di marmo xoflo venato di
bianco cauatſſo à Cottanello c‘: Sabin: : hſiì fat-
to il pauimcnto di van") comparìimcnti di
marmi vniforme è quello eli mm la Chieſ: ,
nella nave di chZo : e mentre omaua di mo-
ſaico ]; cappella: .de] SS. Sacramento morì al-
]i 7. Gennaro 1655, !( in questa Baſilica fù
ſcpolto .
‘ Entrando np] panico potrete dire il Sal:

mo,
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111o,ſubilatc Deo , &c.& bncîzrch Croce,
che stà nella PortaSanta , ſ:.ccmio il 1111111051
San Paolo, àSan (310111111111, ci ama Maria
Maggiore .
E antico inflituro eſporrc ncll’ingrcflo delle

Chieſe vn Chtisto Crocifiſſoc qùî & man drit-
ca nc stà mo ant1ch1ſſ1110 edenotiffimo‘ cte-
duto di mano di Pietro CauaHini .

Paſſarcce all’altare dc. Sanciſs. Sacranmhto ;
poi alla cappella Greaon 1113 dſ.-{critta egregia-
mente da Aſcanio Valencmo Romane]111110
1583. con 11brccto stampaco 1'11 Finiguza . In-
cſſa giace (orco l’altare San Gregorio Nazian-
2co(trasferitou1 dal Monasterio di Campo
Martin ) nel qualee ma miracoloſa Imagine
della Madonna,dcrt1 del Soccorſo .

Paflara questa trouarcre vm Hama di me

11110 a11tica,& illustrc per molti miracoli d
8. Pietro - ciaſcheduno ſottomcttcndc 11 (110
capo al puede di detto Santo, lo riueriſce. Maſ—
fco Veg1o Datario di Marrmo V ſcriuc nel
] 4 (flc!>rebus antiquis memorabihbus Baſilica:
Vaucanze, che qncsta statua fù traſportape dal-
l’Oratorio di s. .“ artino all’altare dc Santi
Proceflb , e Martimsno . Scnuono 1] Fauno ,
& il Mauro 1 che nel tempo loro erano in San
Pietro due ſimili Game , v11:1 dcllcquali ſi cre-
deun foſſc Hara fatta cn’lmcmllo della statua
31610111: Capiroiino. Frà Luigi Contanni ſì
mentionc d m:! ſoIn ſ_occol’organo, e foggian-
gc eſſer la starua dcl decm Gioue. Stando dec.
ta statua appreſſo 1’01310110 , ò altare della
Madonna de:ta , ſub organo , ſincl quale 6 con-
fernanol1corp1delh SS Proceſio , c M1rti-o

11121110 
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nìano , il quale {ù dorato , cforſe amata dal.
Cardinale Riccardo Oliucrio Arciprete dj

qucsta baſilicſii ,credo cheil medeſimo omai".

{c la blſc di marmo della detta stacua , veden-

doſi in cfla la (un arma ; finalmente nell' vlti.

mo nstom di Paolo V. fù polka IP reſſo que—
sto pilastro di S. Longino . Daqùc 3 vi conf.
rlurrcte .‘ll ſcpolcrqdi S.Pietromztomo .il—q… .-

le fono (epclii molti fanti Pontefici . ſſ

Di quì alzando l’occhio in quei dui nicchia

ai fatti ornare magnificamente da Vrbano Vlll ſi

xiucrirere il Volto Santo di Nollco Sig Gicsù
Christo , 1.1 Lancia , chcnclla fun paffionc lo

ttaffiflſſe, il Santiſſimo Legno della Croce , 1.1

Tcſta di s. Andrea Apostolo , & molte altre

celebri reliquie dc’sanci .
Nel capo della muc traucrſa à man dritta è

l’altare dc'Sanci Proccſſo , c Martiniana , fat-

to alquale (uno i loro corpl.Piùoltie10tco ad

vm delle cuppole laterali , c poficriori è l’al-
tare dis. Petronilla col ſuo corpo .

Sotto all altra cuppola , corrcſpondcnte al-
]: già detta è l’altare della miracoloſa Imagine
della Madonnn,dctta della Colonna… nella qua—

le giacciono li sami Pontefici Leone Primo ,

Secondo , Terza , e Warm .

Melampo della nnuc \muerſa à mezo giorno
è l’altare dc’Santi Simone , «: Giuda Apostoli,

& in cſſo (\ conſcruano iloco corpi , e nell’al-

tare dcstro :il detto è il corpo di S.Leonc No-
no : e nell altro ſinistco d'i san Bonifacio Qi}:-
to , con altre reliquie .

Pafl'arete alla cappella Clementina , il eui

alta…: \? dedicare i san Gregorio Magno "] pcij
… c-
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; uilegiato per lì morti , c \(i giaceil ſuo corpo.
’ Andateuene al Chow delli Canonici , nel
quale è l’altare cen 1.1 belliffima Pietà del Buo—
narota , & in eſiò ſi conſerua il corpo di S.Gio;

\ Chriſostomo .
Dcuefi offeruare , acciò oon fx} pxendaqual-

che equiuoco dal pio lettore., che ]a Catedra
di San Pietro , per la quale e‘ (Lara dcstinaca, &
amacala prima cappella nell’entcam & nnn fi-
nàstra , non èaltrimentc di marmo , come è
fiato ſcritco dal Baghonc nelle nouc Chicſe ,
ma di legno .
S.Thcodoro Studita', che fiorì circa gl‘an-

ni 8.0. ſſdi Christo riferiſcc Xa deuotionc de’
Romani verſo le chiaui di San Pietro , con
quci’ce parole nell’oratione dogmatica de cul-
tu Imaginum : Audio , Roma dum: etiam
Principi: Apoflolomm Petri iu lamore , Ù’Pſf-
rio haber] ; mm Mmm ei Dominus non ex mſi: ly
teria cmſec'îa: claun dedcrir , ſed ca;, qua Mà-
time am:;‘oneqne [\gam- , é- ſolzmm : ipſi fond
ex argenta cmflam:propouant ndamndn mm
14 eſ? ipfomm fides .

A S. Paolo .
Per andarci S. Paolo inuiateui alla' strada ,ſſ

che ſì chiama la Longam , Îpoi verſo S. Maria
in Trastcuecc , di quì à drittura andate in Pon.
tc di quattro capi , e paflàndo l’Iſola dj 5. Bar-
tolomeo , ſ_c l’altro Ponte, vi terrctc à man dc-
stra per condurui à. 5. Maria di Scuola Greca ,
alla marmorata piazza di Teſiaccio , & alla
po rta, di san Paolo , altrimente detta Trigcmi-ſſ
m, & Of‘tienſc .
Westa porcaſiancicamentc Rau: done & la

G 2- 53.2  
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Salata, e dove fù la ſpelonca di Caco,e E chia“

mana Trigemma dan’vſcica , che per ch'a fe.

ceco li tſè Fratelli Orazi; andando à combatte.

re con li Curiaxij. Fà porratà in questo luogo,

fecondo alcuni da Tiberio Claudxo Imperatore

c’nc allargò le mura della città da quefia parce

fin 5 porta 8. Bxstiano , e fecondo altrigìa Bel-

liſario . Si chiama anche Ost-ienſe, e di S.Pao-

lo , perche conduce ad Oiìia , & alla Baſilicz

di detto Santo .

Per qucfìa porta furono condotti al marcio

ambidei gli Apolìoli Pietro , e Paolo: & è da

notare , che nella prima Chicſiola ( è mio giu-

dicio ) ò in altro fico , poco da questo lontano,

che trouarete à'man destra vide S. Paolo la

nobil matrona Plautiìc, egli dimandò ma ben-

'da per char-ſi gì’occhi con promeſſa di rettitu-

irglicla ; la diede la pia gentildonna , c la ricu-

però dal medcfimo tinta dcl {uo ſanguc , appa-

rendnlc mi ncoloſamentc dopò la morte .

Più oltre & man ſmistrz fi vede ma cappel-

l'a ſabricam per memoria della diuiſione , che

(cecco gli Apostoli Pietro , e Paolo ſegucndo

questq 11 viaggio a’l’acquc Saluic,e quello con-

dîxc'Cndoſſſi 31 Monte aureo .

l’Oco più auantià man dcſh'a è ]a vigna di

Santa Fianccſca Romana,!îcl cui muro di fuo-

ri ſono dipinti alcuni miracoli,:zhe in effa opc-

ro la Santa .
Dicontro & qucsta corre vn fiumicclìo chia-

mato da Prudcnzo , & daSan Gregorio , Rino

dſſ’Almone _;è dicono viaggio , concependoſi

{opra ]a Caffarella , che ingraſſata nella Via

Appia hcl luogo , detto Acquacaccxo , per qui

"
enum
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entra nel Tcucze. E cclebrejappre ſſo-Ii Semo-
xi ; poiche quandofù dn Frigia portato à Ro.
ma il ſimolacro di Berecinna madre degli Dei
fù quì. lonato da ma dc’ſuoi ſaccrdoti ; & poflo
poi ſopra vu carro , tirato da doi vacche , ſù.
condotto nella città con: grand’allsgfezzn del
popolo; cmdefù offergato‘ di portarlo poſcia
ogu’anno conzlolcnne pompa nel medefimo mo
do , & al medeſimo luogo à farlo Lanarc dai
ſuoi ſaccrdoti , liqualilauauano ſe steflì anco-
13,8: le ſuc coltella, come li vede appreſſo,
O uidio , ouc dice tradottoin volg.

V;; luogo è done ilfiumwello Aimone
Entra nel Tebro , e laſct‘a il proprio mmc ,
Qgiui l’fiîztiſioſaſerdote amata
Di porpora con molta rimrmza
LSM nell’acqua: di guai Picciolſiuma
L’almaſuſi Dea con leſuo ſzzcre coſè .

Con. breue, tratto giungcrctcſi al prato delh
Bai‘ìlica di San Paolo ,nel quale fano staci (e.
pſiolci molti Christianiy cstinti nel contagio dc-
gl’anm [GM. e 16.57. che ſi raccomandana
aUe voiìxc ovationi; epoi alla Baſilica fabri.- —
nata nel podere di Lucina nobiliffima . e teli-
gàoſiffima marron: ; nel quale fù anche Ce—
mctccio dc' Martiri Viciniffimo ſù i] giardi-
no di vn'altm ſxmilc matrona chiamai" Thea.-
dora , nel quale ſepelî il corpo di. 5. Ti,-
moreo . S'accrcſccla vcncrſizrisne daiîa vici:-
nanza dell'anno contiguo , nel quale s'aſcoſc-
no le SS DegnaA,c dſlcncajuggeudo laperſc-
cutionc de’ tiranni , le qx-nh finalmente, coco.-

nate delmartirio qui per aîcun tempo Retre-
m ſepoltc, & 1! luogo {ù conucmw in Chieſ:

G .; me—  
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titolare di san Zoſimo auo di sant’ Aſn .
Hò nuſurato la Bafilicaà puffi , quali ridato:

ti à palmi, treno, che [enza la ,tribuna e‘ lon-
ga palmi [;;-;. larga 2.03.1' Vgoni'o hà Rampa.

co cſſcr lunga 477. piedi , & larga 7.58. in ci:-
ca. Ejdistmra in cinque naui con quattro ordi-
ni di colonne . La nauc di meZo è larga palmi
73.1imineri18. li. don ordini di mem fono
dico'xonnc 1.0. per ordine , mezc ripieue, &
mele {cannonate , di marmo, d’ordine Co-

:inckio . Gl’ altri doi ordini laterali di (ìmile
numero (ono liſcic di granito orientale .

Si fale per due ordmi dx…giardmi di marmo
all’ aha: maggiore posto in ſiro ditìimo con
due trauccſc maui , con archi ſoucnuti da dic-

ci gxoſxe collone digranito .
La tribuna, ch’è grandiſsima , & ornata dL

bclliiſisxmo , & antichaſsimo moſzico , & di vn

pauimentomodcrno di moltiſsimi , (: finiſlì—

nu marmi , h—ì vn 111.16st0ſ0 Altare con quat-

tro gro.se colonne di porfido , e quattro mi.

norme Hanno & duc ſcdxìi lacerali , e; quattro

fimſh per altarcſouo ail! ſex eretti in quest-c .
duc \\ zuiſſmuecſſili .

Qſiaicfèî. Bafflicn fù prima fabricata da Con-
Pcantmo ſimperzmre, potcmouata dr; Hono-
rio mpcmtorc, che ſù del 395. & da Eudoſn
fia. figlia diTchodofio , e moglie diVaìcmi—
niano imperatore. Così txouò rcgistrato neo
gh mi di san Ceſario del Codice M.S. dcl
monasteno diS.Ceei-1ia , le cui parole fono
gucste .

Paèì‘um eſ} autem mm v=zfuarſa eius ( Va-

lcmmiani) m]]; ag-emzz'mz'ter fermi ex emy
fw:
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fenſu Pozziìſici: , Damaſi , wt ludo via”: am:.
”gm . Tkecdnſj filiali; in coniugio accipexe
ſigercmr :g'm ſuſcefla dua: ex ea filia: pm.7
cream": , maigret» matrix nomine mmm”; ,"
minore»: Galluſ}; Pluidiata nmcupatzm5ſid
maior mibac adoleſcem dtſſtznfîa off , é-c. Eu-
dcxz'a wr?» , quam [;;;-m diximm Thedaſ,"
filia fuit, gm cum Honorio ang. mumbai
Paul,; Eccl-f/Ì-olfl.ſundaw‘tſi , ary;perſ: cit eiuſ?-
filia Eudoxu tantum in Cbrzstzfide , (B* mm-
ze proficerat , « Beati Petri Apoſiolì Oute—
n'um : qufdad Viumlz numupatur, iu Vrbi
conſirucrct, quod fcſgue Icon": Eu laxis mm-
mpmur . L'isteſiò (: legge nell'antichiffinm
Lettionario M. S. di S. Maria ad Martyres ,
che lì conſerua nella libraria Vancaua col
num. 569.6.Fù rmouaco , ristorato , & cc-
ſpcm'uamcmc ornato, dalli Soumxi Pontefici
Leone I.. Simmaco , Hormiſda , Dono ..
Sergio , Gregorio II & [Il. Adriano I . Leo—
ne HI. & IV. Benedetto HI. Nicolò I. Steg}.
no VI. lſiìonorio UI. & Eugenio IV. 5

Nel poccjco ſono quattro Porte Sante , fa-
htc ad ad aprirſi hora l’vna, hoc] altra neh’ano'
no Santo . ſeſibene nell’ vlcimo anno Santo ,
calibrato nel 1650. è stata aperta dal Caſdin.
Lanci la medcſima dell'anno-Santo antece-
dente . _ ' ſſ, - _ -

Sotto l’ Altar di mezza è il corpo di S Pao."
lo ; in vn’Altacc alla ſmistm del detto è i}-
Croacfiflo [ope & di Pietro Caunllini nella.
Profcffioneſi, e ne i coitumi *inlìgne , quale
d’anni” morì di dolo: di ſianchil' anno’
1344; e fù ſepolto in qucstà Baùlicn , come

ſ-- - G 4 ſche

*
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ſcrifle Gio: anccſco Scardcua MJ. nella

lib…aria di S. Praſſcdc , 11 quale parlò à & Bn”.

gida, mentre ecaua in detta Baſilica ,

Nella mcdcſima Bſizſilica ſono li corpi di san

Timoteo martire, delli ;sSGiuliano— , 0 Gelid,

Baſihſſa, c Marrianelìa martiri , edi molt’ In-

noccnti con altre reliqma ne’ vafi in Sagrcstia .

Egouemata con molta religione, e ſplcn-

dorc dalli Monaci Laſàinenfi Ai s. Giufiina ,

introdotti l’anno 142.5- da Eugenio IV. moſ-
ſo dail'oratmm d1 v_n contadino ,' che auami

all’antichiſsima {kama di legno , che vedrete

trà certi cmxcclli‘fi doleua gcnuflefio di quel-

li, che lalsauano !; [ua Baſilica lenza la degna.

veneratìonc . -

Tcouo, cHe ne? ſccoli precedenti v’ habxta-

ronoanchc Monaci,}yoiche ſi legge nel libro

primo dell historia di Glaſibro Rodolfo , che

tra…;tcnendofi in. Roma Ottone Ill. impera-

L::[c ,e ccnſaudo di cacclarc dal gouemo d't

qpcsta BaſdLaJi dcſitci Monaci , pCL' aìtcui

ſuggeffionc creduti vitioſi, , li- appame San

Paolo , ammoncndolo & dcſistcre dal pcnlìc-

(o , No» enim , ſeguì i’ [anto Apostoîo , ex-

Pedit , cuiufgue (6515/243211). ordini: , qumm‘;

cx [;;;-264227471373, proqaſimm vnqmmn 4sz-

czſi ,ſxjſſ.‘ ÌmmHMr-Ì : in ea umngaz vnuſqmſgug

indiczendw fi ordine , in qua; fe primitim W-

x': Dr.“?ſeruire ,rumendnri Mmmm licet lor-

n-pro cuigzge. m cadm- pxapria. vacationis

fun .
Qìest' istefl'o è staco traſcritto dalBaronio

uclì'ſiîuno 995. num. 37.

Fuori dcllaſſChieſa aumti'vna porcicella ffiì
eretta
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eretta vna colonna intagliata , quale prima
ftaua nella Baſiſica tra due puìpiuſi di marmo ,
‘e femim per candeliero d:! cerco Paſqualeſſ
c noncredo , che fia opera dſ: i gentili , nè de-

dicsta à Vulcano“, come hà {cricca il Baglio!
nc " ſi

All'e- trè Iamſime‘

Qlindi vſctti ſeguitercte il‘ vost'ro viaggio-
raccomandando alle volìrc ocationi l’anime:

‘ diquci Chriitiani morti nel detto contagia,
. ſepoltineli’ altro pratochimnato il Barra di

S. Paolo, verſo il luogo del martirio di detto
{aule alle trè Fontaneſhoue vedrete la Chic,-
ſÌì de i ſanti Vincenìo, & Anastaſio Martini
anuchiſsima fabricatzr da Honorio ]. circa
gl’anm del Signore ;;;-..e, rìstosſiacaſſ dopòllinì
ccndio daAdciano I. acme ſqtiuc Riccardo

«Monaco Cluniacenſc , «: fù… Circa gl’ anni di
Christo 772. Eù rifatta da’ fondamenti da

Leone, 11]. e dotata dìCictà ., Tſicrre , Calìclli.,

-e Porci da Caxlo-—Makmo… il cui priuilegiohſſa

stampatn tcàlchſcouiQsticuſi 11 domſsinu
Abbate d'ſiſi questo luogo D-szcpdinando ’Vghal—
]o nlfogl.65… dellaiua Italia, Sacra publicatſia [’
\anno 1 64}. lnmecnzofl. f.zbricò-i-l Monaste-
rio rifiorò ]a Thich, &aflègnò Poderi, ’;

veignc pax, li Monaci , che ci fece, yemre dz
,Chmrallc. Vedrete. ancora il tempio rocam-
do di S. MariaScala Coeli , & i’; alt,:o doue ſù
decapitato &. Paolo., nel qualcvièſivn quadro
"cm la c-rccefiſsione dLSBietro di;Guido chui

Bologneſexìc anticamente c’ era vu’ alcm tipi:)

di S.Gio; Bautista ,_, in qucſìp _luogo fù ;pcicg,

' G L. _meae-
J 
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meme vna villa chianmm Acqua Samia, nel“-
la quale stettero citoucmti molti Santi nelle
pctſeeutioni , e molti in eff; relegati , &infi-
niri martirizaci , c ſepoiti : Fù habitacionc di
S. Bernardo , dal cui monaster'xo vſcì Eugenia
TerzoſſPapa , e molti Cardinal: . E nccſi.1com—
menda . ardinalicia , & L.— Chieſà è officiata da-
Mouaci Cistcrcwnſi .

‘ Ata" Ahomſi-ziſizm ,
Viſitato detto iàmiffimo iuoſiqo v’inmmì—

nencce per la quarta Chicſa d'edx-éaca alla fan.-
tìffinmſiAununciata , ricca già di molte teli.
quio . E della Compagnia del Comlflone, e
ferma per :maministrare-li Sagramcnti 3… co-
lonidellc circpnuicìnc tenute. L’ anno z64p.
è stam notabilmcnte rinou ata d’ordine del Sig.
Caxdeerefim Pretetroxe' . -

" ſſ - - ASJ-hſſbſi'AſiQB—no .
Piglſiian—do la stxada verſo S.Bafficmo non

manente di vedere prima vn Borgo antico
posto nélla via Appia chiamato Capo d] Bo-
ne’, 'il quale fa bene è dvfſiztro- . cſſendoui ſo-la—
Ir-entcle mum, mme ii ſuo ſp!cudorc all’fanſi
t—ìchì‘ffima, e ihpctbiffimſia ſcpolm—ra dl Metel- .
13,1 ſèniendogià di ſriscczza >e} mcdîcſimo .' —
Belin Metella v'ìſiè :ì—rcmpo dx Cicerone., e

ſà figliola «HQ. Mctelìo , ’il quale per hgucre
&ggiogarol- lſola di Creta fù cognmnmaro
Crcuco . Fà negl‘vltimi— anni d’ Vrbano VIM-
pîincipiataziſmmtelhfe pcſ mccterfi in ope—
ràliîtraucttini nelh‘nuoqa fontana di Trem”,
’ma d’ordnìcſſdel Cardì’n'a] Barberino fù ceſ-
ſato dalì’opera 'Qucſto c Gmxliîcdihſicn, flabri-
éatz con infinita lineſa, & incredible amhzio , 
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5 poncqaſſm inluoghi coſpicuié, e {{[-ad::- prin-
enpaliper marauiglic dc'postcri . Et 'u) vero ,
cpquyceſicaffiodoto- m.ll-‘cffliì-oìà ;. ; I d‘cl lib.
3, èſicoſh mirabile, cheda qu’elh parco, (\ onc] 'e
altri, hanno ac-ſſſiuistata Eamacch proffldeſi-nza ,
acquifi-ino li posten opinione d’ infinita deglſiié-
genza. . m:. Z’ ';

Vedrete con voſ’cro g'uPeo il Circo , chch
Antiquarii cutuſicrcdono fia d’ »Antoninoflé-
{ac_aìla,uel eui mczo era: vn’ obeliſco- "ih teria-
rotto con la [un baſe. muerſciara ': -13 gmſſeiz‘a
di detto obeliſco: daſi baffo & bracci‘a'due',‘ &
nſimutnccntacmqucſi; }aîìmfalccud' è bracſſchn
you;: Otto, e milm'tif'cdici: u&ègmſiſioſi-flcìſilſix
c_imq-braccio mo), & immucixrcnſicatrè , ſiqmlſſc
pbchiſgo; & ſi Dmc come ſſhò dcetdtrapoflàto in,
piazza Nnuona dalmwccîumx. =- { -- ſf '
…;Di quì- andarbcc ì, 'Hficaxehz quinr-a’Ghieſſ
fidiS.Bastimo ſi. nella quale'vederetcſiil luogo
chiamato Catacon-xbc ; 'o Catacombe ,- cflendoſſ
cauam. roſondo vicino alle tombe , & alh-ſck
polari, e iMartſh' .\In’dctto Fungo Per-al‘cufì
tſicmpo flettere i'corpi de i Santi-P-zctrò; -ſſ'e
Paoìoſi pc-xilchc ſi troua chiamato qualcm':
yolzalìaſihca dczgl’ Apofboii nel Bibliotédad
rio , nell’xſìcſſo ſi cadunaumo il Pontefice, * d.
Cnrdinaìì a‘far le loro ſimtioni nelle gralriſſhſi
me, pcrlècotioni :. Viſimrctc ſott ]a Clneſa li-
qcmcccriifianneſh stcſsn tempi anche ricoucro
de’ vmcnti Chnstiamſi Giaco ineflîu il éèr‘pq
di S. Sebaſhano manine .» Scipione Ca-rdanaxſic

\

Borghcſc- la uduffa nòſh forum pſcfcme ',ſiſòé
acczò non restnflc prim del-dchco Culto, ſiv’ in”}
uodud .ìi LſlQHJCx.Fſi-ngicmi11i di S. chart’fo .
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ls‘éſi Giama-MJL ,
Alla Baſilch di S-‘Gimamxè Elli ‘

_ =* terme: , \
Vſcſcidalla Chicſa' v’ incaminarece alla voli-

ra di Roma, e ſé hauecc gusto di iodisſarcin—
riccamente a]]zcurioſ‘xcà, e denoti one, voltate
alla Prima stcada ,' che xrodarete ?; mano de‘-
fira , c vzſitarete vn’ antichiſsima Chieſa di S..
Vrbîmo , nena quale fù egli inſie'me con molti
altri ſepellito . Hai d? anemi- a] portico alcune
gran colonne-ſcanneilato , pigliare forfc da}
tempio di Marte , nel quale n’ arano cento .
Fà trouata trà le vigne di queflîn con‘trada'ne}
1634.dal P. Ccſarc Becilli della Congregatio’
ne dell’ Oratorio , &Vrbano- VIH. l’ hà di
nuoua fabrica tabelline, (: ristomce , & ritocſi
cſiatc le figure antiche., e ſip‘roucdétaia d’ogni
coſancceflaria, acciòvifiſi-celcbrila-Mcflà . ‘

S_izfſſà mentiomncgli aſi-ccì ede’ Mam'ri d’ vn:
luogo in, via-Appia'dfflantc da Roma , l'econ-
da alcuni, quamo ', (: fecondo altri crè— miglia;
detto,… latino, Pagus , che era vn Borgo d’;
habitaton‘ mitici intorno. alle fontane ; nei
principio-dîcfio cm vn Tempio; di Gioue , Per
‘la cui porta fi paſſnua al detto-Borgo , cOSÌ ſf
legge nella Paſìlone diſiS. Cecilia recitata da'
Antonio Boſio al foglio. m. Aehrchmpli , òfi-
p_ure Are treno… in qnesto luogo dedicate 3"
Saturno, Giunone ,- Venere , Minerua , e'
Dianaſalſi aſiſiex dclhgefflili negli atti di San…-
ta Soffia regiſtrati ,nel Codice manuſcritco di‘
_S. Cecilia. Trouo‘parimentc vicino al dctta‘
Borgo vn luogo, dBCÌO, Trucidamrum , intera
Prema dal medefimoBoſio nella 15. annota-
.tionc , fatta {dla paſsionc di S. beancìz PBB

uo- 



      

 

Gìòmsîſiz IX. Îf'ſ '
luogo d’vccifionc dc’Ch—ristianî , mà per mol-
ta diligenZa da me fatta in- questl campagna
non hòſaputo treuare luogo , che E confor-
mi-allo ſcrittò dl ſopra più’ del fito della Caſ.
farolla, e di *:}. beano, poickc in questo Con-
torno fi vedono- molti tempietti, c ruinc d’-

ed-ifi'cii antÌChl, con molte vane d’acqu'l , dal -
la cui copia vogliono alcuni:, che la porta del-
]a città detta di 3.111- Bastiano , fi chmmafie Fon—ſſ-
tinaîe : Ein oltre forte al monticello di' 83"
Vrbano Vna c'onſema d’acqua , ehe sbocca
fotto d’vna gran voltaſiantica‘, che noi chiaman:
mo la fontana della Ca ffarella .
Hà ſcſiricto Flamimo Vacca-nell"anno ! 594…”

effe: [lato in qucsto luogo , & haucr visto vn?"

epitaffio amico Post'o per pauimente in der-
ta fonte; ilquale diceu'a , che quella era Ia-
fonte d’uE-geria dedzcata alle ninfe . Fù Egcz.

îria mong di Numa Pompilio, fecondo Rè-
de’Romani'z la qualepiangcndo , per ecceſ-
ſinoſidoloze della morte delſuo marito, fù:
conuectira in'fome deIſi ſuofno‘me‘, come fa.
noleggia Onidioncl ;;. delle ſue Metamor-
foſi ; pggìonge Giouaanortclio nena vo'-
ce AEchia del fim'Vocabelario, che la mede—
ſi'ma fù umFa , & habitacrice della ſclun Arig-
cina, qual ſelua da Roma vcxſo Ariccu (: ,

flcndeu'a-con tratto di venrlmiglia ,‘ & … cſ—
ſaildectoNurna MM quozſi'amſſ , @- ambroſd-
fim; ſhîzſſſummatis ”HH: marzbſiztm- del'

fiume:" unu nſq'm. . Liuio ſcxiue Ie] _]. l . n. :. ],
Lucy: araz- , quem mſi-d um ex opaco ]pemfb a;”
perenni rzſigubzt aqua, guòquz‘zz ſe pnſapà
Numa ſine-urbitm ,- velut congrf‘ffim Dſim ,

m
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infereht , Camden!) cum l……ſſzmmſzzcmui:
ezirumfi'éi concilia cum coniug-
jÎſſ-nr . Ouidiqncl ;. de Ealti .
(Eger? uffi. guaprcén chflm , Deo grata Ca—
mmms .

Illa Nuvv; com'ux , canfiliumgue fui: .
E certo che 1.1 ſelua , e tempio delle Came.

ne era tanto vicino alla porta Capena di San
Bastiano , che gl' eſqmſicori di quel [(logo-di
Virgilio Lu 3/7… Cſſzp 'na; , vogliono , ghe la
detta porrà folle perciò in qſſmlchc tempo chia—
mata porta Game…. Erano … ultram detto”
luogo templi ornatiſsimi , trà i quali nel pci—
mo luogo dagli Anuquarii lì numîra il Tem-
pio delle dette Ca\nene . Perilche, e pc: alcſſre
QſſClîuſiìthHÌ , che ſipoſſonyfacc dagliſicrudlcj ,
credo {ìa facile d’aflqrirc , che detta fonte della
Caffarella , (opra laquale s‘ erge anche nobile.
tempio amico con grol'siſsimc colonne {cam
nellace dedicato ad honore di S.Vrbano Papa.
fofì‘c nel loco do…: il detto Numa ſi ciciraua .

In oltre cſſcndo fuori della; porta di S.., B.!—
Riano l’acqua di Mercurio, alla quale concor-
reuano all: 2.2… di Maggio li mercanti , &: a_i?
pcrgendoſi con aſpcrſocio di lauro , intinto in
electa acqua , credeuanoliberarſi dalli ſpergiu—
ricommeſsi nel trafficare lamercancla , o pu-
reſpcrauano nel futuro maggior gtiadfiZno ,
per abollre questo ſuperstinoſo culto,e ſuiaref
il popolo da detto luogo, credo , ch; Il Ponte-
ficc concedeflctc lfindulgenza plenaria nelle
Domeniche di Maggio & a’ Bastiano , e che s'
introduceſſe la dcuozione. nc gl’arceginni di
andare alla dem Clſiielljcslleſiamlmcnte . COMDD

oſſîma

,quad
Bſmz Egeria ef-
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offerta di cera , e d’argcnti , fcsteggimdo‘ con
canti. per le finde nel modo ,. che racconta
Giacomo Volatcrrano- nel ſun- Diario . Sin—
gui»: May menfi; dinéus Damim'cis concmſn‘:
ficquem admadum tſh ad- aiem-B.Sebmîmnz
Martjris, g-ſſ-aa vi.; Appia fim fà porta nomi—
ni: eim : rriter mille pſizffiéus diſist : in m'i-
gz'me , da 'Mac: mione maxim apud omne: el’
Martjr Def, (uz fepy'è :ommmdqmàſi Pesti-
lamia :ummſe fireſpeut, @- cudu : ;dzogqe
frequenta queomſiquegmdu , @- ſexu itur zl-
l/m … Pium ſperſſî’ſſîculum efi omniſ acMîiſ, Ò‘fif
xm ”:zizi:-mimi: oéuiare , quam w'x cafone
m'a patest'. Sum ques ob rel gime”; cerco: mm:
magnitniz'ni: offcrſimt , qui argenteo: calires ,
gui cerea, @- nrg…ſſmen membra mamèw por-
tem" , calorie; , partiture: , Pi/Zore: , Vmaria;
callegialiter caſiztſiznteſix tom vts abuîns haben;
tes . Finalmente questa Tenuta chiamata là
Cafarcllarcrouo ne gli iìromſifflti dcl [ 3917. _che
i chiammn la Valle Appia . " " ' '
Èſi Prendendo}; (mda , che vi—condacc verſò—
la porta della Città , chiamatadì S; Baffia—no;
armn'tecc adw iìxcm- cènpiò,‘ d èàppencz—‘rſii
konda fàbtìcar'a uè] (flo; , dòue Chatta Signso'zf
Nostro apparùe à S:;n-Piccro \nglhxgg‘irc ,; c‘hé
eglſificeua da Roma, code ſc‘rm‘c Egcſxppo ſi;
& altri . Più altre ne tromrete vn’ afcro koàì-î
nato , che di nuouo :? fiato flbixcacſio Tdi] flt'ò ,-
doue .L medeſimo Sign. Nostrò (};-ma 3- Di—
:in-pctto à qucsta è la strad.1 Adréàr‘im, 'E':
quale sbocca nella campagna, e-rra'xxeffa-‘l'a
strada , che [i fi dasan'Pao'lo àſsaî'x B.!sthſiî
no . -= “ 'ſi

Tro-  
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Trouirete più oltre vn piano allagdt‘o.

Qyzsto ſſè vn ridottoſi d’ acque minerali, che
ſcacuriſcono poco lontano , quali-ſccuono per
1-1- pmſsimo molinou dagrano , e ſì dice Aqua-
mccio comttameute-,. che vuol dire, Acqua
d’- Accio , da Aci giouanecto amato da Bere.
cintia madre delliB-ci, la-cui Hama portata
da Frigia à. Romaìda Imomini mandaricokì
ì posta , fù lcuata da vnode i ſuoiSaccrdori
coli , done ſopraſivi hà detto nella stta'ìa di S.
Paolo . I—n questo luogo vengono le pecore ,
& altriammali , che patiſcouo d‘iſcabbiase di
Emile infermità, «: guariſcouoſi .

O-fi'ecuarete per _qucsta stradaalcuni edifi—
ciidi .groſsi maſsici , ch’k erano (epoltuce di fa-

miglic nobili, ſpoglince de Suoi ornamenti .
— Entrance nella Città per In porta, già detta
Capena , & Appia , ma hora di s. Bastiano .
Sc fece i piedi, voicacc ſubitozì man destraſſ
ngrcfl'o alle mura della città , {alendo per il
monticello chiamato Celiolo à distintiona
dcll'alcro.ma-ggiore , detto Celio, ſopca il
quale y…edreteJapmta _ della Cinà , chiamati
Latina., 8: il luogo done s.Giouanm fà pO-ſi
&ancllacaldera, & anche la ſua Chiefs ; .
fegamdo il viaggio, & feconda del muro delld
(ſiîictè trouacete il sfiumſiicello della Murana -,*
che entra per…- vn’antica porta murata della
Cittîìſſ'acie fi chiamaua G-abiufa , percheper lei
ÈſiandauancÎGabii, terra dei Sabini , chiama-

ta hoggiGaHìcano . _ Wcsto ?Eumicellfo featu—
tiua. ſſſiin- vncastello cinamzro-Marino: da a}-
crſſmi écreduro Ràmſichl.’ acqua Aſſppiaſſ : :!
231443390 mdc p@fllſi ciì'ezc ax Rino L\WW-

' M;
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.no : & altri l’acqua Crabfaſſ, mà în carezza bij

fogna entrate nella iìcada verſo Roma , che’ vi

condurrà pzimaàsan Ceſareo Diaconia Car-

dmalitia: poi voltando auanti la Chlcſa di (an

Silto vi condurrete alla ſesta Chàcſa di s Gio.

nanni Laremno,eosì detta dall’ [abitazione di

Pianto Laterano nobiliſsimo Romano vceiſo
da Ncrſſone (buo preccsto di congiura .

In eflà arriuati viſitarct'e prima que} cem-
pio rotondo , nel quale fxioeuè [’ Imperatore
Cofiantino il batteſimo : è ornato di orto

' grafie colonne di porfido, che reggono otto

altre colonne di marmo bianco, le quali fa-
iìengono vna cuppoletta , e vi ſono duc capel-

le fabricatc da S. lllario—Papa affi SS.G-io Bat-

tista,e Gio.",Euangelista , xistora-te da Clemen-
te VIIIſie lauoraco à moſaico , e chiuſe con

porte antiche dſſi bronzo . Vlſicimamcnte è ſì:! —
to da Vrbano VUI. e da Ilmoch'm X. riffa.

rato , con fami il‘ſofficto dorato , pauimcnzo
di pierce fine, e dipingere il muro d'intorno ,
ma il tucco-ſarebbein brcuc pericolato , fa ]a
Santità di N. Sig. Aleſſandro VIl. non haucſ—
ſe commandato al Caualicre' BorrominoAz-
chiyecto della Baſiliea- Lateràncnſc , che ripa .

cafle alla rou—ina, cflc minacciaua il cetto, co-l
rifarlo di nſſuouo , c fortificarlo con] il pioxnbo
in modo, che refii libero dall’ ingiurie chl'ac—
que, e dei venti, come fu è fatto.

Poi viſitarcccl’aracorio, ò-Chieſa di S. Vc -
nancio ſabcicata 110163 8.da Giouanm W Pon -
teſicc con tribuna ii moſaico alli SS". Venanzio,
Donnione , Anastaſio , Mauro , Asterio , Set-

ÎÎBÌO:Sulpiciano,,I-elio, Antiochicno, Pauliaff
' DO) 
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no, e Caiano martiri, li cui corpi fm quìcraſpnrcarc dalla Dalnatia , e riparte ibn. l’.
zare , Euui anche vn'altarc carretto adſ vm} mi-nco’oſnſi mmgine della Madonna. Nel poni.
«o di qucsta Chieſin- che hora parc ſia ſcpanm
de ella, Anastaſio. IV. fece duc Tribune di
moſaico con due altari _, in vuo do’quali ripo-ſc i corpi delle 35. Ruffina , e Seconda , e nel.
l?alzzo de Sami Cipriano , e Giuffina manici .Pastſiatc per laſſponicella postenoreſi dellaBafih‘ca Lareranenfc , e :ubxîco #- manédestmjncoxîtſſſſrarete vn lèpoſilcro diporfido historia.to, il quale era nel mauſoleo in S. Helen:nc'la via Lauicana, pm ſeruìto pc]: ſcpolcroad Anastaſio IV. Prpa.

Conduccccui al.:; Sagrestia Latcranenſ: ,Vadretc alîune deuote cuxioſitàz', oltre chenell’altare di cſſa (ì conſèruàno-li vorpi- da’SE. Chriſànco , e Daria . . , - -
Nella Bafiliea iiÎS. Gſiìfflanni , riucrizexeprima l’ altare delSanciſsimo‘ Sacramento or.nato daiClemencc Onano con nccbczza , «

Magnificema tale , che magginrnon. E vuole
defidezsxe . Hì m’omamentodi meccano ſo-f’u'cnuco da 4 groſſe colonne ſcanncxlarg di
mettalloindoxato turco di va pezzo mucha,che alcuni crcdonofoſſcm da Tito , e Velìma
{lano portate in Roma con l’ altro {paglia
deu: Gmſſlc-a & altri, che fofi'ero fatte da Ausgusto delli rostzi , o Qeroni delle Naui d'i(. lcopacra,c di a'cri nemici, e poste da Domi-
tmno nel tempio di Gioue Capitolino; "& al-
cuni dicono .‘ chefuronojgià nel compio della
Dea Nemctſi, qual tempiostì tenuto disrsne'talh

OW  
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Sono ripiene di terra , e ſaſsi per'Vna ſcrictu-
Zzin marmo fatta nel Pontificato di Nicola
IV. ſiſidice , cſièr term fanta . Sopra l'altare è
vn cabernacolofatco di pietre precioſe d’ine-
stimabi] valere , opera di Pompeo Targoni ar -
chnctto, & ingegniere Romano , e ("opra- nel
muro è ]; Cena di N. Sig. con n;- Apostohdi
b-aſſo n'h'euo d’argento maſsiccio ordinata d‘a
Curcio Vanni Oreficc- E circondato da fla-
tuc, & amato di pietre fine , e. di pitture nobi-ſſ
liſsime . '
Nì vicino vedrete i-aCanoni'ca ,.o chord ',7

con edili di noce egregiamente intagliati ,
fatta nobilmentc dal ZCGntelìabxle Cdonna ,
nella quale (: celebrano dalli Canonici li diulni
officii nel tempo hicmale .

Amdxete aìl’ altar maggiore ſostenuto—da-
bn bello , e vago :ciborio Ifatto da Vrbano: V.
& vlcimamentc ornato dallalîantità di N. S.
Alefiandro VII. nel quale ſi conferma:) le
Teste de gli Apoflzoîi P-ctro , e Paolo, ripoſìe
dentro & due gran buffi d’argento tutti gioia!.
lati , nel petto; de’ quali Carlo V. Re‘ di Fran .
cia aggionſc Vn giglio d’ oro di gran pcſo con
alcuni diamanti , & altre gioie; fotto l'altare .
maggiore Vi stà rinchiu-ſo quell’ altro portad-
le di legno , nel quale celebrò San Pietro , &
anco li primi finciPomcſici ſmo à 3, leueſìro
Di'contro è la tribuna di moſaico Fatta fare da
Papa Nicola Q&ſiaſſrto , il quale ampliò Ja npa
razione di questa Baſilica cominciata da Pflpîl
Adriano V. che primipramcnce ſeruiua alli rc -
alari , liquali nſcdeuano yer ſczuicio della

Elica .
Nel  
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Nel chîoſtro fono due {che di porfidofom.‘

-tc in belliſsimz forma . '
E Rata opinione non men. brutta , che red?-

coloſa. inuentata dal volgo , che in effe 6 po..
mafie àſcdere,l’ eletto nel Paparo per vedere
{e foſse maſchio, è lemina; Zanzi l’ hà {eritrea,
Lnonico Calcendiia nel hb. 9. de reb. Turm—
cis , e dopò lui ilPlatina , eon opinione però.,
che ſc-cineflero adkaltro fina , Santin , dice que-
flp ,,Sedem illam, perfommm, ad id paranza.
tffi: , 'a: qui in tum'o maſſgzstmm unſiiiuimr ,
_ſcizr , fa non Drum ,ſed kmimmcffe , (?' m.
cefflmtzlu; mmm , qt potè , egereadi , ſulzie-
Hum effe , mdc meritò flercomm ſedes w-
zrur.

Hanno rifboflo Pietro Gzregorio- Tolnſano.
nclcſſap. 3.1”… 2… lib. ;. de’sueifintagmL, &
E,",ìcxmìc- Paolo LOpimel cap. 18. num. 1. da
[;).-m qualluſitr Pztrſi’czzcbalihm ſeoizmr crſifféîa-
m, & altriſſcirca qucsta ſcdia; ma leggiccmcu.
teſiòa' ìn modo,chc neſſuno arriua à dimostza-
reìi‘x vero vſo diquella, qua] distmgge 1’ ago.-
mento della detta opinione del volgo, e deg?-
autori di qucfla favola di Giouanna Papcſſa .
La rgîìmsta , cnc; {i il Panuìnio al Planina con
ejucfla negatiua , De [:dibu: prapflgyrezz'ch Ls-
ferme, ex q:;;è:45,Pa)î am uffa; mſizſzulm cogne.
[:che-fur al quid direreſzzperflzmm effe, é- im;-
m cximia , mm cmm‘a fabuloſd ſint , & gb.

impm‘z: vulgo fié?» , non ſodisſa , perche om—
nia fuàulcſh fum- , mentre 1’ efistenzz delle
dette (cdi: , & il loro viò nella dem corona-
xione fono, vere, e ccafi]
Per tanto E deu: [agere , prima , non. effe:

vero ,
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Vero, che là ſedia di porſipo forata ſaflè vue
ſOÌîlma duc , came dice Andrea Fuluio lib. :..
capit… de Calia Mazza: , nel fine il Pauinio
ſudccco, & altri , anzi l’isteflè hoggidì ſì con-

ſèruano nel chiostro ſudctca . Secondo nou
effe: vero .ſiche ſi chinmch stcrcoraria alcu-
na di quello, ma sì benevvn’ altra non forata ,
ſſnon trouandoſi alcunſſ Sexiteore , che lo dica ,
*eccettuandone' ilFuluio stampato da Girola-
mo Francini '1’ anno szS. in 'questa forma .
Apprqffo wſi fim due fidi:- di pmyîdo , c/àcſi
cheſiclniamsm le [Edie Hercomr—ie , le quali
furonofmte ad efitto, che gwa-‘zdo em elena il
buono Ponsefice Wifi affideffi- év îſi'ciì confide-
"flèche em huomo come gZ-ſizltr: , : _ſÎC'NOPO/fo
è tutte le human ueocffltà. Mà fi dcuc oſ-
ſeruarc, che il Francini hà ſeguicato l’ep}-
nioue dcl Platina , e E è dxſcostato dalla veri-
‘tà del cesto latino del Fuluio, che ſcriflè nel
Ponteficato di Clemente VIII Pazlè whe-
rim occurum trer pome marmo” \ per quas
ingrefm; dicirur ad Pilatum ( ‘hoggi qualke
porteſiſono -in cima della Scala fanta) iuxtd
antiqua»: Pormfimm fizggcstum , deinde dua
porphjſntìcr fede: , vbz' mum: Pozztz'fex attre-
c‘ì‘amr , w fama est, ab 'Uſſtz'mo Diacono ,
é-c. Paolo del Roflo tradu‘fl'c 'il Fubuiol’ an-

ſi no 1543. e con ogni fedeltà lo registcò in
‘ ]taliano, Apprcffb m' fono due fame di par-
fido, cme ſizuzrds [: il Pontefice mamo hà

(i toflicoli , fecondo c}:- ſi dica . I che ]:
{edia ſtcrcoraria non-foflc foram ; di po:-
fido apparirà dalle parole dei Cerimonia—
ſile, e Rituale , addurcò più ſotco , quello poi ,

che 
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che in terzo luogo oſſemo contro il Platini ,
e contro la (ama volgareſihe ] Papa ſi poneſl'e
& federe, per mostmre,che cca huomo (ogget-
to alle neeeſsicì humanc , ò per vedere ſe foſ-
ſe maſchio , ò femim , appare eſl'cr falſo dall'—
istcfio Ceremonialc compilato da Marcello
Arcineſcouo di Corfù , e ſù (Lampara nel
Ponceficato di Leone X.e ristampatol’anno
: 569. nel foglio 17. le cui paroſe tralaſcio, pa-
rendomi elplieatiue per il mio fine ]” altre
vn Ccremonialc antichiſſimo M. 5. dalla li-
braria Vaticana , che ſono le ſcgucnti. Ad gua“
( PertinI") Lateranenſem ] permuimn Papa
Pr ior , é” Canmicifaciuntmm federe in qua-
ana, cue ma,,morenflua wumrflercordw'a:
Aigua”; UHRÌWIHI mme; Cardinale: honori-
fidàlmat mm , 9: 'verì dicere pajîn‘t , ſuſcìmt
depulite" ogame»: , é' da flacon (”"Six pm-
perem: pqflea deducimr Papa d Cardinaliìu!
pn- Pnlnium : 'vſguead portam Ecclq/Ìa Sam.
éîi Silueflri : ’L'Èìſum‘ duofidn porpbyrea , O‘
)rirnoſedeziu emu , gm. efi ad dexnmm , 'al:
Irin- Btſilica ſmsiìi Lauremj dat ei fam..
14m , gluca]! ſifnum corrtflx‘c—m': , é- regimi-
m'! , (7 claun ip/Ìm Bflſi/iu , é- ſazri Lutera-
amzfis play , in goibu: n'eſignamr paglia:
.laudmdi , (è’ aperimdì , lxgandi,stg;ſh1um-
d,‘ , é- mm ipſafemlmò alm ;… «mim- ad
aliamſedem ſimilem , qua pj! ad ſimstmm ,
Ù‘ min" "[I/ms: (idem Priurifèrulam, G' cla-
cm, , (9' incipit federe z’m’l/u firenda fede ,
(3- pojìquam aliguanmlum jedm't , idem
Prior cingit n‘dtm Domino zona»; da ferito
ruben , in giu ddu [cadere barſ; purpurea ,

m
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inſigfn ſunt Juoiecim lapidesſi pretiaſi cum fi-
gilli: , Ò'm-flm, (T dum mipſî [edef , n.
tipi: Oſifficiale: palmj ad pede”; , 6‘ ad aſca-
lam E: in ([H: dualmsſedibxss debe: Papa mii-
terſe ſimèere , w widumr patita: incere , quam
federe, vide/ipetw L'ideatur incumém- inter
duos !cEt'u’os , fallite: inter principamw Petri ,
(5- doHrivmm Pau.? , (S’ nſiulſz iſhnrum _ſì'dìum
mc atiamflercamria , eri; coopertzmeſpzrum.
fe mais . , ſſ _ -
Wst' istcſſa cerimonia s' vſhua nel tempo'

diCcncio Camerario, &; il Baronio la regi-
flca al, num. 4. dell’anno 11,1. nel duodximo
volume dc gl’annali , .
'Concludaſi per tanto , che due ſcdie di po:-

fido, «: non, vna foleuan’ſcſuire nella coconm
zione del Papa , la quali tion furono Fatte a.:

? uesto effetto _, {home hi farina il tmdutorc
je] Fuluio stampàto dal Pranzini ,. apparendo
manifclìamcntc , che la gqqlicà della materia ,-
e del Iau‘oro è , per còmmuſſn parere de’ practi-
ci ,opra de gl’ancichi gengiji , ii quaìi fc ne-
ſeruinan'o nelli bagni , com’ & stato ſcritto dz
alcuni,. ſic non già pepmandar di ſotto gl'est
crementi , Che io. uoncrcdo; nelhò trouate
mai ſcritco : ma forſc pcx federe ne] Ieuarſ :
e che quel ſorame ſcruiſse per ſcolacoie dell"
acqua. Le quali fcdic, distrutco xl gcntileſmo ,
(: confideraca‘i la nobiltà della materia, e dſil
lauoro , furono coliocatc nel portico Latera.
ncnſe pcr ſuo ornamento , e per ſcruitio deila
coronatione del Papa ,Î e pc: il fine regifirato-
nelli ſudecci Ceremoniali , manon già pcſſr aiſi
tro fauoleſiggiato da—l volgo , o dagl’ imperia ,

\ ſſ “Ò ini-
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ù—ſſicideflaSedeÎApostolica Romani , per Rf;
bihmento del Paparo d' vna (emma da loro in-

ucntato .‘*

NcH’ ingreſſo della Chicſa dalla porta mag..

giore 5. man ſinistra era vu picciolo Croceſiſ -
fo , che Haus fatto i} vicino portico , reſo illu-

flracc l’anno 154: .per molti miracoli, ma ho-

:a per la nuoua fabrica 'è stato traſportato

la tribuna , doue parimence & stata posta vm"
colonna diuiſa in doi parti nella morte del
nostro Saluatorc , e la pietra ſepra la quale è

tradizione , che ſoflcro giuocatc à dad] le vcsti
'del mcdcſimo , & vna colonna , ſopra Ia qua-

le dicono , che il gallo cantaſſe nel tempo del.

la paſsione del medeſimo Saluatore .

Vcdcece quì vna pietra ſo‘pra quattro colòé,

ne di marmo , che ftaua nella Baſilica di Leone

Terzo,dccta ]; Sala del Concilio , & è credu—

ta la miſuradclla grandezza di Nostro Sign.

' Nc] portico vedrete la porca Santa, c poi

”"andaretc alla Scala Santa , la quale flaua nel

Palazzo di Pilato , perla quale più v'olte {alì

noflro Signore. ‘ ‘

Queſìa ſacra Scala traſportata da Gieruſa-

!cmnon fſuole,ne fi dcuc ſalirc altrimenti,

che in ginocchi , confidekrando , che Nostro

Signore Giesù Chriflo per nostm fallire nel

tempo della ſua paſsione caminò per cſsa, e vi

ſparſe corre piamcnte (] crede , del ſuo fa-

cmriſi-jn-ſio Sangue , come ſì mostrà per certe

gratellc , postc in alcuni ſuoi ſcr-lini , donc i

fedeli s’inchinano à bacciare con diuqtione più

particolare - ' ſi "

In oltre 9 tiene , che vi fiano Indulgenza

ſiſi ſi' ' ' ſixſinolto
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moltoàmple: tome pefogfiiſc‘jlinò di frè an, ’
,òc alrcccantc quarantena, con ]aremiſi

ſione della terza parte de' peccati , dicendo
Per ciaſch'eduno scaìmovnPater , &v'nAUG
Màfia’.ſſ"îſſ=' *» "** “ '-‘

Fimti d1 fal1re1 (Zak111, Mora , e ſì rine-
riſce la miracoloſa ,; e' gldcioTa 1mag111e'del
noſ’cro Saluatorè, ch‘e eîposta dirimpetto "'den-
trò[acapelìa di Saùéìz‘ſi‘fianéìonm , 01111”: 11011}
poflono mai entrare donne . ' ’t“ ' ’ ' ‘}

S'onb‘ afbitraiie l'èiàtin‘ni—;che6'dic‘odo
nclſaÌì—Yla per c1afcuri ſdalino, macr'édor, ché'
foſſe‘ occaſione d’ecdicſiàmenco d1 làgrime ì
quelli, che cercano 13 vita ete’ma col mſſezo
della contemplàtionc- deſſa [3311510116 di Christo
Signor N 01110 , : dem HHIocidella(112ſant1ſ-
ſrmmadre , _ ‘ſſ
Wandolnuezeffl'ahta la' dettaſe'ala Santi

v'cdrerè tre porte di marmo anziché ìnmglſiia-‘ſſ’
re, dhe prima stauano nella fa' a chiamatadel‘
Céciho da vna Mirabilia stmnpat: ]”anno 156!
&delCenac-olo da Franccſco Scotto 11el ſuo
Itinerario , eli medeſimi ſcriùono eſſere &a—
te nel detto palazzo di Pilato , stimatc per il
paffaggiò fatto per cflc più volte daNSignor-
Glcstì Chrjsto . '

Vedrè‘te la 4611011111th cappèlla detta, {'.-111-
&a Sanéìorum , nella quale ſono molte reliſſ'

1 guminſigni, e frà [’altré vn’ imagine intera del
aluatore di ſette palmi d’ alte'zm , quale per

la ſua antichità, e deuorione fù iucafsa-ca 111
argento da Innocenzo Terzo,come V1 116 det-
to111 top:; . ſſ"
* Ia _vlcimo,: venerabile il_ T1îclinic di Leon

H Tezze 
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Terzo , ristomo notabilmente dal figli. Card.,

Bubcxino . :

Afan Croce in Geruſslemmeì , ſi
Diquà eon ,breue viaggio arriuame alla"

fettina Chieſuſſli finta Croce ., Eſ: ’] Monte
Eſquiliuo fabricata nel palazzo .Seſſoriano .:
Nella vigna delli Monaci ſi vedono le reliquie _
dell’Anfiteatro .Castzenſe , ſie_dcl tempio di Vc-
nere , e Cupido . ſi ſi.

. Costarm'no Imperatorefzbn'cò qpestaChie“
ſ:, ]a quale ſiì contactar: alli venti di Mar.-
to da san Silucflta Papa , Sant’ Elena madre
di detto imperatore edificò la cappella , che &
chiara di Gèezufilemme , nella quale vi. con-

dnfleyaa mne della cena dal luogo donefù
czoceſiflo N. Sign, che perciò anche ]a Chieſ:
[; chiama col nome di Gaemſalemme ,‘ & in
Pucfìacappella- {ono ripofle molte reliquie de'
zum . .
Sotto a‘alm maggiore nella nomadi para-

gone fono licorpi de’ ſanciCeſarco, &Ana-
{ì‘àfìo Martiri . Nella cappella {opra quella di
{a_nr.‘ Elena (: conſccua gran parte del Legno
della ſanriſsima Croce , il titolo della medcſi-

m; ; vn chiodo di quelli, che,confiſſero Chri-

sto Sig. nostro due Spine palla ſantifsimaCoro-
na; vno delli Denari , co' quali fù venduto?-
istcfl'o Signore , & vn Deta di {am T.;maſa
Apostolo , & altre reliquie , che per ſircuiti
txalaſcìo , Finalmente la Chiefs fà gouernati
d; Nonaci Cercoſinſii , & ho:; è molto ben w
nuca da Monaci Cistcxficnſi .

A.S.
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I fan Lorenza "ficar dell: imm- .
“Nell’ vſcir da |. Grace tenercui ì man da;

fin, che presto arriuerccc alla porta delfa cic-
tà chiamata mangiare , oſſemamtc [’ amico
ornamento di eſſa con l’iſcciuionc di Tiberio
Claudio, che han [cruz per l'acqua Pelicedi‘
Silìo V. * :

Vicenda volta:: E man fiz:i&xa,che vi com'
Aurccezlla patriarchalc Jigs. Lorena , fabrif
cara in ']uogodctto il campo Veranodi quella
matrona per pietà , e religione famofiſsima di
nome Citizen. Hi {otto di (e ii Ccmeccrio'
de' fanti Martiri . Sorta I' altar maggiore ſo.
no;“conſemaci con molto ſplendorc li corpi de"
fanti Lorenzo , c Sceàno Martiri . E denoti!”-
ima pc: mole; altre reliquie. che in cflſia [: cò—
ſeruano , e per molte indulgenza conceſſe da
fammi Pontefici . Ofl'emarete gl’omam'eucxſi di.
moſaico , di pietre fine, le pitture colonne, &
deuorioni , che vi fono . ,

La Bafilica è molto ben gouecnata dalli Cià
nomici Regolari , &: hà vn-C animale Abbate
Commendacuio . Vi- ricordo nell' vſcixc di
Chiefs , che ſete nella via Tiburtina . & in
Campagna ramificata col ſangue d' infiniti
Marcin” , (tì quali :. Ippolito custodè di s.l.o.
renzo , che qui ſù stmſcinato , eſſ mono per la
fama Fede di Giesù Chriſto .

A SſiMari-c’ Maggiore .
Ve n’ ànderece à trounre la porta della città

chiamata,!”econdo alcuni , già Tiburtina . per-
EE? _cſſqnducei Tiuoliſſagxiam da ma tcstq di

z. " " tom ..…. 
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floro , ch’iui ſin' ad hoggi (: vedde stolpìra ſu’l
frontiſpit-io di lei dalla parte di dcncrof ſe be .
ne Îquaſi lm ogni edificio -amico E' vedono
{colpire le teste di cori, o boui per memoria
dell’anguuo-buone , ehes’ hebbe‘ nellafon-
dacione dcllamitcì dal bone diſeg—nata } & hora
di‘ſan LacenZo dalla ſua Baſil—x‘ca Vlcinc ì
questa porta erano ]” habitationi delli Tintori
alrtcmpo (lìèſan Gregorio . Nell’ entrare della
città Iaſiàcc la st—rada , doué ' vſi‘cdecet'e vn’ arco ‘
déll' acqua diISisto Vinto , e"tenedom- .«1
man" ſiniſſstra andarece à rcgminarc [e nome Chie
fe à 5. Maria Maggiore , nella-èui piazza‘Paolo
V. erefle vm colonna leuaca dal- *ccfflpio della
Pace, come vi *hò dcxco nella Giornata VII.
& }a grofl'ezza ſid‘c—ſſa coléna Iè‘amellata‘ & bra‘c-
ſſcia—4. & encie 4.“oome2a: le {Zannèlhcîu-rc ſo’no
14.11cauo d’ ma di effe e‘, onciè cinque , & la
ſuanupolnèoncieîvna.c'n1e2a.' - ‘ ' '

Si chiama Ba-ſilìca di Tiberio}, perchefù fae-
=bricnca nel ſuo ponceficatd: ſi ‘dicè Maggiore ,
perche' tale &] trà tutte le Ghiere della fan..
tilèima-Yerglde : fi—nomina'del Preſcpio , com-
ſéruandoſſſi questo in efla- ; finalmente ſi dlce
Siſh'na ds Sifioc’ſerzo ', quale nel 437}… rifacen-
dola da fondamenti nel'la’fornn,ſieheîè hoggiſſdî
landuffe... \ 1 =-;,-. -'

Nell’encrare oſſeruarete il ſofficre , domo
da A'leſſandco VII. ſi con‘ l' ora cca‘ſmcſifl'o à Roè-
ma {a prima volta dall’ Indie . Poi ſopm lc co-
lonne dellanauc diſſniezoſi M figùre di_ moſai-_
co del vecchio , e mono testaménto fano fai
te da Sisto Terzo . Erin" vltimo à man drift;
Ln pom del campanile ‘, “ſoyra 14 qual’e‘ èſſ ::

” ”' ’ 'ſſ .. ' quadrq
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quadro della Rcſirrrcttionc diLazarp mrela
à oglio‘di 117101211110 Muciano.

V1c1no al detto qſſuàdco riuerii-ete vii dino-
tif11110 Croceſifl'o iopra d' ‘mi vma anticadiſi.
porfido.

Riucn'rete l’altare deſ‘ſanciſsimo Sadràmcn-
to nella capella di Sisto V.nella qua e è 11 Pre,
{epic di N.--Sig11.'òc nena» (113 e'appeileca dé-
dumafamaLada fono ‘duè 901111 de’ſà'n'ei In.-
noccnci. -

poi… ]”altare ſoprail q1131eè v_n tabernacolo
pieno1dî rehqùic . -

‘ L’alta: maggiore, nel qualejè ilcorpo di
:. Mattia Aponstolo .

L’àltro col tabernaeol'o, ne!ſqùaîc\] confér-
113 la culla del Bambino Gie'sà. - ' 1

La cappella—d1 Paolo VEnella quale" && l’ima-
ginc della Santiſsſimm- Vergine dipinta da fan
Luca , ‘

E cìcgnà d’i)ſſcruationc là ſàorestî'aomam du
pitture,e lìucchi dorati co' ’l cſioro delli Cano-
111c1 per [' 11111121110: e per comLùncnco della vo--
fim curioſira, oſſcxuaretc… vn pilàstro della:
ficciata dentro l‘a. Chieſa [: mémoria emetta
con diſcgno del Cauaher Bocomjnoa Monfigſſ
MeramoDecano della Facce RotaRomanr: l'-
eſsalcationcdelli cui mèciti .deſidemta dalla
corte, ma (cernita dalla morte 3 ?: stata con c-
grcgia maestcia eſpccſia nel tcoſco; crrcccogli-
111116) diporporeggianri 111311111 da chi f‘orſe
3111111113 1.1 ſua v1rtu anche neh' offa quiui ſc—
poltc, & immortalate con il leguencc ep1tafſio
in carate“; d oro . ' 
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‘- D: 0. M. '

CLEMETL MERLINO
PATRu-la EOROLIVIENS]
ROM. AOTR. DECANO.

s. POENlTBNTIARlAE RECENT]
GREGORLI xv. P. M. DATARIO.

_Vìw V. I.eonſidtiſlimo-ingenio ,ſi- momo-

ria, facundia, omniggſinaque e….

gmdicioùe admixmdo.

. ſfust‘catis Aule voci:micra destinantibusc
immune défunàdſi.

Sitamen vel diutiſoimè viuenci quicquamſi
maiori: glorie contingere pocuiſ-
fe:quam olim, dln.Rota;

WAIAÉOÌO'

PRIMA ALEXANDRI VIL- SVM;
PONT. IN— ROM. FORO

TYROClNIA ASSIDVO; AC
FAMILIARI SſVDIORſſTM

CANSDRÎIIO

. nxcmssz, Anvxsssſſ RT PR’ABſi.
SAcrrſi‘NTx ANIMO

coſivxssz.

N-ATVS AN .— M=… dx- e. cam,;
ANN ,- M. nchn.

PkilippusComesMerlinu Parma beau ſi
mercatimarcos pòſuit.

N°?—
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N 0 TI T 1 A
DELLÈ'PDRÌ'EQMONTI,

; e Rioni dclh. cm…

Coaſſlìmomi «tellèìiazzc , : Senda.

- princigali-d’cſhſi,.. ‘

Pam dilla} Ciad;

\Eî Pnpolbl intimate Flaminia dàlffl
, fired; !astncaca. da Caio Flaminio fino.

al:»polero : cFlumencania dal fiume vicino. Fù
xifacta da Pio IV. Vanno x.;ſidg.

. Pinciana, che aicuni credonoſſflzdia dà mae.
fanìigìia Rowanaſſanficanisr'xteſi' Collatino,pdr-
che guidati: ad vn luogoſſdellaSahiuazſſ- .

‘ Sa‘làra ; ’ Lèm‘he‘ ”pè: cſſa Tx ’pcrtaua il ſale in:
Sabina; gia.- ooilin »Aîcinalc , Agadir, :
Salutare .

Pia , & di s.- Agneſe, già Viminale , « €u-
tulariaſi Fà mutata dal {uo !uogo , e rifituſinel
*prcſe'nce daPio IV... aon diſcgno del buono;
muiſſ. La pozza vecchia ancor fi… vede murata
nell’Vſcirc :ìſi-wandritta dei riti dimane.
Di .*» Lorenzo ;ſſgià; Ciburtina fe'…“ a]-

anni,,Eſqu'rlim,Tauciana , eLibitinenſe . ,
- Maggiotcſſ dis. Croce : gii Neuia, L'abil—

nna , c Pranestina . '
Di- :. Giovanni : gìì Qgerqmwlanaz Celi»

montana , Afinaria io fiſinianzſi.
”"-I.:itina—î; giìzlſi'ozencina ..

ſiDjzaBafiizuo; già A ppiaſiCappena,ò Càmenaſſ
** . ', . E'!- 4 Di  
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Dias, Paolo, gu‘Tnzmmx, 18: Qstînſea,,4

'
S
i
»

«‘n-> -- **
În Tra/r'moî’e .

Poneſe già Percucnſe, e Navale. .-
Di 5. Panqatio, già fecondo alcuni Aurelia,

e Ianieulcnſc. Fuorxdl qucstail fign. prencipe
Panfilio‘ ha cdjſicato vn— Palzzzo 119} tuo gm:—
dino , ornato 31511; fuoridi molti baſsſſi rilicui

antichi, & arricchito de11tro distatue ,181 311;
ficagìie degne d’cflcx ammiczſixe.

Sccngnana: giàSeprimiana, e…non0 alcu-
gefonpmalc. Fu, 1117311311; '1 (011damq1111— da

Alcſſandco Vl. Paga.

In Borga .

..13113- Spmtopmhſſeflacouawncaaſill’ ol:-
gcdaſe d1 q_wclìocos'n0111e. .
De’ Caualleaoxcn,p@gchee, gqntighàall'aſi
g1131d1261eCa1m1ÌeggicriPontifici}. .. . ſi ,

Fabrica , perche fu aperta porcomn1od1tì-ſſſi

delic (omapi, chelenuuano111,1 fnbticadella

Baſihca Vaticana,.
A11gglicſſa, da P1ò IV. ſſſuo fondatore:,chm-

[111110 111 minonbus Angclm- _ .
Di _Cai’ccflo, dal 91111511110ualbſſeî S.Angelo,.

M'oſimid'e.unla a:_ttèſſ.ſſ.
Paìa'zlo Magſiioxcygià quaſſcifie, do‘ue (01103

gſiL’Orti Fameſiani .
Campidogho, : Cagano,gii Capixolino,

@ Tacpeio .
Aucutino , done ſono IcChieſedi ſancſiaſſSfij

bim, : diſauſic'Aieſsio.
Celio;  
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Celio , done s 610: Laterano: fi congiunge

con vn’altro minore detto Celiolo ,"doujè

S.Gio: à PortaLacina . oi? :...-,. .;

Eſquìlino,douc è fanta maria Maggiore ,ſii].

quale ſi congiunge con vn’ altro minore già

detto, [delle Samia ſimfiqfiale .ffì, s .,Pigcroſiſſ in

Vincola. .. ſiſſ;. . .::. ſſ

Viminale , do e è s. Larenzo in Paniſperm

chinale , beggi Monte Cavallgſſſſ ,‘ſſſi “.. ſi ſi, {

Pincio , e de g? Ondzdaufl E;]à'Chiqſa de];

la Trinfiàrzd'e’Moqtizſſ-u ., gu… ;,u ,}, _ſſſſſi-ſiſſſſg _3

Bagnanapoìi 'così Volgaxmcggg; dchq (33113 , ſſ

bagnidìPaolo , è parte del QuirinalqſiVAcinq ,— \

alla Colonna Traiana . , ſi-ſiſſ- .. -ſſ , ,; ,

Giordano , done M il paìazzo dſicl ngea di-

Bracciane. ' ., , 3

Crtorio, ò Cicatorio iq Qmequrzq. ,;ſi

quale nelle Bolle di Marti1ka,_èſichi'amataſi

Accepcabilis - ſſ ſi ‘ .ſſ

Giaoicolo, ſi diuidc in Aurea detcp'Mo xm;-

xio— in Trastcuecc,8c '… Vacſſicang Sn-Borgq do»;

ne è la Baſilica dis.Pictto. . ' . ‘ : -

De Cenci dz qucstaſamigliàghe ig) Lubin; -
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. RÌWJ --ſi — - -
CWPIÌCHO’! ſſ ' 1-7 ] i'.

Monta * ſi ‘ i…, 7) {“ti :'ſi‘. : ' . » - Y
. . l ; ‘

Trem. :.., …' ſi

Colonna .. ‘ ſi ' .ſſ ‘

Campo Mazzei M.”- _ . —. .….
Ponte .- ! Î

BOſgO ' '
. !, ‘ ” ”’n‘-*: ' "NÎ'

Tlfflstcuele .

Ripa .

s»- AÎÎgelo.

"

  



  

  

  

   

 

  

 

  

                

  

’n' … , , ,
ngOhbſi :ſſ-s‘ .: : A - ſſ‘ »?

Pmonc. ' . - ſi '

S.Bufiacfil

Pigna ſſ

- riatomflèMfiv-miom denunzia. ‘
dm: “:.:/mente Macalli.

Panty s._ Aſſpcho‘ , [Panico .
P&‘zbſibiànco aim Chreſa nona . . :
S. Lorenzo di Hamaſ.Kammdi Son,"
] ſſ-èſh unta ([W- ſi' } ""’" ‘
Giudea. ”"
Moun-MM.

De Conn.
Subnrra , .
anſi-ana de’ Treni . * .

Càp'ò H‘eſh: èaſìſiſſj .:.:- ‘ſſſ ſſ ſi ,
Dx 54:13:13, _ .; Q'îſi ‘

Rotonda. '-' ſi - r:..ſiîf-ſſ **

Tor sanguìſigu‘ſſàf - -ſſ - "' ,
Dellascroia. ‘

DCÌPOLOloſioſſ ' '

Di R iyecta. _

COÌODM . c ":*-',

Di ontequatcxo ": '- ſi ;
Di .?. Appoldnia . % '
Di pome sisto.
Di porca magma,
Di s. Pietro .
RINCÌCG'R .  
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'in-.:.; ,: Gommin- lon rifiutano dinerſa
am" , : fifmm- Fiarc, : Mercati .  

  
Monte Giordanoì done stanno': chac‘ticri,

i qual’ è tempodi Galeno habicauano nella
Suburca .

Il fico vicino alla Maddoms dellalPace ,
one l’anno: Bacci ] oro .
— Nauona. done Ramoglſi’istoriaxì,Reum-
dicori di libri vecchi. Procacci)"; Ferrauecehi ,-

Ciachcani, &”… ella lì (èoni mcrcordìzfl
mercato per ordine del Cané},Kotomagmn ſi _
Bnnccſc. : "

Madam vicino allaquale Hanno li Matric- ?? ſi.-',—

cam, & ineflaG- [1 il mercato dellepiante ik ‘ " ‘

mercordì .
Capranica; done Ramo gl’ Oglizmri.
Dogana KS. Bustachio ,Ddom: ſipgy 13get

Bella delie robba, cheentrano nellz‘ciccà, &m

«(la Hanno {limcreann di panno, 4’ atti bian-
che, e statetaxp.

De’ Eocnari , già dè’ Piccolomini, \!di Sielià
“a cſſa (\ radona‘no:humani de’ Fornari .
Di finParmalat», reſidìnm de' Mamamſſxì"
Del Paradìſodoue ſi vendonolegumi, e ſì

mil coſe, «:dòuc Hanno“dimi:alberghi dimu-
hmui o-

C'ampo di Fiore: in efla rifiedbno {carpx"nelli
armaroligiucndicowdi vcstici vecchi, Gabel-

lien delle Dogzne de'Cauali, : biade . Inefi»

«portano ?a vendere grani, & biade. Canalli"
&Aſmi, &mella {i ſì la giustia de’condanna-

ti à morte per cauſa di religione .
Pſſadella,nehfiqualc habitm lv abiti,dice

no

  

 

  

  
  
  
  
  
  
  

  
  
  
   
     
  
  
  
  

          

    



      

   

   
   

         

  
   

  
  

    

  

  

    

‘] S'. ſſ _
trafifikadnG1'àîià.-‘ " "‘ * "ſiffÎ-Î

G1udea,doue ſiſi Mbastano lì pegnìſſ'elle ten-
gonoa‘- ’Hebrei. la qucsta fà 1.1 (111111111311 tri-
bum}cd.:C'ſiapidbglio . —

Mo1.-.111ara, done ſi radunano 11 lavoranti-
Per i ’opcre della campagna .
.Paſipuìm,(bue e 11eggm do’ 1112113an e no-
1clifli in ella staua la pofia d1Mdanotraſ.
}unampochimèſi[ono in stxada Ferrarina ,
aliakfvtsmha lofìtampqte: Camerale, librari ,
Qumran ze 11311012111 . - ſi
xt‘Dejln Msdon‘hk de’Monti, done ogni-ſabba—
to èmcrcato di fruttizerbaghcſſolli, veletari,
vaſari, e ſimili, e donc ſi fabricanoſigì’achi .

Termmc, o Term…douo Sono 1 313-411 pn-
Ébhci,&og111 Sabbato c Lunedì dcl meli: di-
Maagjo \]Sà la ficxàſſ dci;pollcàfi ,-muaallìgòz
111111,&11Giouedì,c VènerdÌ-‘da tutto l’ 'anno
1112111.111crc310 delle beflie comestibilſſi,‘ trasfe—
titani… dal Campo Vac'eino' dſſ’ordmd di N. S1g.-
Alcſſandro VII.
R1pctm,dème Rando I‘i mercanti di legna

dafuoco, de’ cèrchi per le botii,d1tauòle, o
«"amico"-1,divim,ekuxzi, che (i 11111119110 per
13 T*cuere. - <
Meoſiàjdoùe ſifivendonno tram, trauieelli,’

111110112, &311coralegna,.“er atdcce,c canne per—
le vigne. .
Ripa01:3nde,del1e {ono magazzinidi vini”, -

de’ſ;lu1111,dc’fſutci., epiante, °,8caltco che (1
muiga per 1!mare. . .

Ripetta di Borgo, nella qualc’ ſi {caricano
ii traueccini per 1-3; fabrica di San Pietro ſi
y_endcle legn-ada ardere,, : canne perlavigne

Qlſiſi
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(211111 Tribunale diBorgq fzì 1.1giufflcia &;
ſſcondammciàmorcc.

Del.’eFomaciudeue fianno 11 tomacciari di
vaſi, venivo, matto1îitegq'o1c,c.1_nali, pianelle ,
fuor di-Borgo, e della pſi1rt1f1bc1c1 .

Di Di Tcstàccio come 11 Bombardieri di Ca—
stello s. Aggclò vanno cod 11: 1301111511111: adeſ-
Lſércirarh -

Str'n'de Principali delia Città . . '
Befl’ Qr‘fòdapiazzaNicoſia 1111 .11 eollègio

delli Monac1 Cclestini. Iu €111 vi ltanuo vet
=tuc1'nì di carrozze, e‘ di letr’xghc, alb313111}:ca-
metelocande . ' - **

D1Tord1 Nona, dal dCtto collegio finoa‘.
‘Pnn‘ccs. A11gè‘ìo,in cfla 111111110 11vetturmde
eaualli , c-1èoſicà1ſſ11ereloc mdc “1
' DelCar'ſo dalla pizfiì Ac 1 Popolo (111031
la piazza di 311 Marco , 111 efla ſicoîhno‘îi
151111 nel Cam cuale, pér ordme,1a' Prima vſioim,
di Paolo 11 chel’instnuì 11111"a'rco dx‘Po'ktò-ſi
gallo, finoa s Marco .

DclBabuino, dalla piana del popolofino
81C011egio dl Propdgaqda fide.

Dl Ripetta , dalla piana del popo! :) vcho
11 Tenere (1110 1111 pnzmde111 Scrofz .

De’ Coron‘ari dalla pìaLza d1Toz1mgu‘igna
ſino‘:. Panico. [rrcſia vi stanno vendnon di
corone, medagìie, 8ci111agi11i ornate d1g1oic .
oro, & argento, & Anchelì pellicri .

De’ pianellari às Appolli11arc,dcuc (1311-
ne li ve‘ndicoridipmncflè, e ‘ſcarpe, cſcatpini
per femme .

DeBalestrari111 0111an ‘diFiòre.‘ '
De’Ca1dèxìlxì3 €320 di p1àizàNal1dna-dov

ue

   
  

  

  

      

  
  

   

  

           

  

   



  

         

    

    

  

 

  

             

  

 

    

. \81.
ne [kama venditori di tutti li vali diurne:

Dc'Pastmi : piazza Capranica., donc Ranu’
!iſaponaci .
Di Parione, da Paſqſiuino _allaChieſa nou: ;

în cſſa ſìà il Gouemb' Roma,e ſuoi Officia'i,

Ii Notari del Vicariibxaripuro :ari,e eopistî.
De gl'Onfici , : Pclfcgn‘no , }douc stanno

argemierì , gioiellini, venditori di berretto ,
capponi, caîzette, liaaccic , e ſimi’i . Comin-

ſſ ſſ ſi'jzſi ci; daìla c-kicuica «Îi s.l.ucia fino aHapiaz'za
} \ chCard. Vicccancclliuo .

* ſſ Dc] 'i Cappelîati, donc ſifanno cappelli , ſſe
{ r . . \ . \

;, &; berretto ; commfla : mezza Pellegrmo (ino;
?} ' ì Campodi Fiorc- \

: ‘ ‘ DclYipollarolì , done ſi vendono ume lg
"',Î.’ forti ſidi poni , e came di caccia . Cominci]

' Bana piazza del Cardin.,Vicecamolhem fino

ulla Vate. .
' ſi' *; Dc’Fcrrauecchi ,vicino axli pollamîi vcrſo

; campo di Fiore : {vien così detta , perche quì
’ : jìauano lixiucnditoxi dei ferri vecchn ,cke ho-
?- , xa fiannoin piazzaNnuona .

' Delli liutcar1,daPaſquino fino 3 :.Lorm;
. ,70 in Damaſo, & m eſſa stanno queìli,chc fm-

A“ me tutti gl’xstmmentida fumare,
; DcìîaVaîìe comincia da.:fa piazza di s Pan.

e- ! u‘eo (ma a‘ palazzo deé DucaCeſxzrino -.
.'; Z ‘ Dc’vſicimn , done ſtaſino !iconcìaroride’

' ' pelli : ( omincia dalla Santiſsima Trinità de cò-

Tzimoliuseniaflwi. ; Fondachi de'
’ Star.

.- Zi ;ſſ WMW]… (mo al Ghetto de gli ſbrei .
‘ ,, A De'Banchl,lloue fono diuerſi meuànti de-

- __e \\ P°ſimſi di Monti , negoziantignotariCama-
Fſ ., [ali, e dell’Auditoxc della CamceaſſBandem-i »



… drappi . Cominci! di pente ;. Melo ſinoì
: S.Lucia.&.11 Monthzoxdano . Î'" '- , '-

, Paolina, da Ronca :.ngloìs-,G-ioumi
de’Fioccntini— —, _ ‘

GiuIia da S. Giovanni de' Fiorqnciniſi Gna ì
Ponte S.Lsto. . _ ſi \ . . ‘

Di. Cone Savena , doue staua fil career,: di
qucitqcognomc cstixgq dxìonocenzwx eon
ìfuoi notati , dalla chimica" di s. Luciaſiſino i
Pìſi-Zuſſ‘lîa—mckcp ** . ! Î A >

, ‘DeÎGiubbpnaxiſi da g_ampſio di Fiore ÉQOÎ
S.Carrode'Catinari , in già,; vi ſì ,una ivens
dirori de' VCstiti nuoui , c diucrſi fond ſſſichi : e
«‘in-’roîi .

De’ Chimari , ‘e Chiod-toYi d 4 S. Andrea
della V: Ue fico alli Giubbon ri .

Dchc bottehhc ofcurc; doſſuc [hnno quei ,
>e fanno cooc'rteſi di fini d-n ,ecto : cominci:
d‘ la piana dell) Oîmo fino alla strad- dcl
Gimì .

Dclſi'i C .tinati, e Funari , doue [hnnonv-
gazzim di vſſ-rii lſiuoridn legno, e iToſi-nitoci'
e dove ſi vendono icfuni, romina: d 4 S.Car-
10 [mo ì Pi 12m Mſſctci .

DelfiCordari , donc {I [anno , e vendono
corde di Jeuto , e (] 'aitt‘i stromcnci dz ſuono ,
comincia da S. Pſſ-îoìo dalla Regozx ſin‘al Icq
aere .
lo Peſcaria :la piana Giudea fino ?: :. Ange—f

[Bſ

.

Salita di Marforio ,5 che conduce… al foro
di Marte , e fù detta anticmxente il Cliuio ar-
gentario: comincia de’Corui fino à Campo
Vaccino! '

Pilo 
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tt "
m; ,?m Pilat'z‘o Quzfmlefiſiqò‘“Agneſ:
fuor di Roma . ’
HofFe ice 43113 pum della Trinità dc'quti,

finoal le quactrp ſoncane .
Subur'r‘a nella qua'é{ihuòran‘o [’a’chi, dd";
Madonna deiIiſiMonti fino :]î’arco'diSm

Vito". " ſi‘ '
‘De? Vaſceîlsttſi , chefannova'ſia S. Cecili'a

ìn Trastere .
Longara da S. Spirito; à portò Settighànà',‘

drìzſzàtà dà Giulio Sècſidndo, ePrimachxàmì-
càviaTzasteuecmì

L



 



 


	Roma ricercata nel suo sito
	[Dedica] Lettore Forestiero [...]

	[Text]
	Giornata Prima
	Per il ›Borgo‹ Vaticano
	[San Pietro in Vaticano] ▣

	Giornata Seconda
	Per il ›Trastevere‹

	Giornata Terza
	Dalla Strada Giulia ›Via Giulia‹ all'Isola di San Bartolomeo ›Isola Tiberina‹

	Giornata Quarta
	Da ›San Lorenzo in Damaso‹ al Monte ›Aventino‹

	Giornata Quinta
	Dalla ›Piazza di Pasquino‹ per li monti ›Celio‹, è ›Palatino‹

	Giornata Sesta
	Da ›San Salvatore in Lauro‹ per Campo Vaccino ›Foro Romano‹, e per le ›Carinae‹

	Giornata Settima
	Dalla ‹Piazza di Sant'Apollinare‹ per il Monte ›Viminale‹, e ›Quirinale‹

	Giornata Ottava
	Da ›Piazza Nicosia‹, alle ›Terme di Diocleziano‹

	Giornata Nona
	›Piazza Nicosia‹ alle ›Porta del Popolo‹ e ›Porta Pinciana‹

	Giornata Decima
	Per le Nove Chiese
	Alle tre Fontane ›Abbazia delle Tre Fontane‹
	All'Annunziata ›Annunziatella‹
	A San Bastiano ›San Sebastiano‹
	Alla Basilica di ›San Giovanni in Laterano‹
	A ›Santa Croce in Gerusalemme‹
	A ›San Lorenzo fuori le Mura‹
	A ›Santa Maria Maggiore‹


	Notitia delle Porte, Monti, e Rioni della Città
	Porte della Città
	In ›Trastevere‹
	In ›Borgo‹
	Monti dentro la Città
	Piazze nelle quali si vendono vettovaglie dette anticamente Macelli
	Piazze, e Contrade, dove risiedono diverse arti, e si fanno Fiere, e Mercati




